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A  V  V  I  S O .

T R E  Tometti FranceJp 3 pacate le Alpi 3 fo
no capitati alla nojìra Italia : Un dòtto 
Secolare letterato li ave a tradotti per fu a 

privata curiosità : A noi è riujcito aver una co
pia , e ne facciamo un dono al pubblico . D i que
lli libri non abbiamo notizia alcuna i f i  amo bensì 
pieni di contentezza per un preziofo e recente 
documento, che tradotto dallo Spagnuolo , abbia
mo a quelli potuto aggitignere . Quello è un prò- 
ceffo autentico fatto ex officio nel Paraguay in
torno alle accujs in tanti libri fparfe contro i Ge- 
fui t i , e principalmente nel primo con tutti gli 
appòggi d’ autorità e ereditò corredato , col ti
tolo Della Repubblica del Paraguay , è colla 
nuova aggiunta allo jìeffo libro.

Nel Tomo ix . della nojìra Raccolta , e per 
tutto quefo Tomo x. f i  troverà , che fempre quel
li Miffionarj furono perfeguiiati, accufati, oppref- 

f i  : fonò piu di cent ami che D. Bernardino de 
Cardenas accufava i Gefuiti del Paraguay di quan
to ora fono accufati. Quello ba{ìò per effer con
iato nell5 Àffemblea del Portò Reale ' per uno de* 
Santi piu miracolofi ;  ma i Superiori della fua  
Religione hanno ben contradetto a quefle accufe , 
che femore fono fiate rinovate fin a no fin  tem
pi. Per rifpofla poi alla Storia dèi Cardenas ,
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èafterà quanto f i  dice nel Tomo 3 3t. della nofifd 
Raccolta »

Toccava al Re di Spagna Sovrano di quel 
Paefe decider ì  Innocenza de’ Gefuìti. V  ha fem- 
pre fatto : t ./atto veduti continui decreti e con- 
trafegni dèlia Reai degnazione. E  finalmente a f  » 
jfóz di rifatto il Decreto di Filippo V. , é
la continuazione del prefente Re Cattolico in prò- 
teggér quelli Mijffionarj in gran numero colà fpe- 
diti ad ajutare i fuoi compagni nelle Apoftoliché 
lor fatiche . Lo zelo di voler [ereditare quella N lif - 
fio né è nato in Cuor a Por toghe fi col libro della Re
pubblica del Paraguay tradotto in tutte le lingue 
t piu Vòlte rijìampato i Or dopo tanti Decreti 
della Corte Spagnuota , dopo tanti fegni di Cle
menza per quejìi M ijfm arj * e di giujìizia conirò 
i  novelli libri calunniatoti tanto del Sovrano $ quan-
to del fùo Reale Configlio , e de’ tribunali Bccle- 
fiaflici, non occórreva piu altro alla piena Confu
tazione d’ una tale raccolta di impofture . Ma noi
( nello fiejfo tèmpo che il Raccoglitore di Lugano 
fa  venir da Roma e da Firenze quanto i Molte? 
Reverendi Parochi di Parigi hanno imparato 
dà Monfignore dì Catdenas il fecolo paffuto) ab± 
hiamo fatto venir dalla Spagna quanto i Venerà
bili Ecclefiafiici e Secolari del Paraguay atteflanò 
cól pià facrofanto giuramento de' Gefuiti che 
Uejfo vivono fra di loro*
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OSSERVAZIONI INTERESSANTI
E R E L A T I V E  

I N T O R N O  A G L I  A F F A R I

D E *  G E S U I T I  E C

V A R T E  P R I M A .

U N A  Congiura formata contro un Re 
benefattore, il corpo mortale diretto 
da uri ingrato Favorito, una moltitu

dine di perfcne polle in arredo, e condotte 
nelle prigioni, e nove rei giudiziari, quede, 
g Signore, fono tutto quello che abbiamo di 
certo fopra gli affari di Portogallo ~ Voi bra- 
rnerede delle circodanze, verrette faperequal 
fine fi avellerò propodo i Rei in qiietta bar
bara machinazione , quali mifure aveano pre- 
fe per accertarne 1’ efito , vedere feguitata 
patto a pariò la orditura fecreta delle loro 
trame, ed arrivare finalmente a grado a gra
do alla orribile catadrofe , che ne dovea fcior- 
re il nodo; ma indarno mi sforzerei a fepa-
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6  Offémaztom intevejjanti. 
rare i l  vero, dal fallò, i fatti dalle. congkek 
ture, eie pruove dalle imputazioni. La mol
titudine delle cofe ferine e pubblicate in que- 
ila materia,, ben lungi dal porre in chiaro: 
la cofa, hanno moki plica ti i noftri dubbj x 
coficchè. non fappiamo più cofa fi polla cre
dere in tal propolito : e quello che ha co
mandato ultimamente il Supremo Configlia 
di Caftiglia col far ardere tutti quelli. Scrit
ti , ha finito di gettarci in una totale incer- 
rezza. So che voi pure liete rellato forprefo, 
nell5 udire , che cotefto Tribunale integerri
mo ,, favio e illuminato, abbia francamente, 
fatti ardere quelli Scritti che pure compari
vano come fe follerò ufeiti lotto gli aufpizj 
di S. M. Fedeliilima, approvati dal fiuo Mi- 
rullerò, e fatti diftribuire alle Corti llranie- 
re . Eh Signore non c5 è pericolo di trovare 
in difetto la prudenza Spaglinola ;■ accufate 
piuttollo la noltra curiofa impetuofiità che ci 
ha fatte ricevere come cofeufcite da un fon
te rifpettabiliirimo delle menzogne mal con
certate da particolari,, e de’ fogni che fi di- 
firuggpno, da fe llelfi, fenza prima efaminar- 
li , e fenza farvi rifleflo . Son ficuro che le 
adello .leggerete a fangue freddo , purché ne 
avelie la pazienza , le Novelle intereffanti in
grandite da quei libricciuoli che già leggelfe 
con tanta avidità, vi, arrolfirefle di avervi 
preltata credenza. Vedrete che lo fpirito di 
partito gli ha vifibilmentedettati; ad ogni pa
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Parte Prim a, y
gina vi fcoprirelle l’ aftio, la invidia,eiaim- 
poftura, nè altro vi vedrette che allegazioni 
latte, raziocinj inconcludenti, contraddizioni 
fciocchiflìme e ingiurie apertittìme. Se aveltt- 
ino le giutte notizie dal vero fonte della Se
gretaria di S. M. Fedelittìma, deli’ altro tra
dimento macchinato, depurate da tante in
venzioni fpacciate nelle accennate Novelle da 
particolari lenza carattere , di puro loro ca
priccio , inventate dalla propria paffione, e co
perte fotto un manto fpaziofo per farle cre
dere autentiche , credetemi che vedreffimo 
quello orribile tradimento vero sì , ma in 
altro afpetto, e con circoftanze allatto diver- 
fe . Alcune offervazioni che ora fono per dir
v i , vi renderanno, come fpero, convinto , fa
cendovi conofcere quanto lì polfa credere in 
quella materia alle fuddette Novelle Interef- 
fanti con tanta avidità ricevute da molti, ed 
impinguate con tante altre impertinenti an
tiche impofture inventate da eterodolfi o igno
ranti, o maligni.

Apparifce per cofa indubitata che il Duca 
di Aveiro folte alla tetta de’ Congiurati ; e 
la prima cofa che fi tenta d’ indagare fi è , 
il motivo che poteva avere d’ infìdiare la vi
ta preziofa del fuo Benefattore , e dei fuo 
R q . Tutti accordano (dicono le Novelle In- 
terejfanti nella quarta continuazione alle pag. 
25. ) che tojlocbè, fojfe flato affaffinato il  R e , il 
Duca di Aveirp verrebbe acclamato R e , il Mar»
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S OJfervazioni inter ejfanti,
•chefe di Davora Padre Viceré Ereditario del Ètd* 

,file , il Mar chef e di Davora Juo figliuolo , e 3Ì 
Conte di Atogia ambidue Viceré di Antiopa , <? 
delie altro fondazioni dell' Africa , le quali dò* 
veanfi dividere in parti uguali . Suppone nel 
Duca mire così ambizione, voi vedete guan
to fia difficile incontanente a formarli un 
partito ben numerofo per formare una rivo
luzione, molto potente per foftenerla e mol
to fedele, acciocché non fi abufatfe di una 
confidenza eh’ efponeva al maggiore de’ peri
coli due delle Famiglie piincipali del Regno. 
Oh quanto a primo afpetto quella detellabi- 
liffima imprefa comparifce temeraria e azzar
d o s i Come mai Infingerli di lubornare la 
metà di una Nazione Tempre fedele a’ fuoi 
Sovrani, e intieramente felice fotto un go
verno dolce e tranquillo? Potevano mai lu- 
fìngarfi che un fecreto confidato ad Una mol
titudine di Congiurati, che vuol dire ad uo
mini lenza religione, fenza probità e fenza 
onore potelfe rellare lungo tempo coperta ? 
che alcuno de’ complici modo o dal penti
mento , o dalla fperanza della ricompenfa 
non avelie il coraggio di rivelare quello ab- 
bominevole tradimento? La Storia delle con
giure, delle rivoluzioni, e delle guerre civi
li, ci fan pure vedere ne’ tempi più borra~ 
icofi il maggior numero de’ Cittadini uniti 
al loro Principe, pronti a partecipare delie 
lue difavventure, a combattere 1 fuoi nemici,

e a



fa rle  Prim a. g
"è à morire Vìttime di una fedeltà iacrà e in * 
violabile ; nè certamente 1’ amore de5 Porto* 
ghefi per la Famiglia Reale è mai ftato me* 
no lineerò e uni verbale Polle tutte quelle
difficoltà ben vedeva chi fcriffe le Novelle In- 
tereffanti ch’era neceffario l’ affegnare a’ Con* 
giurati qualche luogo forte , il fare che for
ni afferò de’ magazzini  ̂ l’ adunare delle mu
nizioni , e provvedere ugualmente all’ attacco 
e alla difefa . Per toglierle tutte il bravo No
vellina vi ha trovato il rimedio : ci ha cac* 
ciati in mezzo i Gefuiti : udiamo le fuepa* 
role *■ tfn famofo garzone di un Fornajo ( pag. 
5 .)  diede avvifo al Segretario di Stato eh' egli 
avea fatti venire due mila fu c ili, ed altre arme 
per ì Gefuiti- Da lungo tempo già fi cono- 
feono i Gefuiti, nè poteva!} fare una feelta 
migliore per fare che la nera macchina avef* 
fe il fuo effetto ; quindi ebbero Infogno di 
adottare un garzone di un Fornajo , ed of~ 
fervate che ne feelferotìn famofo, tanto han
no eglino la villa acuta per ifeoprire lo fpi- 
rito e i talenti, in qualfivoglia parte gli ab
bia collocati la Natura ; e la maniera con 
cui quello artigiano delufe la vigilanza de3 
Magiftrati, giuftifica pienamente la bella feel- 
ta colla quale cotefti Padri 1’ aveano onora
to. Sò che la vi parrà fpiritofa , (ingoiare, e 
dirò quafi incredibile< Chi mai potrebbe fi- 
gurarG, fe non ci folle noto da un fonte 
così buono quanto le Novelle Intere,(Junti, che

que-



I o, OJfèW&zioni inteyeJJ'anti..
quelli due mila fucili {afferò racchiufi nel pa
ne che fi portava ogni giorno alle Cafe della 
Compagnia ? e chi mai. non farebbe reftato. 
ingannato, da uno ftratagema cosi felicemen» 
te immaginato? Quella {coperta, fe bene la 
confiderate, ci conduce naturalmente ad un 
altra delio 'fteffo> genere ;  e per poco lume 
che abbiamo, indoviniamo lenza fatica, che 
i  Fratelli Laici incaricati per loro uffìzio di 
provvedere le Gale non avranno mancato d 
impiegare il loro fpirito per far trafportare 
nella fietta maniera anche delle palle , de* 
cannoni, de’ mortaj, ed altre macchine da 
guerra. Ritrovata una volta la invenzione 
del Fornajo , è facile V arricchirla colf imi
tazione. Lafciamo i pregiudizi a parte ,  e 
giudichiamo per analogia , e so che mi 
accorderete , che in un Paefe , dove li 
mettono de5 fucili ne5 pani, quelli Signo
ri potevano altresì nalcondereK delle bom
be nelle vova , e de’ mortaj nelle zuc
che .

Si dirà forfè che nulla li è trovato di 
quello pretto di effì, non oftanti le diligen
ti ricerche fatte fin ne’ fepolcri? Ma cola. 
priiGva quello ? Il Fornajo era farnofo, e 
quella incoilanza rifolve ogni difficoltà : fe fu 
bravo nel faper portare i lucili e le altre ar
me fenza che alcuno fe ne accorgeffe, non 
lo farà fiato meno per faperle nafcondere al
le perqtiifizioni.

Quel-



Parte,- Prima,*. st
Quello che vi apporta delia confimene % 

mio Signore , fi è il vedere che dalla rela
zione dei Novellila i Gefuiti reftano efcluli 
nella diviUone ■ deferì tta del Regno di Porto
gallo ; e quello vi fa ricercare qua! motivo 
avellerò cotelli Padri di defiderare che lo 
fcettro paÉTaffe. dalle mani di un Sovrano le
gittima, favio, dolce, e benefico in quella 
di un uomo cattivo, il quale avea giurato, 
ad elfi un odio irreconciliabile.. Udite il No» 
vellilla pag. 15 . Vedendo/} inquieti ( i Gefuiti ) 
per le fevere gerquijìzjoni che facevanji delia lo
to condotta nel Paraguay,. penfaro.no. fermamente 
a prevenire la tempefia che li minacciava *. Tut
ti i ' Mimfìri delle due Corti, tre armate intere 
e tutti gli. abitanti del Brafìle dichiarano che 1 
Gefuiti tengono g l’ Indiani nella, piu dura fchia- 
qjitk, che s'impadroni}cono di tutti i proventi 
delle fatiche' di quegl’ infelici e che li lafpiaw 
ignudi e nell5 •ultima, miferia : cosi leggiamo 
nella fella continuazione alla pag. 12.

Se quelle accufe hanno fondamento, non 
v’ è dubbio che Sua Maeiià Fedeliffima do
veva pel fuo amore a5 fuoi fudditi liberare 
quelli poveri Indiani, e punire feveramente 
coloro che li haveano. ricotti in ifchiavitù . 
Ma quelle accufe non fono nuove, ed è mi
rabile che non vengano, da quelli llelfi Po
poli, dequali ci dipingono la miferia conco
lori così orribili. Se il ritratto che ci fa ve
dere i loro mali e la loro indigenza, è raf-

fomi- \



i l  Offevvazioni intefejjanti. 1
fomigliante all’ originale, perchè mai aon il 
fono eglino indirizzati con una fupplica a no
me della Nazione, per implorare la giufta 
protezione de’ Re di Portogallo e di Spagna 
per ifcuotere il giogo infopportabile di que
lli indegni ufurpatori? Come mai un Popo
lo cotanto gelofo della propria libertà ha po
tuto foffrirlo per così lungo tratto di tem
po , fenza dolerfene, fenza follevarfi contro 
coftoro ? Ogni volta che gli Uffiziali Spagnuo- 
li hanno tentato di fottommetterli più vo- 
glioiì di fare degli fchiavi di quello ila de’ 
Crifiiani, cotefti bravi Indiani hanno dato 
di mano all’ arme per difendere il proprio 
Paefe, le loro mogli , i loro figliuoli e la 
propria libertà ; e quando le loro forze era
no inferiori a quelle dei loro nemici, fi fo
no veduti ad intanarli ne’ bofchi , cercare 
nelle loro caverne un alilo contro la oppre- 
fione, e preferire al foggiorno delie Borgate 
la vita libera che menavano prima fra i Bar
bari . Chi mai gl’ impediva di ricorrere con 
fupplica a5 rifpettivi Monarchi, in tempo che 
potevano ftar ficuri, che le loro fuppliche 
farebbero fiate accompagnate dagli uffizj di 
que’ Minifiri, i quali al dire del Novellila s 
tanto deploravano lo fiato infelice di quelli 
Popoli, e che così chiaramente vedevano le 
fopraffazioni tiranniche de’Géfuiti ? E  fe non 
volevano valerli di quello mezzo, chi gi’im- 
pediva di porre in ufo quella ftefla refiftenza

al-



Parie Prima * i j
alle ufufpazìoni tiranniche della Compagnia 
di cui eranfi ferviti allorché gli Ufiìziali Spa~ 
gnuoli voleano affoggettarli, o col prender Y 
armi, o col render vana colla fuga la infa- 
ziabile avidità Gduitica. L ’ han fatto forfè 
per rifpetti umani? o pur è fiato un timore 
da fiupidi ? Ah che ie non vogliamo fup- 
porre in quelli Padri qualche incantefimo 
magico, un contegno fimile fa vedere qual 
fia la confidenza, l’ affetto e la venerazione 
che gl’ Indiani profetano a’ Miffionarj, che 
li fpogliano e che li calpeftano 0 Pofiiam mai 
capire la ragione, per la quale quelli che fog- 
giornano abitualmente in que’ luoghi, o pu
re che vi fpedifce la Corte di Spagna per 
renderle conto dello fiato delle Riduzioni , 
non meno che del contegno di quelli che li 
diriggono, pruovino il dettino del Profeta 
Balaam, e colmino di benedizioni que’ Mi- 
nifiri, che il Partito Gianfenifta vorrebbe 
veder maledetti in tutti gli angoli della ter
ra? Prendetevi l’ incomodo di leggere la Re
lazione del dotto Muratori che 1’ ha fcritta 
filile memorie migliori , ajutato dalle fre
quenti converfazioni del Principe di Santo 
Bueno, ch’era fiato per lungo tempo Viceré 
del Perù. Interrogate il celebre Accademico 
vivente Sig* de la Condamine, forfè il folo 
che fia bene informato del governo di que
lle Popolazioni, per avervi foggiornato più 
anni  ̂ e vedrete ch’eglino fanno giuftizia non



ÒJfervdzio'ni -interefiatiti. 
fòla mente al fervore di q use iti Neofiti; mà 
ancora alla carità , alla pazienza , e alla di* 
fintereffatezza de5 Miifionarj Gefuiti che 
hanno colà portata la luce del Vangelo 6

Con tutto quello hanno il coraggio df 
porvi lòtto gli occhi la opera infulfa deli3 
Arnaldo intitolata là Movale pràtica de* Ge- 
furti per farci comprendere le Dottrine del 
Paraguay . Per verità fecondo il mio fenti- 
rnento viene ad ettere lo fletto che il rimet
terci alle tefiimóniànze di alcuni Èbrci per 
i feri vere la Storia degli Àppoftoli ; mentre 
fìccorne cólloro attribuivano alla crapula V 
Opera dello Spirito Santo, dicendo che mu- 
fio pieni fu n t, così collui nelle fatiche di un 
vero zelo non vi fa vedere altro che lo {li
molo della cupidigia » Ma falvo Tempre il 
rifpetto del grande Arnaldo 3 mi farà per
metto il confutare le fue calunnie con telli- 
moniànze altrettanto piu veridiche, quanto 
fono meno appattionate.

Se noi ffiamo alle parole di quello pio 
Romanziere, la Cafa de’ Gefuiti nel Paraguay 
è un Cafelio ben forte, dove non f i  fa  cofa fia 
ubbidire al R e , nè al Papa , nè a loro M inifri * 
Cojìovo privano Sua Maeflà Cattolica di un nu
mero incredibile di Vajfalli. Tom. III. p.67.

All’ udire quelle parole vi figurerete o Si
gnore , che quello Dottor Parigino fotte me* 
gl io informato di D. Giufeppe Palos dell* 
Ordine di S. Francefco Coadjutore del Pa

ra-



Parte Prim a. i'$
Vàguay, ih quale fcrifle al Re nel Settembre 
Ì7 Ì4 . „  Io debbo àtteftare a Voftra Maeftà 
. che non ho potuto vedere fenza meravi- 
3, glia T attenzione e zelo con cui quelli Re- 

ligiofi ( i Gefuiti ) governano quelle Dot
ti trine 3 la buona educazione che danno agl* 
35 Indiani 3 la maniera colla quale diftribul- 
ti fcono ad etti il cibo e per l ’ anima e pel 
3, corpo 5 l’ amore e là fedeltà che gl’ infpi*» 
„  rano per la Maeftà Voftra ec. cc Tutto 
quello chiaramente fi legge nelle Carte giu» 
ftificaùve della Storia del Paraguay tratte del 
Cònfiglio Reale delle Indie da D> Fernando 
dì Trivino , che n’è il Segretario,

Vi parrà 1’ Arnaldo più dégno di fede di 
quello fia D. Bruno Manuzio di ZavaloGo
vernatore e Capitante Generale della Pro  ̂
vincia de Rios della Piata per ventiftete ari- 
ni, che fcrive da Buenos Aires a’4. Dicem- 
bre dello fteflb anno in quelli termini . „  

Mi è nota quanto balla la clemenza e la 
”  pietà della Maeftà Voftra , cosicché non 
„  pollo dubitare che non fia per ifpedire un 
3, numero di foggetti proporzionato alla ne» 
3J celTità' urgente di quella Provincia , poi- 
,, chè là Religione Cattolica vi è molto in- 

tereftata , e vì fi tratta di conservare 1 
]] Sudditi di Voftra Maeftà in quelli valli 
3, Dominj del vollro Impero col mezzo dell’ 
5, ardente ad inftanchevole zelo de’ PP* della 
„  Compagnia di Gesù tempre ugualmente

3 5 prp.n-



2 6 Offerì azioni intmffanti;
V  pronti. a dare pruova deir affetta e dell# 
3, diligenza che danno a divedere in tutto 
33 quello è di fervizio della Maeffà Vortra.

Sarà egli meno fofpefcto fui propolito de5 
Gefuiti di D. Pedro Taxardo dell’ Ordine 
della Trinità Vefcovo di Buenos Ayrcs, il 
quale loda parimente il loro zelo nella fua 
Informazione 18. Gennajo 1725. „  Hanno 
35 eglino nella mia £)iocefi ( così fcrive al 
35 Re ) e in quella del Paraguay trenta 
5, Dottrine, dove hanno unito un gran nu- 
„  mero d’ indiani; oltre di quelli hanno; di 
s, M e o  uniti quattrocento Indiani TobatL 
3, n i , e ’l loro gran zelo dà motivo di fpe- 
33 rare che guadagneranno ben prello a Dio 
3j un maggior numero di anime rifeattate 
3, col fuo Sangue ec. <c

Qkejìi P adri, continua l’ oracolo del Par
tito , impedirono ajfolut amente‘ agl' Indiani il 
guadagnarli il vitto eoi fervire in qualche cofa 
i l  lor R e , 0 gli Spagmoli, 0 la Chiefa : cofa 
che l ì  riduce ad m a povertà così eftrema, che 
non avendo maniera di veftirfi fono corretti ad 
andar affatto nudi. Tom. Ili» p. j 68.' Accor
date quella notizia con quella che fece al 
R e a’ 15 . Gennajo 1725. D. Baldaffare Gar- 
zia Ros Luogotenente di Sua Maellà e co
mandante nella Provincia di Rio della Pia
ta , della quale quelle fono T e fp re Aloni . „  
3) Ciò che dà rifalto maggiormente al zelo 
3, che danno a divedere per fervizio di Voffra

Mae»



Parte Prim a . I j
» Maeftà, fi è il rifiuto che hanno fatto 
3, della paga ad efti aflegnata ; generosità tan- 
30 to più grande, quanto erano corretti a 
5> dover far portare per otto leghe le fa fa- 
„  fcine fu i proprj cavalli . Immedia temente 
j, dopo di aver prefiato quefto gran fervizio, 
j, due mila dì efiì armati a proprie .fpefe 
33 fenz’ aver ricevuto foldo alcuno , pafiaro- 
„  no per mio ordine alla Provincia del Pa« 
„  raguay ee. ce

Nel 1 743. D. Giufeppe di Paralta deli* 
Ordine di S. Domenico fece la vifìta delle 
Mifiioni de? Gefuiti per comando di Sua 
Maefta, e quefio è il conto che ne ren- 
de. ,5 Dopo il culto Religiofò, la maggior 
33 attenzione de’ M'iflionarj fi è per quella 
33 fpetta a Vofira Maefta, ed hanno fu que- 
33 fio punto cosi bene allevati i loro Neofi-. 
» t i, che anche in oggi che Jacàreftia, e ?1 
3, vajuolo ne hanno fatto perire un gran nu? 
„  mero , ella può ancora calcolare foprado- 
s, dici , in quattordicimila uomini fem-* 
33 Pre pronti a prender i’ arme per qualfivo- 
35 glia fpedizione, come hanno fatto in que- 
?J fti ultimi anni nella Provincia del Para- 
33 guay, dove hanno date pruove ammirabi-* 
Sj li del loro valore, della loro fedeltà, e del 
,j loro affetto verfo la Vofira Perfona Rea- 
sj le, prevedendoli a proprie fpefe di cavalli,,
» fi* arme, di munizioni ec.

Ma Signore, cofa ftiamnoi facendo? AbJ
B bia-
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biamo fra noi degli uomini ammirabili, e es 
perdiamo fcioccamente nello fcartabellare le 
Opere ignote de5 loro Cadili, nell oltraggiar
li eoo, ifcartafacci che non vengono letti da 
perfone di fenno, nel inoltrarli a dito per 
le Iliade , laddove potrefiimo tanto approfit
tarci dèlia loro fUipenda indulìria.. Preghia
mo queftì Padri che introducano fra le no- 
lire Sokktefche quella beffa difciplina che 
hanno introdotto fra gl’ Indiani. Avreffimo 
fero p re in piedi centomila Combattenti , veri 
Camaleonti, i quali, benché ridotti ad ma 
eftrema povertà ., e corretti di andare affattonu- 
di, ricuferebbero la paga ordinaria, fi arme
rebbero a loro fpefe, difenderebbero la Pa
tria , fabbricherebbero, de Fortini, pagherei 
bero un tributo, e non fi lamenterebbero 
mai. Soldati di tal forta in campagna non 
avrebbero timore di perdere il loro baga- 
oaglio o la caffa militare. Parlando rArnal- 
do delle Provincie di Paranà e di Uraguay 
dirette da Gefuiti, foggiunge con un tono 
ben franco da uomo ficuro nella fua mate
ria : cola hanno il lor teforo : ritrova]} gran 
quantità £  oro in cotejìe Provincie pag. 49. „ 
„  Quella è una impollura patente,, rifponde 
„  il Muratori ; non c’ è nè pure una fola 
,, miniera ,jdi quallìvoglia metallo in tutte 
„  quelle Provincie da noi comprefe fotto il 
„  nome ilei Paraguay . Se vi lì Icuopriffe- 
„  ro delle miniere d’ oro, neffuna cofa var-

reb-



Parte Prim a.
» rebbe a trattenere gli Spagnuoir dal vola- 
„  re a quelle forgenti dell’ opulenza, e della 
„  ricchezza. “  Relaz. p. 254. I  Gesuiti, fe- 
guitando lo fletto Dottore, hanno ufurpatata 
per tirannia, la Giurifdizione Peate non meno 
che la Ecclefiafhca „ . . . .  Non f i  hanno refo fola- 
mente f  oggetto il  comune del Popolo ; ma anche 
i Governatori, e i Vefcovi y trattandoli come fe  
foJfe.ro fiati loro Schiavi . Pag. 168. Qiietto 
veramente è un abufarfi aH5ultimo fegno del
la credulità del Pubblico , pretendendo di da
re ad intendere che i Governatori, e i Ve
dovi, toftochè vengono trafportati nel Pa
raguay diventino nientemeno Cupidi di quel
lo vogliono che fieno i Naturali. Se 1’ aria 
del Paefe fotte tanto contaminata, grotta e 
lunetta, quanto quella della Beozia , non 
pruoverebbero anche i Mittìonarj la influen
za contagiofa ,; come gli altri ? Da un altro 
Canto, dove mai fi trovano uomini di tanta 
indifferenza che fi lafcino calpeftare fotto i 
piedi da coloro a’ quali elfi pottono coman
dare? Tutti abbiamo il noftro amor proprio; 
e nella diftribuzione che ne fa la Natura , 
ciafcheduno ne ha tanta porzione , che fi può 
lufingare di avere ottenuta la primogenitura . 
Può̂  effere che Y Arnaldo ne avelie più di 
ogni altro ; ma egli fuppone contro ogni ve
rità, che i Prelati , e i Governatori, de’quali 
parla , nonfapeffero cofa fotte , e che fi Jafciaf- 
fero imbrigliare come tanti paperi . Batta

B 2 co-



2ó OjJ'evvazione interéjfantì.
conofcere ls uomo per crederlo fènfìbiie '£ 
cattivi trattamenti \ e particolarmente al dif- 
prezzo : fia egli pur debole per non poterli 
vendicare per un accidente improvvido, non 
farà mai apatico a fegno di non querelarfe- 
ne almeno. Ora quelli Vefcovi non V han 
fatto; e perchè? perchè non aveano moti
vo di farlo, vedendo che i Gefuiti adempi
vano le loro funzioni di V icarj, ben lonta
ni dall’ intaccare 1* autorità de Pontefici . 
Quello è quello che ci dimoi!ra la Letteradi 
D* Giovanni di Sarricolea y Olea Vefcovo 
di Tucuman, e^poi fuccettivamente Vefco
vo di Santyagò, del Chili, e di Cuzao, data 
20. Aprile 1729. e diretta ai R e. „  Non è 
3, pottìbile ( così fcrive ) che Un Parroco 
3, che folo ha il carico di una Parrocchia di 
3, tre leghe di ellenfione, e eh’ è molto pove- 
3, ra, inftruifpa tutti i Parrocchiani, e loro 
3, amminiftri una volta all’ anno i Sacramen- 
3, ti della Penitenza e della Eucaristia. Ora 
3, Manchevoli Operaj ( i Gefuiti ) fi fanno 
3, loro Coadiutori , e fupplifcono a quello 
3, non pofiono far eflì, e Io fanno gratuita- 
3, mente. <c Quello è quello pruova altresì 
la inftruzione che dà a’ Vefcovi D. Gio
vanni di Palafox Vefcovo di Qfmo nelle fue 
direzioni Paftorali tradotte in Francefe, e 
fiampate in Parigi pretto Sebaftiano Marbré 
Cramoify l’anno 1671. Eccoin qual maniera 
fi efprime. 3, Avvegnachèil Prelato abbia un

' af-
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affetto generale per tutte le Comunità Re^ 

iy ligiofe, egli fi ferve molto de’ Padri dei
sta-Compagnia di Gesù, le qualità, e le 
3, perfezioni de’ quali conformi all’ efienza del 
3j loro fiato, fono uno de5 mezzi più effica- 
„  ci e più utili, de’quali fi poffono fervire i 
„  Vefcovi per compiere i doveri di un mi- 
„  niftero così grande e tanto importante 
M quanto fi è la derezione delia fua Dioce- 
„  fi. u Quefto rifpettabile Prelato non era 
certamente di fentimento di renderli fchia- 
vo de3Regolari: le differenze ch’ ebbe con 
effì per la giurifdizione Vefcovfie lo fa ve
dere chiaramente.

Finalmente l’Arnaldo non cella di replicare 
in molti luoghi, chef Gefuiti hanno ufurpata la  
Gì uri] dizione Regia , che non f i  curano di offer
ii) are la form a prefer ita  dal Patrocinio R e a le , che 
follevano g l1 Indiani contro S. M.e lo privano di 
un] numero incredibile di V ajfalli, impedendo che non 
gli paghino alcun tributo. Non farebbe una co- 
fa bene Ara vagante che quefto cattivo Av
vocato che vuol trattare per forza la caufa 
del Re di Spagna là guadagnante al tribuna
le di un Pubblico illuminato contro quel 
Filippo V. medefimo, che dice efpreftamen- 
te in un Decreto del quale traferivo la fola 
conciufione : „  Effendo cofa manifefta dalle 
,5 Scritture vecchie e nuove vedute nel mio 
„  Configlio,- e difaminate con quell’ atten- 
,3 zione polfibile che ricerca un affare di

B 3 » tao-3)
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tanta importanza in tutte le fue circoflani 

v, ze, che i fatti piu veridici giudidcano , 
Vi che in alcuna parte delle ìndie il mio 
„  Dominio, e 31 diritto di Vadallaggio non 
„  viene piu generalmente ricònofciuto , quan- 
,, to in quelle Borgate , nè il Patrocinio Re* 
„  gio , nè la Giurifdizione Ecclefiallica e 
„  Reale meglio (labilità , come lo provano 
„  le continue vidte de’Vefcovi, e Governato- 
„  r i, e la cieca ubbidienza che predano gl3 
,, Indiani a'miei Ordini, fpezialmente quan- 
„  do vengono fpediti per difefa del Paefe , 
,, ovvero per qualche altra imprefa qitalun- 
„  que (ìad, effendovi Tempre quattro, o Tei 
„  mila Indiani pronti a marciare dove li 
3, viene ordinato. Io mi fono rifolto di fa- 
3, re fpedire una Gedola per far conofcere 
3, vai Provinciale la foddisfazione 3 che pruo- 
„  vo nel vedere fvanite al lume di tante 
„  giudificazioni le impodure dell’ Aldunatè e 
„  del Barrua, e la grande applicazione della 
„  Compagnia a tutto quello è dovuto al fer* 
„  vizio di D io , e mio, e a quello di que' 
„  poveri Indiani, e che fpero che continue- 
,, rà collo dello fervore e zelo a governare 
„  quelle Riduzioni, e ad avere la mededma 

cura degl’ Indiani ec. “

Data dal Buon Ritiro 28. Dicembre

Air
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Air udire, quede accufe cento volte conili- 

itale i credetemi o Signore, che mi nafce alle 
volte dèfiderio di vederne il fine, e che tut
te le Corti di Europa richiamaffero nel pro
prio Stato i Mifiionarj Gefiiiti nati loro fud- 
diti 3 e che in luogo di efii vi fpedifero de 
Gianfenidi, mettendoli in pofleffo delle Fon
dazioni , delle Parrocchie , de Banchi , de 
Macelli , e di tutte quelle ricchezze irnmen- 
jfe che laverebbero colà i Gefiiiti , a condi
zione che coltivaflero il Campo del Padie 
di famiglia, e fomrninidraCTero alle contrade 
ancora idolatre degli Operaj Evangelici. Veg
go anch’ io che un tale fillema avrebbe i buoi 
inconvenienti, ma all' incontro quanti fodi 
vantaggi non avrebbe? Gli Stati Cattolici go
drebbero ima quiete inalterabile , non vi fa
rebbero più difienfioni dimediche , appella
zioni continue, e adunanze clandedine. Da 
per tutto fi o(ferverebbe la legge del filen- 
zio. I nuovi Appofioli altretanti buoni Pa
trioti , quanto perfone difinterelfate, farebbe
ro parte col Governo di que tefori che na
scondevano i fuoi predecefiori . La psopaga- 
zione del Vangelo non farebbe meno univer- 
fale, nè meno rapida. Penfate voi con qua
le intrepidezza quelli figliuoli della Giaziafu- 
pererebbero gli odaceli e sfiderebbero i perico
li . Temerebbero forfè le badonate neha Ci
na? eh che in Francia fi fono famigliaiIzza- 
ti colle frutta . Temerebbero per avventura

B 4 nell’
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lacir Alia di eflere impalati ? a Parigi gii 
hanno apprefo cofa fieno gli fpiedi. Bifogné^ 
rebbe forfè unire i Greci Scifmatiei alla Ghie- 
fa Romana? l’ otterrebbero colia fentenzadel 
Primato. Tratterebefi di guadagnare i Giuo- 
colieri del Ganedà e del Madurè ? i Convul- 
fionarj farebbero con elfi una fteffa profeffioi 
ìie . Ma in quello cafo , direte voi , a che 
potrebbe fervire il Gazettiere Ecclefiallico t 
Per verità mi trovo imbarazzato; maf fenoli 
altro, quand1 altro non poteffe fare di me- * 
glìo , continuerebbe a comporre le leggende 
tediofe de’ fuoi nuovi Santi, co5 quali popola 
il fuo partieoiar Calendario .

Ma intanto finché veggiamo, fe mai quello 
mio penfamento andalle ad effetto > lafciamo 
l'Arnaldo* e la fua Morale pratica per ritor
nare alle Novèlle intere ( fa n ti. Quelle ci rap- 
prefentano i Gefuiti come i prim i e principali 
m otivi d ell’ ajfaffinio * Gont. IV. pag. 7 * Il Du
ca d’ Ave irò non fu che uno llromento di 
cui fi fervirono con più fortuna che pruden
za per la efecuzione del loro deteftabile dise
gno. M a, direte voi,, devierà la politica di 
quelli Padri cotanto furbi e deliri nel valerli 
di un uomo naturalmente accorto , cattivò, 
fiero, ambiziofo, e loro crudel nemico ? Po
tevano eglino conteggiare filila di lui buona 
fede? La fua riconciliazione con eili non era 
forfè una infidia che loro tendeva per per
derli? Se quella ficurezza che aveano in lui

vi
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Vi fembra fìravagante, molto più ei parranno , 
i mezzi, de’ quali fi fono ferviti per guada
gnarlo * Leggete la terza Continuazione delle 
Suddette Novelle In ten tan ti alla pag.4., e ve
drete che gli hanno fa tti fa re  tre Ritiramenti 
c o n fe t t iv i , duranti i quali non cejfavano di rap- 
prefentargli l ’ attentato contro i l  R e  , come un 
azion necejfaria, eroica , e meritoria della v ita  
eterna. Io dimando a chiunque fa, cofa fieno 
gli E ferciz j fp irituali , fe bifognerebbe e fiere 
molto Icario in efpedienti per ricorrere a que* 
fio? La meditazione, la corona, refame di 
cofeienza* e i’ efercizio della criftiana morti
ficazione fono fiate quelle cofe , che perfone 
afiutiffime come i Gefuiti, hanno fidamente 
Sapute trovare di più atte a lufingare le pai- 
fioni del Duca di Aveiro . Grand5 efca per 
allettare un uomo dedito in tutta la fua vita 
al giuoco, alla caccia, e a5 divertimenti ? Eh 
che non importa , efclama il Malagrida , il 
Duca è affascinato; Taftio cede all*incante- 
fimo, la fua fierezza degenera in trafcuraggi- 
ne, i lumi della ragione fi eftinguono , la 
torcia del fanatismo rifplende agli occhi fuoi, 
pone in dimenticanza le leggi Divine ed uma
ne, e non ha dubbio > fe arriva a regnare 

à filila terra uccìfore del proprio Re > di non 
meritare di regnare anche in Cielo alla de
lira del Salvatore del 'genere umano »

Voi vedete che tutto riefce a talento de5 
feefuiti, fino le più goffe fciocchezze; perdo

nate*
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Piatemi quello termine in grazia della verità ; 
imperciocché alla per fine lo fcegliere il fuo 
nemico acerrimo per collituirlo fuo confiden
te ; fperare di guadagnare tino {cellerato col 
mezzo dell’orazione ; fargli defiderare il tro
no col perfuaderlo , che il menomo fra luoi 
fudditi potrà , fenza nè pure peccato venia
le , tentare contro la fua vita ; far entrar del
le donne in una congiura per confervarne il 
fecreto; fpargere nel pubblico che il Re mor
rà in un determinato tempo fenza che mai 
polla penetrare che fi tramava la fua morte, 
non fonò quelle *x>fe tutte che urtano a di
rittura le regole della prudenza e del fenfo 
comune ? Ma tutto è buono , e nulla fgo* 
menta i noftri Storici ì quali , purché infa
mino i Gefuiti non badano nè pure a ciò 
che fia verifimile. Accordato che fu  il giorno 
dell’ ajfajfinio, qùefli Padri f i  affaticarono a pre
pararvi il Popolo, infìnuandogli di aver avuta 
rivelazione che il Re non poteva Vivere tutto il 
mefe di Settembre e 7 buon P. Malagrida lo 
fcnffe a Roma. Gontinuaz. IV. pag. 16.

Voi ricercate le particolarità, ed àvrefte 
gran piacere, che fi pubblicale quella Lettera 
del P. Malagrida; ma non è per anche ve
nuto il tempo, bifogna afpettare un poco . 
Non fupponeile già che fi tenelfe fecreta per 
riguardo a quelli buoni Padri, no: c’ è ficu- 
ramente qualche altra ragione . Tollochè fi 
potrà farvene partecipe, il Gazettiere Ecclefia-

fico

I
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ftico fé ne prenderà la cura con piacere di 
farlo; e per me fono perfuafo che afpetti 
quella occafione per citare un’ altra Lettera , 
che dicé aver fra le mani, nella quale il P. 
Berthice dà gli elogj più diftinti all’ Autore 
del libro deliò Spirito . Ah perchè mai non 
abbiamo quella Carta così interelfante ì Sa 
bene il Gazettiere che ci va del fuo onore
vole b fe non rifponde alla sfida che gli fa 
quello dotto Giornaiifta; nè quello è il luogo 
del JìienziQ rifpettofo ( * ) •  Quanto alle rivela
zioni, non fi può dire forfè che fia Un in
fili taf e la Nazione Portoghefe , giudicandola 
così femplice e credula, che prelìi credenza 
fenzà una menoma difficoltà a vifioni fanà
tiche ? La fuppolla morte vicina del Refpar- 
fa fra ’1 Popolo, non farebbe incontanente ar
rivata alle orecchie de’ Grandi * e de’ Mini- 
Uri? Non fi avrebbe ufata ogni diligenza pef 
andarne alla fonte, è punire gli Autori di fil
mili propolizionì fediziofe? Inoltre, fe i Pa
dri Gefuiti follerò in illato di avere fra elfi 
dê  Taumaturghi e de’ Profeti , fi potrebbe 
dire con più ragione che fi fono abufati coti

falfe

( * ) Intendo che il Novellila Eccìefialìi- 
co fi è ritrattato ;  Cofa che non ha potuto 
lare fenza confettarli un furbo, un cattivo , 
un calunniatore , e che dopo di quello vien 
detto che i fuoi fogli non contengono una 
parola di verità.
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fatte profezie , e con pretefi miracoli ;  ma da»' 
po che fuffifte la Compagnia, effa mi per
metterà il pubblicare a fua vergogna, che 
non è mai Hata capace di produrre alcun 
Santo che abbia avuto tanto credito predo 
Iddio, per farci affligere colla menoma con- 
vallone ; quando non voleffimo, dire che di 
quella qualità fodero tutti que* mali tal vol
ta di fantafia che oggidì fono alla moda, e 
che vengono battezzati per eonvulfioni.

Effondo ogni cofa difpolla come lì è det
to , il buon uomo dell* Aveiro , giacché gii 
Èfercizj fpirituali lo aveano totalmente can
giato, perfuafo che non vi foffe nè pure un 
piccolo peccato veniale nell5 uccidere un R e, 
gli venne delìderio di effer tale, efeelfedue 
uomini per ifcagliare il colpo* fatale a 
Fedeliflima . Un gran delitto non f i  commette 
mài fenza un grand’ utile . Egli lo fapeva , e 
quello affìoma viene generalmente eonofciut© 
anche in Portogallo; che però dettino a que
lli due inoltri una gran ricompensa. E ’ già 
provato che i  due capi di quejla infame congiura* 
hanno fatta una indegnijfima cerca per formare 
una fomma di mille e dugento franchi. Di fat
ti chi non conlìdererà per un procedere in- 
degnilììmo che due famiglie dèlie più dittin- 
te del Regno, i Signori più ricchi delia Cor
te ù abballino per fare una cerca, onde rac- 
corre una fomma tanto mediocre quanto que
lla di mille e dugento franchi ? Di quaranta

Moc-
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M òeiai che furono dati agli abbominevoli efe- 
éutori dell’ attentato, Tedici ne avea sborfad 
k  Marchesa di Da vora, dodici il Marchefe, 
cd otto il Conte di Atoja : così leggiamo 
-nelle Novelle; e gli altri quattro Tettanti gii 
avrà probabilmente sboriati 1’ Aveiro. Per ve
rità tentava di bufcarfi una Corona molto a 
buon mercato. Ma ammirate m quefto i Ge
suiti, i quali non hanno sborfatacos’ alcuna , 
tuttoché nel Nuovo Mondo abbiano tefori 
nafcotti, e in ogni luogo ricchezze immenfe. 
Quello è un tratto che finifce di convincer
li di ladreria.

Quando il Re ufcì dalla Porta Da-Quinta 
chiamata Do-Mayo «vicino ad èjja tre de Con
giurati montati a cavallo {pararono fulla partê  
di dietro della Carrozza tre fchioppetate ;  e poi 
leggiamo nelle Novelle Interejfanti alla pag. 3. 
quelli tre uomini a cavallo f i  preferrarono din
nanzi alla carrozza : uno di ejfi armato di un 
pijìone , lo mette nella vettura e /para . Come 
faranno un giorno gli Storici per determina
re fe i colpi facrileghi che hanno ferito S. 
M. Fedeliflìma fieno flati tirati al di dietro 
o davanti la carrozza. VI faranno perciò de’ 
gran contratti, e ciafcheduno fonderà la Tua 
opinione fulla teftimonianza di un Autore 
contemporaneo, e così fedele ed efatto come 
lo Scrittore delle Novelle Interejfanti . ^Dopo 
lunghi dibattimenti la cofa rimarra incerta 
nelle fue circoftame ; e così nafcono le dif.

feren»
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fetenze Storiche, Comunque fi ah la cofa ?ì 
quella contraddizione non dee recarvi {lupo- 
re, anzi vi prepara ad alcune altre più fin- 
golari, e mafficcie.

Dopo fattemelo commelìo vengono arrena
ti i rei, condotti alla torre diBelem, li fot- 
toppongono agli interrogatorj per avere la 
confezione del loro delitto, e Io fcuopri men
to de3 loro complici, ma inutilmente : i rei 
fono fempve fiati fulla, negativa colla ojìinatezza. 
pià infleffìbile tanto rifpetto a fe  jiejfi, quanto ai 
loro complici .* così leggiamo nel Manifefto 
pag. 32. Udite mo adeffo la terza Continua
zione pag. 4. I l  Duca d’ Aveiro ha confejfato 
nella tortura , eh' era fato indotto, a cofpirare 
contro il Re da tre Gefuiti; che quelli Padri gli 
aveano fatti fare tre Ritir amenti confettivi ec. 
Già fapete che il Giudizio del Configlio Su
premo,, nel quale vengono riferite le confe
zioni de’ colpevoli, fi è de* 12,. di Gennajo , 
e che il Manifello che conferma la ollina- 
tezza del loro filenzio è del dì 36 ; dunque 
non fi puòfupporre, che irei avendo ricufa- 
to a principio di parlare fienfi poi indotti a 
confettare il loro delitto vinti da’ rimorfi del
la cofcienza, o dal rigore de3 tormenti. Que- 
He due relazioni vi fembreranno contraddit
torie , ma pajono tali fittamente a voi : mol
te perfone le credono , e pottìam dire che il 
piacere di calunniare i Gefuiti è molto- ga
gliardo, fe fa abbandonare ciò che detta Ia;

ragia-
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fagione, per dare orecchio a. fimiii impoilii-
VQ o,

Palliamo un poco alle teflimonianze che 
depongono contro i buoni Padri per convin
cerli di complicità. Sono eglino forfè fofpet- 
tj ? No certamente, perchè fono ancor etti 
Gefuiti. Saranno forfè flati fubornati ? Qiie- 
{to non è poffibile, perchè farà quafi un fe
cole che fono morti. Erano eglino di una 
probità conofciuta? Per me lo credo , ma non 
tutti fono di quella opinione. Ma come mai 
i morti hanno potuto deporre conno i vi
venti ? Sapete come ? co’ loro ocritti Mi 
f pieg° : già Saprete, o Signore , che hanno 
rivolte foflopra tutte le Biblioteche di Lisbo
na, di Parigi , e può anche darli di Oilan
da.. Hanno fcartabellati molti libri vecchi ,, 
hanno paragonati, copiati, fpiegati molti te- 
{\i, e con ricerche faticofilfime fono attivati 
fortunatamente a fcuoprire tutto il mi lieto . 
Hanno feoperto chiaramente, che 1 Autoie 
principale di quella trama e un certo Nicco
lò Macchiavello, la cui dottrina abbomine- 
vole ha fedotti i PP« Bufembaum , Leffio , 
Viva , Callropalao, Torrecillas ec* C.ommoi- 
fo dal loro errore dice il Manif. pag. ^b. il 
piiflìmo e dotùffimo Teologo F » Danielo Concina 
Domenicano, che per tatto il corfo della faa vita 
ha combattati i loro errori , proccurò di con
vertirli ; ma benché il Domenicano avelie una 
grazia affatto particolare per efterminare L  

' dot-
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dottrina efecrabile de! Regicidio, ebbe il do
lore di non vi riufcire . I Gefuiti erano trop
po oftinati : hanno guaflafo co’ loro cattivi 
infegnamenti il cuore e la mente de’ loro 
Compagni, che viveano ultimamente in Por
togallo, e quelli poi hanno per fu a fé' quelle 
fcellerate raaffirae al Duca d3 Aveiro alle 
Marchefe di Davora, e agli altri Complici . 
Che però 1* attentato de’ 3. Settembre viene 
a dirittura da Niccolò Machiavello ; e que
llo è quello che c3 infegna lo Scrittore della 
Carta fovraccitata,

Per tanto che i Gefuiti fovrammentovati 
fieno flati Macchiavellifli , è un punto fui 
quale non cade alcun dubbio ; primieramen
te per la ragione generale, che già quelli Pa
dri fono in poffeffo di elfere tutto quello 11 
può mai immaginare: Ariani, Sociniani, Pe~ 
fagiani, Neftoriani, Manichei, Maghi, Dei- 
ili, Spinofifti, Quietifti, Molinilli , Probabi- 
lilli, Picconifti, Fucilieri, Cannonieri , Ma
cella; , Ufuraj , Uccifori , Ufurpatori , Inge
gneri , x^vvelenatori, Commedianti, Mentito
ri , Ladri, e che cofa mai non fono ? Han
no tutti i vizjt del Mondo , hanno commetti 
tutti i delitti, fono infetti di tutti gli erro
ri , fuorché per avventura di Gianfenifmo : 
Sono cavallette, fcor pioni, vipere , cignali , be
lile feroci, nuvole fenz’ acqua , onde furiofe , f e l 
le erranti, feguono la firada di Caino , fono in
gannati come Balam , imitano la ribellione dì

Core.
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In una parola fono tali , che obbligat

alo ogni anima divota adefclamare con effii* 
fìone di cuore : Dio mio, [pezzate loro i denti 
mila bocca $ frac affate que/ìa razza di vipere 5 
diftruggete e dijfipate quefto Corpo moftruófo t 
così leggiamo nella effusone di cuore a Dio 
in propofito de’ Geluiti pagi 4. 7. 8. 12 .

In fecondo luogo è già provato, che i PP. 
Leflìo j Bufembaum , Viva ec. hanno ferino 
ed infegnato in altri termini, ma nello jìejfo Jen- 
fo j quello avea fcritto il Macchiavello : pag. 7» 
Voi vi vedete cavato da un grand’ errore » 
credette fin ora* e quello lidia parola di uri 
gran numero di Teologi moderni , che non 
fotte quali pottibile ad un particolare lo fcuor 
prire il vero fentimento di Un Libro, e che 
alla Ghiefa fola ne fotte rifervato il giudi
zio , trattandofi in punti di Fede. Ma il no- 
ftro Scrittore vi fa vedere il contrario * egli 
pottìede una perfetta intelligenza de’ fenti- 
menti del Macchiavello , e de5 Moralifti, che 
hanno feguitate le fue tracce ;  dunque a for
tin i l’ avranno anche gli altri. Ciò fuppotto, 
i Gefuiti che foggiornavano in Portogallo in 
quelli ultimi tempi hanno eglino adottati i 
medefimi errori del Macchiavello ì  è certo 
che infegnattero una dottrina tale , e che la 
pr a ricatterò? L ’ accennato Scrittore vi dà laì 
rifpotta : eccola . Per dare compimento alla cer
tezza che i Gefuiti praticano ancora attualmente 
quejìe muffirne deiéflabili} bajla lèggere la fen-

G ten»
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tenza di degradazione ufcita dal Tribunale de
gli Ordini a 2 1. di Gennajo , in cui leggonfi 
quefte parole.

„  E  benché i rei Francefco de Adiz de 
„  Tavora, e D. Girolamo de Ataide abbiaiìb 
„  odinatamente negato di efTeriì trovati pre- 
„  denti alfìiddetto attentato, nondimenofo- 
5} no reftati pienamente convinti da un gran 
„  numero di teftimonj oculari , e da3 fatti 
„  perdonali, i quali in qualfivoglià cado for- 
„  mano delle pruove conforme al diritto.

Ben prevedo, Signor mio, che quella di» 
modi-azione non vi parrà molto chiara nè 
molto fenfibile ;  e darede intricato per rica
vare dal fatto accennato una corichiufioné 
contro i Geduiti . Efifa non è immediata, è 
vero, ma non odante è predante e diretta* 
Aderifcono, che i due rei hanno odinatamen- 
te negato un delitto, del quale d'altra para
te erano pienamente convinti ; che hannò 
condeguentemente degni tata queda madìma 
Macchia vellica : [e la menzogna è utile per la 
confervazione del corpo ; f i  può mentire ; ora que
lla majfima è fiata infegnata altre volte , cori 
poca differenza, da alcuni Religìofì della Compa
gnia., e da’ loro aderenti pag* 25. ; dunque 1 
loro fuccedori con qualche differenza la ihfe- 
gnano anche oggidì. Voi già comprendete la 
forza di quedo raziocinio : dunque quedi me
desimi duccedòri T hanno indegnato a Fran- 
cefco Adiz de Tavora, e a D. Girolamo de

Alai-
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Àtaidé . Quella confeguenza non è menò giu* 
ila o meno evidente dell’ altra , imperciocché 
lenza quello infegnamento de’ Gefuiti, avreb
bero mai pénfato quelli rei di dire “una bu
gia "per conlervaré Ja vita t Qualche incredu
lo per avventura opporrà l3 eleni pio di Cai
no, il quale dopo di aver uccifo Abelle * 
mentì al Signore, di cui temeà la Vendetta, 
col dirgli, che non fàpevà dove folle il fra
tello * quello pruòva bensì che Caino era 
Macchiavéllilla ; non mai però Fràncefco d* 
Affiz di lavoras, e D. Girolamo di Àtaìde 
potevano divenir tali lenza la inflxùzione de’ 
Géfuiti i che fegùitano la ftrada di Caino *

Da un’ altra parte per qual ragione vi fem» 
brerà tirano, che contro i Gefuiti fi 'ammet
tano in pruova gli Scritti de’ loro Caddi, fe 
àflerifcono convinto di complicità Miguel dal
la fua lielìa fede dèi baftefìmo i Collùi chia- 
màvafi Giovanni per grazia del fuo Padrino, 
il quale non previde quali poteffero efferne 
un giorno le confeguenze. Quello pare, che 
baftafle per àtteftare il fuo delitto; ma pure d  
erano altri indizj fovrabbondanti : oltre U 
prùova che rifulta dal fuo nome di Giovanni , 
che foffe uno de’ complici dell' affajfinio , è Jtato 
dòpo convinto dalla dichiarazione del fuo Padro- 
nè medejimo, ch’ era il Duca di Ave irò . Io 
l’ accordo “ ma non è così de’ PP. Malagri- 
dàj Giovanni Mathos, e Giovanni Aielfan- 
dri i Non vi fono forfè contro di elfi altre

C 2 tedi-
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teftimonian'ze che quelle de’ loro antichi C i- 
tàlli Non fi fa forfè che il primo è un Ciar- 
latano fpirituale, un Profeta de’ difgraziati ? 
Non è forfè nòto che i due altri fi chiama
no^Giovanni? ed olire lapruova che rifinita dal 
loro nome di Giovanni, non v i fono delle r̂e- 
funzioni di diritto , delle quali tndifpenfabilmentè 
bifogna fare ad effi Vapplicazione i

Effeminiamo dunque ipra quelle prefunzio- 
ni, ognuna delle quali viene confiderata co- 
me una pruova certa ed evidentiffima, a cui 
nulla di più fi può Cercare. La prima fi è $ 
che femel malus femper profumi tur malus ili 
todem genere mali. Pollo ciò per principio in
fallibile , ballerà il provare* che i Gefuiti fo
no già noti per misfatti limili ; e ballerà il 
dire che 1* attentato de’ di Settembre è 
una copia deli' orribile parricìdio commejfo nella 
perfona di ■ Enrico IV* Ma io non ei veggo ali 
cuna ralTomiglianza i I! Portogallo tranquillo 
internamente e fuori , {eparato dalle Poten
ze guerreggianti gullava le dolcezze della Pa
ce, e nulla avea da defiderare fe non chela 
confervazione di un Sovrano, che formavaia 
fua felicità * Al contrario la Francia fotto 
Enrico il Grande veniva agitata da guerre ci
vili > il falfo zelo che aveva armati quelli 
della Lega era fidamente fopito, evi rellava 
ancora il fermento del fanatifmo negli ani- 
m i. In Lisbona fi vuole che il Duca di Avei- 
xo invafato da una fmifurata ambizione, afi

pirafi
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piraffe niente meno che a farii proclamar Rg? 
fatto il nome di Giuleppe IL  E ’ mai fiato 
detto in Parigi che Pietro Barriere Battello, 
re della Loira, Giovanni Ghatel figliuolo di 
un Mercatante di panni, Francefco Ravaillac 
prima-Frate, e poi Faccendiere, avellerò am-* 
bizione di edere podi fulla ferie Genealogica 
deJ Re di Francia, e di farvi figura infieme 
co’ Borboni?

In fecondo luogo, nel procedo del RavaiL 
lac fono forfè dati i Gefuiti convinti di com~. 
plieità? dov’ è la Sentenza che li condanna 
per tali ? quali fono i colpevoli puniti dalla 
Giudizia? ognuno già fa che F affare del P* 
Guignard è (Laniero rifpetto all’ affadìnio di 
Enrico IV.

Terzo, i delitti fono perfonali . Dunque 
la prefunzione di diritto non può aver luogo 
contro particolari, i quali non hanno prima 
fatto conofcere di edere dati cattivi nello 
dedo genere di cattiveria < Mi dica ora il 
Novellida qual’ adadìnamenti avellerò già 
commedo i tre Gefuiti ? che cofa hanno egli- 
ho che fare con quello che fi dice fatto, o 
perdato da altri de’ loro Padri ? nè mai per 
un omicidio ho intefo che la Giudizia fac
cia arredare un uomo, che abbia la difgra- 
zia di annoverare fra i fuoi antenati un omi
cida . Ognuno dee rifpondere di fe de do .

Il facitore delle Rifleffiom fodiene quella 
punto raolt9 a propofito , ma avrebbe dovuto 

G 3 alme-
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almeno per procurare il piacere della varie
tà, feguitare un metodo, differente , e non 
aSoggettarli talmente al ino modello che mo- 
ffra. di copiarlo . Egli mette altresì quefto 
principio, che'gli attentati de' 3. Settembre
1753.. e de’ 5. Gennajo 1757. abbiano la 
iteffa cagione , laonde comprendete eh5 egli 
fa autori i Gefuiti anche di quell’ ultimo 
Offeriate come io pruova . Oh quanta rela
zione die’ egli , pajja fra, quejìi Padri e V infa
me ajjajfinio■ , anche nel procejfo ! 1 .. Vi f i  vede: 
che z. Gefuiti fono flati 1 primi Padroni del Da- 
miens . Perchè mai non fono ilari gli ultimi ! 
che il noilro Autore avrebbe cavato, da que
lla circofianza un vantaggio di gran lunga 
maggiore? Potete far conto che f  avrebbe 
pollo fra quelli della Congregazione , che V 
avrebbe fatto paffare per 1’ Oratorio, a fare le 
Meditazioni,, e non fo fe l’ avrebbe difpenfa
to dal fare il quarto voto, di fpeziale ubbidien
za al S. Pontefice. Ma finalmente il Damiens 
primadi entrare per fervitore nel Collegio di Lui
gi il Grande era fiato al fervizio de’Monaei della 
Badia di S. Vaaft , e del Sig. Dutras Capitano 
Svizzero , e da quefto ne hanno forfè dedotto 
qualche cofa ? Scacciato-dalia Gala de’ Gefuiti , 
fiè pollo fucceffivamenteal ferviziodefedici Ca- 
fe-differenti hanno forfè prefe in fofpetto neffu- 
na perfona di quelle alle quali ha fervito ? 
2 . Prejfo di. ejfi fi. confejfava anche negli ultimi 
tempi. Afforto l’ Autore nelle lueRifleffioni,

lì è
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fi è dimenticato che fcriveva 
formati della verità , de’ 
forprendere la buona fede con tìg cosi vergo- 
gnofo artifizio. Perche di (firn ul a re 
fi* follie che coloro, a'* quali quello fcellerato 
avea prefiata tutta la fua confidenza , erano 
difiinti da’ Gefuiti, e forfè più per le opinio
ni, che per l’ abito? Fu  ricercato■ qual Confef- 
fore defideraffe, rijpoje che voleva un Prete dell7
Oratorio , quale poi f i  fiffe non g l’ importava.. . 
Biffe eh' era flato a confefsarfi- tempo fa  nè f i  
ricordava precifamente quando, da’ Preti deIV Ora
torio della firada di. S.Onorato. ( Avvertali * che 
l’Autore ha feriitoin Francia, e parla qui de’ 
Francefi. ) Interrogato f f e f i era confeffatoper le F e-  
fie di Natale ultime paflate, ritrovandoci in Arras, 
e rijpoje di nò : cosi leggiamo nel fuo Procedo al
la pag, 158. Era f i  imbevuto della loro dottrina
Julia uccifione de- R.e : nuova menzogna . Il Da- 
nciiens ignorava che mai folle fiata infègnata 
quella orribile dottrina ; e quand’ anche i Ge
fuiti aveflero tentato di fedurlo , egli fiava in 
guardia contro éi voi, mentre odiava la loro 
maniera di penfare. Biffe di je  me defimo ,  che de* 
fiderava bene la protettone de' Gefuiti , ma che 
avea in odio la lori) maniera di penfare , e che 
fe ha viffuto preffo di ejfi, lo fece per politica e 
per bufcarfi il pane . Interrogato fe  avejj'e mai 
intefo• a infegnare t che v i f i  a  qualche calo , in 
cui fia permeffo V attentare: la vita del fuo So
vrano , rifpofe che non crede che alcuna abbia

C 4 mai



4 ® Ofiervanioni internanti,
mai infegnata ma dottrina fimi le pag. 1 37.140* 
4 - £** cojìui f in ta m e n te  refiato m v fiato da 
mo Jgm to di fanali fimo contro i  pretefi Gianfeni~

nela corJ° del Juo viaggio in Fiandra > Altra 
Ampo tira; quando fotto il nome di pretefi 
GianJenifii non fi comprenda Monfignor Ar* 
ci ve (covo di Parigi, i Sacerdoti che ricerca- 
no dagli Appellanti in calo di morte la fona
rne fion e alla Bolla, e i Ge/u iti ;  impercioc
ché blamente contro quelle perfone fi Cate
na va con trasporto, come fi dichiarò : B iffi 
1 non aver detto male contro tutti g li Ecclefia-

ma ne ***** detto contro 1 m  l infili g e 
contro quelli che negano i Sacramenti: pag. 18*.

Squali quafi fi potrebbe credere che il no
li ro Autore vegga con difpiacere nel Procef- 
° ,  1 quello Reo de’ fatti che ripercuotono 

fuo partito . Me ne difpiace per conto 
luo, ed io pure lo fentirei altrettanto viva
mente, fe folli nel cab fuo . Ma non vede 
egli, che quello è un rendere la fua caufa 
ancoia piu cattiva, e cuoprire fe Hello di un 
nuovo obbrobrio quale fi è quello dimenti-
Z C(u sfrontatezza e con una licenza 
pm che Macchia vellica ? Un tal procedere in-

1 Un llomo °nefio, moflra fentimen- 
balh, puZ2a d’ anticamera 5 e non è atto 

che a confermare ciò che diceva già un Si- 
gno.e di diltmzione; Porto Reale ha prodotta 
m a volta qualche uomo grande , ma oggidì non 
v i  refia altro che della canaglia. ^

Io
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lo  non mi tratterrà ad impugnare queft® 

prima prefunzioa^ prefa in fe fteda , giacche 
la Tua faifità è evidentidima. Una regola le
gale è diffettofa, quando non può fervire a 
diftinguere l’ innocente dal reo, e quando fe- 
guitandola ci efponiamo ad avvogliere indif
ferentemente nella fteda condanna il delitto 
e la virtù; e quello appunto fuccederebbe nel 
calo, in cui avelie luogo quella prefunzione.

Si applichi ad ogni altro Corpo , oltre la 
Compagnia di Gesù, all’Ordine più irrepren» 
fibile, quale fi è quello, di cui il Concina 
era l’ ornamento, non avrebbe altresì la (Iel
la forza ? Il fernet malus refterebbe provato 
col confenfo generale degli Stòrici, che han- 
no parlato della morte di Enrico I I I . , eden- 
dò il genere di cattiveria evidentemente Io 
(ledo. Da un’ altra parte apparifee che que
lla regola di diritto difpenfa dalla obbliga
zione di cercare ogni altra pruova : e quando 
così fode aBum ejfet della famiglia di S. Do
menico in Lisbona, perchè refterebbe piena
mente convinta di confederazione col Duca 
di Aveiro.

La feconda prefunzione di diritto fi è , 
che un gran delitto non f i  commette fenza m  
grande inteyejje. Mi fi permetta altresì di du
bitare della verità di quello adorna, ovvero 
mi fi dica qual grand’ interede attrade il Bar
riere , il Ghatel, il Ravaillac, il Damiens , 
e quel fanatico chiamato Fevrè che pugnalò 

"fir ' in
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in uno de* Cortili dell' Arcivefcovato di Pari
gi, 1 Abate Covet riputato da alcuni come 
Autore del cangiamento e della ritrattazione 
del Cardinale di Noailles. Se quella maffima 
fofle vera uni ver fai mente, erano forfè ime- 
reilati i Gefuiti per detronizzare un Princi
pe, che gli avea fempre onorati con bendi» 
cenze, e colla protezione, per porre la co
rona fui capo; del Duca di Aveiro che gli 
avea fempre Odiati ? R e i c o m e  fi fuppon- 
gono, nei Paraguay , farebbero riufciti meno 
a implorare la clemenza del R e ,  di quello 
fìa ad ottenere da un ufurpatore la confer
mazione de'dominj che aveano invali ? Riflet- 
tifì in oltie che 1 intereffe di quello prati 
Corpo fparfo in tutti gli Stati di Europa „ 
fi è quello dr confervarfi la ftima e !’ affetto 
di tutte le Potenze , e che la elevazione del 
Duca di Aveiro farebbe fiata V Epoca dell’ 
annientamento della Compagnia. Se riufci va 
la, fua trama efecrabile coi mezzo de’ Gefui
ti, il fuo odio era indifpertfabilmente la più 
bella ricompenfa che poteffero dehderare ; la 
benevolenza verfo di ehi dall’ ufurpatore at* 
teflava il loro delitto in faccia a tutto il
Mondo, e guadagnandola venivano a perder 
tutto..

La confegutnza indubitabile, che f i  vacava da 
quejìe due prefunzioni di diritto , continuava 1' 
Autore , f i  e , eh eglino; fono quelli che hanno■ or
dito l attentato, di cui f i  tratta, finche non fa™

ran-
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mnna vedere con pmove conchiudenti che altri: 
fuori di e(fi fono flati capaci di efferne. gli. Au
tori .

Cofa vi pareo Signore di tale efpreffione? 
Come? Dunque farà una cattiva impresone 
nel Mondo, fe non farò tutto inquieto, fe 
non efaminerò pieno di terrore le relazioni 
d’ interelfe che il cafo poteffe avere con me a 
fe non temerò P applicazione di qualche pre
funzione di diritto , e fe non mi metterò in 
iftato di accufare un altrov e di provare ef
ficacemente che quegli fe non ha fatto il 
colpo , almeno ne folle capace ? Se quella è 
legge, i Gefuiti debbono uniformami!, e V 
accordo ; ma quali pruove non efige ? Bifo
gna che fieno più conchiudenti , e più deci-» 
five di quelle che ci fono note dai procedo ? 
Effe fono Hate ballevoli a condannare gli 
accufati all5 ultimo iiippli/.io ,, e non fi vorrà 
che badino a quelli Padri per provare che 
altri , fuori di elfi fono capaci di un misfatto 
così orribile ? Sono forfè fiati condannati i 
congiurati provifionalmente ì  I  Gefuiti cer
cheranno le pruove conehiudenti che da effì 
fi attendono; ma il D'oca di Aveiro', e gli 
altri non fono fiati condannati fe non che 
dopo di edere fiati debitamente convinti di 
aver commeffo l’ attentato? fin d'allora dun
que è fiato dimoftrato che altri che i Gefui
ti fono fiati capaci di efferne gli autori.

Le pruove addotte da quelle Operette ufci-
te

\
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te alla luce giuftamente rtofpette d’ invenziV 
«e , cadono a terra dalle ragioni accennate, 
e voi che liete amante del vero ne refterete 
perfuafo ; ma moltilfime altre perfone refta- 
no acciecate dal pregiudizio e dallo fpirito di 
parzialità » Un femplice rtofpetto contro la 
Compagnia porto nella loro bilancia , fupera 
di gran lunga la dimoftrazione che può fa
vorire la caufa di quefti Padri , Trattarti di
"L-m^rare ^  Prevenz*oni ) fé mai è pofi 
iibile col far toccar con mano la fuppofizio- 
ne di quefti libercoli,

In primo luogo fono ripieni d’ invettive vi- 
* * ®  ̂ ingiurie atroci che non fi odono mai 

ulcire da fonti nobili e fignorili r_ne vi fi 
attacca fidamente qualche membro della Com
pagnia, ma il Corpo intero de’ Gefuiti che 
ù cerca d infamare. Gli Epiteti di Jcelierà- 
U y ài Religiosi pervertiti y di uomini appellati 
non vi fi rifparmiano , ed a tutti elfi fi at- 
tribuifce uri arroganza notoria , avanzata, Jean- 
datoJa, un animo vendicativo , ed una morale 
corrotta k n za riflettere, che con queft’ efpref- 
iioni indecenti ,fi viene a dare un rimbrotto 
a Tefte Coronate , le quali onorano
querti Padri con una protezione particolare, 
e ad elfi confidano la direzione dell’ anima.

In fecondo luogo non vi fi leggono che 
aecufe dubbiofe, e fatti non circoftanziati e 
provati. Si fingono calunnie rtparfe nelle Pro
vincie e Regni dell’Europa rtenz’ addurre te.
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ftimdnj r  fi parla di molti progètti tentati 
piu volte per filicitar dedizioni nelle Capita
li , e negli Stati, fenza dire come o quando 
fieno flati feoperti ; e fi Appongono nel ca» 
fo corrente degli avvifi fpediti per tutta V 
Europa che il mefe di Settembre farebbe fta* 
to l’ ultimo della Augufta e preziofa vita di 
Si M. Fedeliflìma con lettere del P. Mala- 
grida ferine con un tono profetico i ma fen- 
za che quefle fi veggano.

Terzo quelli libricciuoli vengono ad effero 
Ugualmente offenfivi al Re,, e al Popolo Por- 
toghefe . Al Re perchè lo rapprefentano co- 
me un Principe che fi lamenta in faccia a 
tutta f  Europa di efferfi lafciato governare 
da Religiofi, quafi che non aveffe ritenuto 
per fe che il folo titolo di Sovrano, in tem
po che ne ha il legittimo potere , ufurpan- 
dogli eoftoro un defpotifmo affoluto in tutti 
gli affari . Al Popolo 5 col rimproverarlo di 
edere flato U giuoco della ftia credula fem- 
plicità , di efferfi lafciato fedurre dalle loro 
infami fuggeftioni, e da’ loro difeorfi fedi- 
ziofi , fino a dimenticar/̂  ì primi e principali 
dovéri delia rarità vérfo il proffimo 5 é la fom* 
mejfione al proprio R é . Lo fpaedare limili di
cerie non farà un tacciare una Nazione di 
un5 aperta imbecillità ?

Quarto : Ma qual cofa di più comico fi 
pu© leggere quanto T entufiafmo, da cui vie
ne trafportat© 1© Scrittore d< libercoli-, quam

d©
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tìo declama contro quelle di finzioni fcòlà- 
{b'che in aBu 'primo , e in aBu fecurido: fpe~ 
xulaìme, e praBice* Nell5 accedo del fuo zelò 
aflicura , che fe Socrate, Platone -, Demofiene , 
Cicerone, c toro* ritorna fero al Mondo , non fi 
potrebbero trattenere di efclamare con tutto lo 
sforzo della loro eloquenza contro quejìe frivole 
difìinzioni : In mancanza di quelli grand5 uó- 
mini, pei che mai elfo hon efercita i fùoi 
talenti oratorj (opra un fogge ttó che giùdi- 
ica di tanta importanza ? Certamente egli 
farebbe colpo mentre inoltra del fuocò in 
alcuni luoghi , in altri della erudizione ; egli 
xia letti i Santi Padri , Ì Califfi *, cita lé 
fiori è a propoli to , in fomma còfa gli man
ca? Egli avrebbe la gloria di porre in efe- 
ciiziónfe ciò che Demollene e Cicerone nóri 
imprenderebbero punto 3 fe rìtornalTero al 
Mondo j o pure bifognerebbé perfuader loro 
prima, che fenza la lettura de5Cafilli3 fe de* 
loro vani futterfugj, Filippo non avrebbe mai 
formato il dilfegno d'invadere la Grecia 3 
hè Caldina la Congiura per perdere il Se
nato è la fila Patria i 

Quello nemicò dichiarato delle dillinzioni 
non può nè meno foffrire 3 che 1 Gelimi di- 
flingiiano la lóro Società che chiamano de5 
nofìri 3 dalla Società Crilìiartà e civile Che 
nominano degli eftrerni. Dà ad elfi un ama
ro rimprovero dicendo, che qiieftultima è in 
pencolo di fcioglierfi pel diffidine fe Confo-

fio-
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Ione che vi regnano, in tempo che i5altra 
ai contrario non è che tutta intera una fola 
unione ad una concorde ed unanime fubor- 
dinazione a’ Superiori» Sembferavvi, o Signo
re, il noltrò Scrittore alquanto gelofo fu 
quello punto . Ma deplori effe le palfioni che 
ei dividono, e i deiittiche partonfeono quelle 
divisioni : defitteci,4 i riformare la nollra So
cietà degli eflerni, e cominci quella impor
tante riforma da fe ftelfo, che lì applaudirà 
al fuo zelo ; ma non per quello noti potrà 
formare un delitto a cotelli Padri di vivere 
uniti fra di fe , mentre lo debbono effere , 
giacché fono legati gli uni cogli altri co’no- 
di piu facri, o di effere fubordinati a3 loro 
Superiori, poiché lì obbligano per voto ad 
ubbidirli.

Quinto: paragonando gli fcritti del fintò 
Portoghefe con quelli che hanno pubblicati 
iti varj tempi i nemici de’ Gefuiti, vi fi ve
de una cercaria di famiglia per dir così; là 
quale fcuopre la loro origine e fa fofpettare 
che fra di effi palli qualche gradò di pa* 
rentela «

» — —— Facies non omnibus una
Nec diverfa tamen , qualem decét 'effe 

fororum »

Benfapete mioSig. che 1 fautori del Vefco- 
vo d’ Ipri Gianfenio tengono un certo nume

ro
- \ ^
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to di Opere j che fi poffono chiamar Capi* 
tali) perchè fono la forgentedi quelle, che fono 
flate fcritte dopo che fanno oggidì, e che 
potranno fare in avvenire * JDi quello numerò 
fono 1 Arringo dell'Arnaldo, il Catechismo 
del Pafquier, le Lettere del Pafeal det te le Pro- 
vinciali, la Morale Pratica * il Teatro Geluh 
tico, ed alcune altre. Quelli Volumi adu
nati formano un potente baloardo, una tor
re rifpettabile * dalla quale cotefti Signori 
battono in breccia la Dottrina de’ Geftìiti « 
Da di là i loro Campioni Staccano e i dar
di co'quali ferifcono il Mòlinifmo, eia Co
lli tuzione, e gli feudi impenetrabili de’ quali 
abbifognano per cuoprirfi. Quelli libri fonò 
cosi pieni, zeppi di cole , che poffono fervire 
per una intera Biblioteca : fono miniere ine  ̂
fattile che non fìnifeono di fcavarfì fenza buon 
efito: è permetto a chiecheffia l’ efaurirle, t  
1 trarne tutto quello lo può adornare e ar

ricchire . Ora gli Autori di quelle dicerie, che 
u veggono fparfe e llampate hanno profitta
to della permidSone ,* e da di là hanno ca- 
vati fi materiali che hanno con bravura po* 
Hi in opera. Due pagine dell’ Arringo deli’ 
Arnaldo vi moflreranno la traccia che hanno 
feguitata.

» Qual lingua , diceva più di cent’ anni 
3j fa 1 Arnaldo, qual voce ballar potrebbe per 
,j elpnmere i configli Jecveti, le congiuve più 
„  orribili di quelle de’ Baccanali, che fono/la»

I \ 35 A
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w te tenute nel loro Collegio nella Strada di &  
„  Jacopo , e nella loro Chiefa di S. Antonio ? 
3, Dove gli Agenti di Spagna il Mendozza* 
3, il d* Aguillon, il Taffis, il Teria ed al- 
3J tri hanno fatte le loro adunanze piu fecrete , fe  
3} non che fra  i Gefuiti ? Arring. p. 13 . “  Su 
quello modello viene formata la confedera- 
zione de’ Gefuiti col Duca di Aveiro , e le 
loro comuni deliberazioni nelle Cafe di S. 
Antonio, e di S. Rocco . „  Chi fu che fece 
3, qnella rifpoila fanguinofa contro 1* Apolo- 
3, già Cattolica , fe non i Gefuiti, i quali 
3,  impiegavano tutti i loro fludj per dire contro 
3, la Perfona, e i diritti di Sua Maejlà regnane 
3, t e , tutto quello f i  può efeogitare di fa lfo , e 
„  di calunniofo nel Mondo. “  Non fono que
lle le proporzioni fediziofe, e le calunnie, che 
dicefi avere i Gefuiti moderni fparfe contro 
Sua Maellà Fedelilfima? „  Chi fono quelli 
3j che non volevano dare raffoluzione a’Gen- 
33 tiluomini, fe non promettevano di colle- 
33 garfi contro il lor Re Crillianilfimo 3 e al 
3, quale altro non potevano obbiettare , fe 
3,  non che non ave a voluto lafciar di vivere 
3,  così preflo quanto i loro Maghi aveano pre- 
33 detto ? “  Non fi ralTomiglia tutto quello 
all’ abufo del facro Minillero, e alle falfe pre
dizioni che narrano del P. Maiagrida ? „  
„  Non fu il Varada quegli ch'efortò ed in- 
„  coraggi il Sicario Barriere, affiorandolo che 
„  non potea far opera nel Mondo più meritoria,

D  quan-
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„  quanto uccìdere il Re ? e che andrebbe in Bfe 
„  radifo a dirittura? “  Non fembra quello il 
difcorfo che vieti pollo in bocca del Gefui- 
ta Italiano 4 Se volete fegùitare il paragone , 
vi troverete 1’ Imperò de’ Gefuiti nel Fara, 
guay, la opprelfione degl3, indiani, e ’l rapi
mento de’lqro tefori alle pag. 34. e 35. del
lo fleffo Arringo. Ma quello non è tutto , 
poiché il finto Portogliele non ha precifa- 
mente imitato 5 ma ha tradotte, e ricopiate 
alcune pagine di un Libro men corìofciutd 
in Portogallo s ma ben noto a3 Difcepoli del 
Sancirano. E 3 intitolato Tuba altera de necejji- 
tate refor mandi Societatem Je fu  « Opera ilam- 
pata nel 17 14 . di un Anonimo mafcheratd 
lòtto il nome di Liberio Candido. Qualun
que egli fi folle fi può congetturare che da 
femplice Trombetta farà pervenuto si gradi più 
diftinti della MiliziaAgoftiniana , ( * J meritan
do egli lselogio dato da Virgilio a Mifeno.

Quo non profiantiov alter 
/Ère ciereviros , Martemque accendere cantU. 

) Quello libro è cosianalpgo alio fcópo che 
fi è prefitto lo Scrittore, che non ha avuta 
difficoltà a copiarne alcuni fquarci: eccone ls 
efempio.

X LV IL  Fra quelli grand3 uomini, dicògli 
alla pag. 3 7 .,  non ca è chi abbia fatto più

fpic-
( * > S ’ intendono non del Venerabile Or

dine Agolliniano, made’Gianfenilli, ch’affet
tano elfer feguaci di S. Agoftino.
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„„ per la fcienza e per la virtù , quanto 

11 celebre Melchiore Gano Vefcovo delle Ca
narie * Nella lettera che fcriffe al P. Regia 
dell* Ordine di S. Agoftino Confeflore dell’ 
Imperadore Carlo V. fi fpiega in quatti ter
mini. „  Piaccia a Dio, che non mi accada 
3, ciò, che la favola dice effer avvenuto a 
,, Calandra 6cc. “  { a ) .

X LV III. Aria Montano celebre Bibliote
cario del Re di Spagna Filippo IL  Ecclefìa- 
ftico di un merito pi 14 che diftinto, verfa- 
tifìfimo nelle Sacre Scritture, il quale accoppia
va una gran pietà ad un profondo fapere, fi 
efprime così in una lettera che fcrive a 
quello Monarca data d'Anverfa a’ iS. Febbra
io 1571» „  Come fervo fedele e pieno di
3,  riconofcenza verfo Sua Maeftà (b)  •

X L ìX .
(a )  Primus occurrit Melchior Caitus Epifca

pai Canarienjts, Celebris DoEìor Sacri Ordìnis 
Prcédic. in Epifl. ad P. Regia Ordinis S. Augii- 
flint, Caroli V. a Sacris Confejfionibus. Utmam 
mihi cjuod ohm Cajfandrx non accidat, cui non 
efl data fides , donec T roja incendio per u ff et ÙCo 
Tuba altera p. 1. '

(b ) Deinde Arias Montanus, S*Jacobi Eques 
P h iìipp fi.It Catholici Regis Bibliothecanus, di
vini s in Scriptum , rebufcpue ’T heologicis verfa-\ 
tijjimus, qui pietatem magnani pari cum erudì- \ 
ditione conjunxit -, de Jejuitis fio loquitur in

nfl. ad Phìlippum I L  anno 1571» /cripta
D 2. „  tan.



X L IX S lì B. F. Girolamo Battiffa di Là- 
txuza Vefeovo di Aragona, Prelato illuBre 
per là fua fetenza e virtù, fi efprime nella 
Beffa maniera nel fuo( Memoriale jbrefenfato 
a Paolo V. nel 161  li ( a )i

Lu Ne! tempo che il Ven. Gio: di Pala» 
fox fcriveva ad Innocenzio X. nella fua let
tera degli 8. Gennajo 16^9. , i mali eh  ̂
quelli Religioff aveano già fatti alla Chiefa 
ed allo Baro, dice eh5erano eccellivi e lo 
fa vedere negli articoli n x . e 1x2. „  Qual 
3, altro Ordine 4 die5egli, ha fnfeitate tante 
9, turbolenze $ ha cagionate tante difpute a 
ec. ( b ) .

Non avrei difficoltà * Signor mio, di fai'e 
delle feopertepiù importami * fe voleffi avere la 
pazienza di leggere le Satire che hanno vo

mì-
5$ tanquam fidelis &  obligatus fervus fecunduni 
I, fimplkìtatem Chrifìianam &c. “  p. 2.

( a ) Rieronymm Bapiifta de Lanuza Ori. 
Prced. Epifcopus Balbaflriehjìs, &  Albaricenjìi 
*uita [antimonia illuditi s , in Memoriali anno 
3 6II . dato ad Paulum V, C  2. §* x. dicit 
fàc. p. 9. io.

( b )  Sìmilià trinità irho &  Hi graviorà dejes 
fmtis conquentur, ac tefììficatur HI ufi. D. de 
Palafox in Epijì. ad Innoc. $ atqùe alia Re- 
■ ligio tantas aliis Religiombus, Clero, Epifcopis 
turbai commovit, cemulationes peperit s querelai 
1tmeitavit pag. 14. e ijr*
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alitate i malevoli, e poco ;-q
contro la Compagnia. Quelli Signòf|Bjco»__Li---- 
piano l’ un l’ altro con altret%ntà 1iEertà_ 
quanto lono Plagiar] impunemente Che fa
cilità non è quella per ottenere il loro 
Le forgenti pantanofe, dalle quali attingono 
il loro veleno , fono per lo più incognite 
alle perlone onelle, e prima d’ ora il folo 
accidente poteva farle {coprire. Ma ora eh 
eglino fteffi le hanno pubblicate 5 Rampando 
la Tuba altera , e poi la Tuba maxima, le 
Lettere del Palafox , , e che fo io ? ognuno 
può vedere i loro fonti, benché eglino le 
abbiano pubblicate coll’ idea di farle fuppor* 
re cofe nuove, in tempo che per dir male 
rifriggono le cofe rancide, dalle quali fu di® 
mollrata là fallita fin da quando ufciiono 1® 
prima volta alla luce.

Sello: Per altro noi fiamo tenuti alle pre® 
funzioni di diritto, giacché eglino fleffi ce 
ne infegnano 1’ ufo. Già abbiamo ballevol® 
mente .provato che quelli ultimi ferirti eleo® 
no dalla loro bottega. Colloro hanno già lab» 
fincate delle Carte falfe per ogni conto . 
Volete vederlo? Sotto i noftri occhi qui ijs 
Francia nel mezzo della Capitale hannoiluz® 
zicato infolentemente .lo fdegno del Re , coll 
inventare contro i Gefuiti una fuppolla Sen
tenza del Configlio di Stato, facendola fpae- 
ciare per tutto il Regno, pubblicare nelle 
Gazzette darne notizia per un Ufciere, e già

D  3 ' moh
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molte giù (lavano col becco aperto per im* 
pofleffarfi delia pretela preda, che doveano 
abbandonare quelli Padri. E  quello palio te. 
melario hanno olato di rinnovarlo dopo 28. 
anni , come fcrille il P. Sciamigliard fin da' 
15 . di Febbrajo del 1732.  Ora non pollia
mo prefumere che Fallar] tanto arditi di 
porre alla tella delle loro calunnie V augufio 
nome del loro Sovrano in Francia, non fie
no capaci di fare altrettanto altrove ? Semel 
malus, dicono eglino llelfi, femper profumi- 
tur malus in eodem genere mali. Non potran
no nemmeno eludere il pelo della feconda 
prefunzione, mentre è già noto che non han
no maggior intereffe di quello di annientare 
la Compagnia, nè fu quello è afcofa la lo
ro volontà, nè elfi ne fan millerò. In vece 
delia Orazione Domenicale fi può dire che 

x  i loro Direttori raccomandino a5 Divoti una 
preghiera piena di unzione per dimandare a 
D io , che fi compiaccia o di mutare i Ge- 
fuitij o di ellerminarli. Sono cofiretto, dico
no, 0 mio Dio a fa rv i que/ìa doppia preghiera, 
la prima parte viene da un cuore tenerìjfimo 
verfo cotejìi poveri Ai (graziati, e la feconda da 
un cuore ancora piu tenero per la Chiefa mia 
Madre ( Effufione di cuore ) Oh che buoni 
figliuoli ! quanto mai fono di cuor tenero ! 
Sarebbe bene una cofa cattiva che un gior
no elfi non avellerò maggior parte nella Ere
dità della loro Madre, e di quella che han

no
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«iooggidì nella fuccettìone di Ambrogio Guis.C) 
La confeguenza indubitabile che bifogna ca
vare da quelle due prefunzioni di diritto fi 
è : che quefii fono quelli che■ hanno formate le 
Carte, delie quali f i  tratta, finché non faranno ve
dere con prua ve conchiudenti che altri fuori di 
effì fono fiati capaci di ejfernè gli Autori.

P. S. Ricevo un nuovo libercolo con que
llo titolo fattoio in lingua Francefe Forfaits 
des Jefuites Portugais : Misfatti de5 Gefuiti 
Portoghefi . Difpenfatemi dal rendetene con
to, impérciótchè quello libello non contiene 
eofa che non abbiate già letta. Il Partito ha 
voluto rifpondere alle Nuoi)e Carte ititerèjfan- 
iì ec. Ma per trovarfi manchevole di ragio
n i, e di Scrittori, che le dàttero forza, altro 
non ha potuto fare che raccozzare alcune cò
le ferine dall5Arnaldo. Già ve Tho detto 
ancora, quelli Calabroni iterili non pottòno 
vivere fe non fe delle fatiche altrui. Hanno 
epilogata la Morale Pratica, hanno eftratta la 
Memoria di Fra Villalon Laico Francefca- 
no: ideatevi un altro titolo , e troverete il 
libro bello e fatto. I loro ferini fi attomi- 
gliano a quelle taverne poco frequentate , le 
quali mutano decorazione ad ogni nuova af
fittanza. L 5 edilìzio è tempre lo fletto, batta 
al nuovo Affittitale ls aggiuftare un poco le 
muraglie, imbiancare alla fyuona la facciata,

D  4 e mu-
i*  ) A cui allude la Sentenza di cui fi 

parla nella facciata adietro. Il fatto è noto.



Ojfervazióni mterefjantf. 
e mutare la infegna. Non laprei darvi una 
idea* più giufla della fatica dell5 Editore & 
Nella fua brieve Prefazione addita il Gazet- 
tiere Eeclefiaftico folto il nome di Autore 
JUfpettakle ; vene fo avertilo, perchè potre
t e  reftarvi .ingannato ; pofcia li fcufa mode- 
ifamente fe non confuta le Nuove Carte in- 
terejj'anti, e conofcendo che la imprefa fa
rebbe fuperiore alle fue forze 5 ne lafcia la 
cura ad una mano Maeftra. Già ben compren
dete a chi s5 indirizza quello complimento * 
Il Corifeo di cui confella i talenti ftiperiori 
a5fuoi j non è altri che il Gazature . Bifo
gna conofcerfi ben dappoco per dirlo, e per- 
fona di ben corto intendere per crederlo ve* 
ro dicendolo • Sono con tutto il rifpet* 
to ec.

s i .  Luglio 17593

Fine delti Prima Parte»

L E I -
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L E T T E R A  D E L  SICL N. N»
AL SIGNOR N, N SUO CORRISPONDENTE

| N  D L L  AN' DÀ. .

p a r t e  s e c o n d a

r I O J A N E I K Ò .  NOVEMBRÉ  lyj&i

QDando mi &fto partito dall’ Europa 
volefte che vi promette^ , o Signore > 
di farvi avere delle notizie particolari 

Culla prefente fituazione de’ Gefuitmell Ame* 
rica Meridionale, fuìlo flato delle loro Popo
lazioni Mia condotta, che vi tengono i M i* 
S ;  e rulla origine delle m eleto ad dfi 
farcitale tanto di qua, quanto di la de M 
r Tlfoagiorno da me fatto a Rio-Janeiro, 
eh’ è come il centro delle Colonie Portoghe
si , m X  pollo in iftato di adempiere a Pie
no aT mio impegno . La  mia re azione, Gra 
femplice efuccinta, ma fedele,e imp »
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e le la moltitudine delle co|e, e degli oggetti 
non mi petmetterà il dirvi tutto, almeno non 
dirò cola, della cui veracità non mi lìa mal
levadore un gran numero di perfone degne 
di fede, fra le ^uali molte , che fono Hate 
tedi moti] oculari di quegli avvenimenti che 
hanno fatto tanto drepito im Europa.

Da qualche anno fra alcune perfone della 
Corte di Lisbona c’ era una fecreta difpofi- 
zione d’ inimicizie forde, pronte a doppiare 
contro la Compagnia; e Marianna d’ Auftria 
Madre di Gmfeppe I . che prevedea qualche 
difaftro,avea già avvertiti i Gefuiri di non 
fidarti di certi Cortigiani , i quali loro mo~ 
itravano tutta 1 amicizia in tempo che {otto
mano prendevano tutte le mifure contrarie 
per ifcieditarli, e rovinarli: interamente nell’ 
animo del Sovrano; ma o non fecero eglino 
tutto il conto di quedo cenno , o le ^cofe 
erano avanzate a fegno * che riufciva inutile 
il tentarne ii riparo.

Comunque da data la faccenda, la prima 
tergente delle turbolenze del Paraguay, e per 
confeguenza le difgrazie della Società , fi fu 
un certo Gomez Pereira Gentiluomo Porto- 
ghefe, il quaie pafsò la maggior parte delia 
vita nel Braille , e che ha foggiornato per 
polti anrii a Rio-Janeiro. Era quelli un per- 
onaggio de piu Angolari che d fieno vedu- 
1 * molto talento accoppiava una immagi- 

aazione vividlma e dominante, la quale gli
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faceva formare mille progetti chimerici , nè 
lafcìava quelle fue fognate idee fenza por ma
no7 ad imprefe, l’ efito delie quali riufciva al
trettanto imponìbile, quanto l’ idea n’ era An
golare . Ma quella rara maniera che avea di 
prefentarle fempre fotto un punto di villa in
gannevole e lufìnghiero, imponeva in guifa 
che ritrovava nelle altrui borfe i mezzi co- 
pioli per tentarne la efecuzione ; e taluno che 
fui principio trattava da vilìoni e da chimere 
i fuoi progetti, A abbandonava poi alla fua. 
condotta, per poco che preftalfe 1’ orecchio 
a’ magici difcorfi di un tale incantatore . A 
coltui lì dee la idea di una (bada vantaggio- 
Affi m a, che alla perfine fi è refa praticabile 
in una certa contrada del Brafìie; ma fuori 
di quella, tutti gli altri fuoi difegni hanno 
urtato nello fcoglio, e non hanno fervilo , 
che a rovinar lu i, e tutti gli altri che hanno 
ciecamente feguiti i fuoi fuggerimenti, e fi» 
n a Ime n te è morto fallito di fornirne immen- 
fe. Qualche tempo però prima dì morire , 
formò benché nonagenario de’ progetti così 
valli, che un fecolo intero non avrebbe ba
llato appena per efeguirli . Già fi preparava 
con tutta la ferietà ad imbarcarfi per Lisbo
na , dove pretendeva di trattare col Re fopra 
molti difegni grandiofi , ottenerne foccorlì va- 
lidiffimi, e ritornarfene pofcia al Brafile per 
metter mano all'opera . Per quello riguarda 
alla fua Religione 3 non fi ha mai faputo di

qua-



6o OJJ'erv azioni inteyejfanti *
quale fi folle, anzi nè pure, fe ne avelie al
cuna .

Un uomo talefempre trafportato dalla pro
pria immaginazione facotta, Tempre attento a 
formare fittemi fpeziofi, è fiata la torcia del
la guerra accetta nel Paraguay ( a ) Non fi 
potea perfuadere che l5 attenzione, colla quale 
i Gefuiti impedivano ogni' comunicazione de
gl’ Indiani del Paraguay co’ forattieri , folle 
puramente un effètto delia prudenza Criftia- 
na, che procurava di prettervare quello Paefe 
dal contagio, che pur troppo ha infetti altri 
luoghi della Criffianità. Lafciò dunque fcor- 
rere a carriera libera la lua immaginazione 
per indagare la vera ragione della loro con
dotta. Dopo molte riflelfioni , figurofli che 
tante precauzioni cosi felicemente immagina-* 
te fino agli ultimi tempi , altro, non fanno 
che un velqmifteriofo, fotto il quale la pro
fonda politica della Compagnia nafcondeffe 
agli occhi del Mondo i fuoi più ricchi tetto- 
ri , che il Paraguay contiguo al Perù racchiu- 
deffe molte miniere feconde di oro e di ar
gento; che i Gefuiti di quelle Contrade fi abu- 
ttaffero della loro autorità , e della debolezza

de-
(*). Per Paraguay non fi devono mai in

tendere in tutta quefia Lettera, che le fette 
fole Riduzioni cedute a’ Portoglieli col trat
tato de5 confini. Le rimanenti godono tutta
via una piena quiete , fenza prender parte 
nelle turbolenze.
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degl’ Indiani per impiegarli nel lavoro di effe  ̂
che li teneflero in una fomma ignoranza fui 
valore del metallo che ne traevano, per non 
eflere obbligati a far parte con elfi degli utili 
che ne ricavavano,4 e che il loro gran timore 
fi folle che quelli tefori nafcofti del Paefe , 
giugnelfero alla cognizione de* foraftieri . 
Quello che fi figurò , divenne ben tofto rea
le nella fila mente, ed incantato da quella 
fua fcoperta, portolfi a ritrovare il Governa
tore di Rio-Janeiro Gomez Freire d’ Andra- 
d a , e ficcome avea talento e grand’ eloquen
za , così gli dipinfe la cofa in modo, chele 
fece entrare nella fua opinione ,4 nè dubitò 
per dare maggior credito alle fue parole * di 
atteftare francamente che fapea di certa feien- 
Za, che i Gefuiti cavavano ogni anno tre mi
lioni di crociati dalle miniere del Paraguay.

Supporta in cotal guifa una volta la eli* 
{lenza delle miniere , fi {labili incontanente 
èffere di necefiìtà 1* impófTelfarlène. Ma in 
qual maniera? Il Paraguay era una Repub
blica liberai il Re di Spagna, di cui eralò- 
lamente tributaria * fi era impegnato a pro
teggerla : era vietato ad ogni foraftiere con 
leggi le più fevere, l’ entrarvi ;  e quelli Po
poli j non meno che il Monarca che li pro
teggeva concorrevano con forza a mantenere 
quelle Lèggi» Per verità quelle difficoltà era
no grandi; ma la mente di Gomez Pereira 
fempre feconda in ripieghi 3 non mancò di

tro-
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trovarne pei* fnperarle » Formò dunque itti 
piano di Un Trattato, il quale mutàfle e re
golane di nuovo e definitivamente/le pofief- 
fioni Spagnuole e Portoghefi all’ America Me
ridionale; e inforza di quello, fette Ridùzio- 
ni del Paraguay doveàno paffare in potere 
del Re di Portogallo ; e per indurre la Spa
gna a cedere ogni fuà ragione fu quella par
te de5 fuoi Dominj , doveà cederli da Sua 
Maeflà fedeìilfima a Sua Maeftà Cattolica la 
Colonia del SS. Sacramento * Il Governa
tore Gbmez Freire d’ Andrada rimafe incan
tato da quello fillema , e rifoluto di farfene 
onore, ebbe tutta la premura di proporlo al
la Corte di Lisbona , facendole fupporre che 
quando fi effettualfe uri tal Cambio , fcorrereb- 
be incontanente un fiume d’ oro dal Para
gu ay  Alcuni Gefuiti del Brafile informati di 
ciò vollero trarlo di errore , proteftandogli più 
volte ch’ era flato ingannato, e che non cera
no miniere nel Paraguay. Ma non furono 
afcoltate le loro ràpprefentanze ;, anzi da que
lle ne dedufle il Governatore che folfero ben 
fondate le conghiettufe del Pereira , e che 
bifognava che i Gefuiti avellerò un grand’ in- 
tereffe per la conferVazione del Paraguay , 
poiché fi sforzavano di far cadere un Tratta
to che ne li fpolfelTavai 

In quello frattempo un GefuitaSpagnuol© 
ufcito dalla Piata, e deputato a Madrid dalla 
iua Provincia fecondo ii cofturae , giunfe a

Rio-
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Saio Janeiro , Il Governatore adombròffi , ò 
perluafo che quello Gefuita il portale a Ma
drid per riparare il cólpe, da cui veniva mi
nacciata la Compagnia , impedigli rimbar
carli fu i vaiceli! Spagniioli che patìavano iti 
Europa; e lo coftrinfe poi a forza di minac
cia, a ritornare a Buenos-ayres ; è per giu- 
llificare uri tal procedere, efpofe un Ordine 
Regio che vieta agli Spagniioli l5 entrare nel
le Colonie Portoglieli , per impedire il traf- 
porto dell’ argento delia Spagna nelle Colònie1 
di Portogallo, fecondo là convenzione de® 
Re de® due Stati rifpettivi . Quell5 Ordine 
èfifte, è vero ; ma nori riguarda punto i Re- 
ligiòfì; e ciò che pruovà da un altro canto * 
che quello non era il motivo vero, per cui il 
Governatore così operava* li fu* cheperrriife 
a tutti gli altri Spagnuoli venuti cól Gèfuita 
nel porto di Rio-Janeiro * Faridarfene do
vunque volevano i

Ciò non ottante il progetto del Trattato 
de! confini fu guidato in Lisbona , e fu pro
pello alla Corte di Madrid, la quale non eb
be difficoltà di accedere a quello nuòvo pia
no . La Colonia del SS. Sacramentò, avvegna
ché meno confiderabile in fe ttetta , avea 
qualche cofa da ttuzzicare il defiderio degli 
Spagniioli. Situata quella falla delira riva 
della Piata, e fertile in ogni forta di derra* 
te j alforbivà una gran parte dei dartajp di 
Buenos-ayres con tutte le precauzióni prefe

per
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per impedirlo , e con ciò cagionava un gran 
pregiudizio alle polle filoni Spagnuole. Il Trat
tato prefentato fotte quella villa incontrò 
pochifiìmo olìaeolo nel Gonfigli© di Madrid, 
concorrendovi anche il genio delia Regina 
forella del Re di PortogalloQuindi fu de
cretato e conchiufo a’ 16. di Gennajo 1750. 
e ’1 Marchefe Val de Lyrios da una parte , e 
Gomez Freire d’ Andrada dall* altra ebbero là 
commelfione di farlo efeguire. Fu prima fta- 
bilito, che gli abitatori del Paraguay refiaffero 
nel proprio Paefe, diventando fidamente Rid
diti del Re di Portogallo , e fe folfe durata 
quella rifoluzione non fi avrebbe veduta quel
la guerra funefta che ha defolate le fette 
“Mifiìoni del Paraguay , le meglio dirette , e 
le più fiorite del Mondo Criftiano. Ma do
po fu definitivamente decretato di obbligare 
tutti quegli abitanti ad ufeire dalle loro ter
re, e a tralportarfi in un Paefe incolto e 
difabitato adeguatoli.

Una sì fatta trafitìigrazione dovea naturata 
mente far follevare quel Popolo attaccato al 
fornaio al proprio Paefe , eferhbrava loro una 
ingiullizia manifella „  Con qual ragione, di- 
5, cevano, gli Spagnuoli , e i Portdghefi pre- 
33 tendono di fpogliarci delle nollre terre da 
3, noi coltivate co5 fudori della nollra fronte, 
5, e che noi non1 abbiamo da elfi , ma da’ no- 
3, Uri antecefiori, i quali da tempo imme»
3, morabile le hanno legittimamente poffe-

du-3 5
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3} date?' Se noi abbiamo abbracciato il Cr& 
3y ftianefimo, fe ci fiamo fatti tributar j del 
w Re di Spagna, !  abbiamo fatto colla con- 
„  dizione che ce le lafcialle pofTedere e col- 
,j tivare tranquillamente, che ce ne manter—
3,. rebbe ilpoffello, e ci proteggerebbe da ogni 
y, ufurpazione de nollri nemici.c< In termi" 
ni fi mi li ragionarono a quelli che fpedi il 
Governatore di Rio-Janeiro per filare i con- 
fini Spagnuoli e Portoglieli, foggiugnendo : 
5) Neffuno tiene facoltà di entrare in cafa* 
w nofìra, e neffuno ha facoltà di feacciar* 
„  cene. tc

Quelli Deputati adunque arraffati dagl'In*- 
diani alle porte del Paraguay, furono coffret- 
ti a rkornarfene lenza avere adempiute le lor 
commiffìoni. Gomez Freira d’ Andrada per- 
fiftendo tuttavia nelle fue adottate impreffìo- 
n i , appena ebbe in tela fa refiffenza incon
trata da1 fuoi Inviati , che V attribuì a’ Ge- 
fuiti, e diffe pubblicamente effer eglino quel
li che follevavano gl5 Indiani, ed inffillavano 
Io fpirito di ribellione rn tutto il Paraguay, fog
giugnendo che contra di effì bifognava dar 
principio alla guerra, refa neceffaria per efe- 
guire gli ordini del Re . Su quello tenore 
fc riffe al Marcitele di Val de Lyrios, ed alla 
Corte di Portogallo , anzi per follenere di 
più ciò che fcriveva , produffe molte lettere 
Indiane, eh’ egli diceva intercette , e fedel
mente tradotte. Quelle farebbero carte deci lì-

E  ve.
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ve, fe fodero autentiche, e fodero opera de .* 
Midlonarjjj ma i Gefuiti dicono non effer* 
vene nè pur una che da fottofcritta dà chic& 
chedìa della Compagnia, e eh5 è impodìbilé 
il pruovare che fieno date dettate da edì, o 
fcritté di loro ordine, o finalmente che né 
abbiano alcuna parte . Soflengono anzi che 
fieno fuppofte, che fanno appuntino chi fie
no gli Autori, e che quegli dediche nefando 
ufo non polìono ignorare, che cotedi autori 
fono uomini indégni di ogni credenza; e fo
no arrivati fino a sfidare i loro nemici dille
pruove di ciò, ma qtsedi non handorifpodo 
che con un intero filenzio . Per me don vi 
pollo dire alcuna cofa di certo fu quedo, noti 
sdendo, nè potendo ederne bàftevoimen te in
fimi to; ma quello che fo fenza frapporvi al
cun dubbio fi è , che la condotta tenuta da3 
Gefuiti nel Paraguay, fi è diametralmente op- 
pofta alle accufe, colle quali li caricano.

Avvegnaché non approvadero eglino il Trat
tato , toftochè videro la ferma rifoluzioné 
delle due Corone di mantenerlo , pofero in 
opera .tutto quello può fuggerire la pruden
za, perchè foffe efeguito . Tutti i Miffionarj 
pubblicarono dal pergamo nelle proprie Po
polazioni la Dichiarazione Che comandava la 
trafmigrazione. Rapprefintarono con tuttala 
eloquenza podìbile agl3 Indiani affidati alla 
loro cura gli orrori della guerra che li mi
nacciava per indurli a prevenire con una do- 

a  ■ ■ cilh
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feilrtà tìecelTaria la propria difgrazia •. Nè que~ 
fio ballò: i Superiori Spedirono nel Paraguay 
due Deputati unicamente per fare che la co
la riufcilTe; e quelli non avendo riufcito co
me Iteravano, delle ro anche un Commilia
rio llraordinario ( a ) per addolcire e ridurre

alla
( a) Una. di quelle Lettere Indiane ( page 

5 3 * ) che lì vedono ilampate in feguito della 
Relazione breve 3 e eh5 è una delle carte, di cui 
lì fervono contro i Gefuiti , parla in quelli 
termini. „  Voi fapete come Fanno paflatoii 
3, P. Gommillario ( il Pi Altamiràno) capitò 
3) nel nollro Paefe per follecitarci ad ùfeire 
„  dalle nollre Borgate, e dalie nollre terre, 
„  dicendo elìere tale la volontà del nollro 

Pve “
È  più abballo.

s, Nel Settembre del 17 5 1 . il P. CommhTa- 
5, rio (pag , 61. e 63.)  chiamato Lodovico Al- 
3, tamirano, arrivò a Buenos-ayres alla Bor- 
3, gata di S. Tommafo . Volle obbligare i Po- 
3, poli e le Borgate a mutar parere ; ma non 
,3 vi riufeì , e fe ne ritornò a Buenos-ayres 
33 lenz5 aver fatta eos’ alcuna ; e quando vi 
3, giunfe 3 fpedì un’ altra volta i PP. Alfonfo 
33 Fernandez, Rocco Balleller, e ì  P. Agolli- 
„  no. Quello HelsoPadre ritornò a S.Tom- 

orafo & 13 . di Agollo 17 5 3 ., con intenzio- 
3. ne di entrare nelle nollre Borgate , ma i 
3j nollri Soldati non glielo permifero , non

E  2 volen-
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alla fommeflione que’ Popoli indocili * Quelli 
fono tutti fatti certi , ma che i nemici della 
Compagnia affettano d’ ignorare , o mafcherar- 
l i .  C ’ è di più. Un Milionario che aveaco

me
S3 volendolo lafciar paffare ; onde portoffifo- 
3,  lamente nella Borgata di Candelaria. Pre- 
3, tendendo pofcia di venire a quella della 
„  Concezione in un giorno di Fella , dove per- 
3, venne in tempo che fi diceva la Metta, i 
3,  Soldati gli diedero nuovamente che fare ,  
3) e lo coftrinfero anche quella volta a ritor* 
3, narfene . Egli mandò poi al P. Romano di 
3, Toledo Curato di Santa Maria una lettera 
3, molto cattiva ,  che confegnò ad un Capita- 
3,  no di Santa Maria chiamato Lodovico E- 
53 tuairahi, la quale pafsò nelle mani della 
3, gente di S. Niccolò ,  che la confegnaro- 
33 no al P.Carlos, e al P. Simeone San&os 
3,  a’ 7. di Settembre. O che cattivo f crino ! 
3, avea per ifcopo il fare fcacciare i Padri. Al- 
33 loia trenta Soldati di S. Luigi andarono 
3,  alla Borgata di S. Niccolò agli 8. di Set- 
33 tembre , e per finirla frapparono quelle 
3,  carte dalle mani del P. Carlos in Chiefa 
„  alla prefenza di tutto il Popolo , e le ab- 
„  bruciarono nel mezzo della piazza. Que- 
3,  fio è quello che hanno fatto quelli di San 
33 Luigi.

La dimollrazione tratta da quelli due tefli 
è partita così evidente al traduttore della Re

ta zi g-
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me gli altri predicata la trafmigrazione , ap- 
pena difcefe dal pulpito, che venne trattato 
dal Tuo Popolo con ignominia e crudeltà . 
Cola dunque far potevano iGefuiti in quelle 
circoftanze critiche? Ufcire da quelli Paefi 
follevati? Il partito era eftremo : era un ab. 
bandonare in balia di fe ftefle , e lafciare 
fenza aiuti fpirituali fette fiorite Grifiianità .

E  3 Nul-
lazione, che non ha creduto poterne eludere 
la forza in altra' maniera che col dire alla 
pag. 58 ., che il P. Altamirano non è Gefui- 
ta , e alla pag. 63. che que’ Soldati della R i
duzione di S. Luigi che firapparono la lette
ra di quello Padre dalle mani del P. Carlos 
per abbruciarla in mezzo alla piazza erano 
Soldati Spagnuoli; dal che conghiettura che 
'quella lettera fofle opera de’ Gelimi per man
tenere gl’ Indiani nella loro folievazione. Ma 
non dipende dallo feri«ore delle Note lenza 
dubbio, il Fare in cotai guifa di fua piena 
autorità, ufcire il P. Altamirano dalla Com
pagnia. E  chim aifiè immaginato, phei Sol
dati delle Riduzioni potelfero edere Spagnuo
li? Seia lettera llrappata dalle mani del P* 
Carlos era fcritta per confermare gl’ Indiani 
nelle loro pretenfioni, per qual cagione mai 
gl’ indiani ftefiì la chiamano una lettera mol
to cattiva, uno fcritto cattivo , che ave a per 
ifeopo il fare [cacciare i Padri ? Eh che non è 
poffibile l’ adunare maggiori alfurdifcà in quat
tro linee.
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Nulla oflahte prefero quello partito, e cerca
rono di fottrarfi. Grindiani fe ire avvidero : 
gli hanno arredati, e porti in prigione per im
pedire che non difertaffèro. Alla notizia del
la loro detenzione, i Miflìonarj vicini nulla 
temendo di efporfi ad un limile trattamen
to, fi portarono in querte Mirtioni ammuti
nate a predicare la quiete, eia  forame Aio ne > 
ma furono aneli5 erti ugualmente arredati e 
ferrati. Indarno i Superiori delie Popolazioni 
confinanti ferirtelo a’ loro Confratelli prigio
ni; nè altro potevano fare. Querte lettere in
tercede dagl5 Indiani, che pieni di diffidenza 
della Compagnia, della quale non potevano 
ignorare la intenzione di artoggettarfi a* vo
leri delle Corti di Madrid e di Lisbona > pò- 
fero delle guardie armate per tutte leftrade, 
acciocché i Miffionarj ritenuti non potèffero 
fuggire, e che alcuno non poterte parlarli o 
fcriverli. Quello per verità fi è quello che i 
Gefuiti hanno fatto e fofferto nel Paraguay 
per zelo che aveano del loro Sovrano (a )  . 
Vero è che non fono arrivati a fu pera re la

orti-
(a) Se , come fi pretende, i Gefuiti avef- 

fero follevati gl’ Indiani, e foftenuta la guer
ra contro le armate deile due Corone, la 
Corte di Spagna non avrebbe meno da do
lerli di erti di quella di Portogallo . Nulla 
oliarne a Madrid non addoffano alcun delitto 
a5 Gefuiti per la condotta che hanno tenu

ta :
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oftinatezza degl5 Indiani ; ma è forfè cola 
cile il far intendere ragione a popoli ammu
tinati , che gridano non poterli levar loro c 
lenza ingiuftizia quelle terre , delle quali in 
ogni tempo fono dati poffeffori legittimi ? 
e quello in tempo che fe ne (tanno tranquil
li in cafa propria fenza dar. moleftia in con
to veruno al Mondo ? E* forfè tanto facile 
lo sbarbicare dal cuore di una Nazione Re- 
publicilta ben governata , e la più immune 
da ogni patitone che mai (ìa (tata , queil a- 
more della Patria, da cui fole viene animata?

Non avendo avuto effetto le rapprefenta- 
zioni de5 Gefuiti, e non avendo tutte le fira
de di riconciliazione potuto ridurre gl5 India
ni alla fommeflìone, fu rifoluto di ottenere 
colla forza ciò che non fi poteva avere di 
volontà. Fu però (labili to che D. GomezFrei- 
rc di Andrada fi portaffe ) nel Paraguay alla 
tefta di un’ armata nei tempo ftefiò in cui

E  4 gli
ta : vi fi continua a confervar loro una pro
tezione diftinta : fi mantengono in tutte le 
Mifiìoni dov1 erano prima, e particolarmente 
in quel Paraguay, che dicono edere fiato il 
teatro della lorribellione e de’ loro tentativi . 
Il Minifiero di Spagna potrebbe ferie igno
rare fatti che fodero paffati/fotto gli occhi 
di tre armate? o pure fi ("apporrebbe mai 
tanto indifferente per grinterefii della Coro
na , che non vi prefiaffe tutta quell atten
zione » che meritano ?
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|*Ii Spagnuoli vi penetraflero anch’ efli da un* 
altra parte. Sperava!! con forze tanto fupe- 
nori di affoggettare in poco tempo i ribelli 5 
e metter fi facilmente in poffeffo del Paefe , 
di cui ne veniva contrattato V ingreffo. L ’ efi! 
to però che fembrava ficuro, non corrifpofe 
al tentativo. Il primo anno fu affatto infeli
ce : cavalli, foraggi, e viveri mancarono af- 
ifitto agli Spaglinoli. Vi fi aggiunte una mor- 
>̂alità grande : non fi effettuò la unione co’ 

Portoghefi, e fi dovette rimettere la imprefa 
all anno vegnente. Allora le armate eombi- 
tiate delle due Nazioni ebbero tutto il buon 
fucceffo. Ma qual refiftenza mai potevano op*\ 
porre quelli poveri Indiani a’ loro progredì ? 
Quelle truppe formidabili che le Gazette di 
Europa ci rapprefentavano unite in corpo di 
armata, che facevano fella alle forze delle 
due Corone , che marciavano al combattimen
to guidate da loro Milfionarj, e che guada
gnavano delle battaglie , fi riducevano in real- 
tà in un corpo di circa mille e cinquecento uo
mini in tutti fenz’ alcun capo , .fenz’ artiglie- 
l ia , quali fenz arme, e per la maggior parte 
lenza difciplina, e adunati all* infretta . In 
cotal guifa il terrore s’ impoffefsò de’ loro ani
mi fidamente all’ avvicinarli delle armate Spa- 
gnuola e Portogliele, e veggendofi fenz,a ripa- 
10 , dimandarono un poco di tempo per deli
berale qual partito relìava loro da prendere. v 
Quello tempo gli fu negato. Allora gettaronli

a iter»

v
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atterriti e difordinati ne3 Bofchi : colà pure 
futono inveliti : nettuno pensò più di di
fenderli ; tutti proiettarono ad alta voce di 
effer pronti a fare tutto ciò che venifle loro 
impatto. Ma nè le lagrime, nè la fommef- 
fione li liberò dalla morte , perchè furono 
tutti, niuno eccettuato, pattati a fìl di Spa
da. La loro disfatta fparfe il terrore in 
tutte le Riduzioni ; ogni cofa piegò fotto 1* 
arme de' vincitori, e fu conquiftato il Pa
raguay .

Dopo quell5 Epoca quelle belle Provincie 
così virtuofe e così fiorite hanno totalmente 
cangiata faccia. Prima che vi penetrattero 
le armate Portoglieli, la innocenza, il can
dore , la difintereflatezza vi dipignevano il 
fervore e la gloria della primitiva Chiefa . 
Tutte quelle virtù difparvero, toftochè vi s3 
introduffero i Soldati Portoglieli, e feco lo
ro vi fono entrati la ubbriachezza, il li
bertinaggio, il difpregio de3 Miniftri del Si
gnore, e i vizj tutti. La mia penna ha ri
brezzo nell3 accennarvi le orridezze delle qua
li fono divenute fpettacolo quelle infelici con
trade . Batterà il dirvi per darvene una leg
giera idea, non ettervi eccetto-, a cui la li
cenza e la lubricità non fieno arrivate ; che 
quello Paefe il più fiorente del Mondo per 
la purità de3 fuoi coftumi, non poteva più , 
pochi, giorni dopo l’ arrrivo de5 Soldati Por- 
toghefi, gloriarli di avere alcuna vergine, e
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che i Padri, e i mariti medefimi furonoco- 
ttretti da una brutalità fin allora inaudita , 
ad efiere teftimonj e complici del proprio di* 
fonore ec.

Voi fupporrete, o Signore, fenza dubbio 
ch£ fia feguita immediatemente la efecuzione 
del Trattato de’ confini dopo la fconfitta 
degl’ Indiani, e che i due Popoli alleati fie
no fiati polli fui fatto in pofiefiò de’ Paefi 
rifpettivi loro attignati. Ma la cofa non è 
eosio. Que’ Portoghesi medefimi che vedette 
così ardenti per impadronirli delle fette R i
duzioni del Paraguay, che per afficurarfene 
la conquida hanno verfato tanto fangtie, fi 
fono efpofti a tante fatiche , ed hanno fpefi 
più, di nove milioni di crociati, ricufano poi 
di effettuare il cambio. 11 Generale Spagnuolo; 
ha loro prefentate le chiavi di tutte le Bor
gate, ricercando che venittegli fatto il limi
le della Colonia del Santiffimo Sacramento , 
Sono fcorfi cinque anni, ne per anche fi è 
fatta cofa veruna. Gomez Treiré d’Andrada 
ha avuto tutto 1’ agio di comprendere da fe 
fiefib la faifità di tutto quello gli era flato 
detto delle pretefe miniere del Paraguay (a)a.

De3.
( a ) Vegga fi il Decreto di Filippa V„. 

emanato nel 17 4 ? ., e da noi riftampato s 
che dichiara pubblicamente non ettervi mai 
fiate miniere nel Paraguay ; e vi li trova 
eziandio confutata preventivamente la mag

gior ...
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De5 terreni refi fertili a forza di fatica e
coltura , una difinterefiatezza perfetta , una 
pietà dominante, un fervore generale, un 
regolamento degno de’ pppoli più illumina
ti , un governo quali direi divino, neffun 
velligio di opulenza, fuorché ne2 templi ma
gnificamente decorati, e la ricchezza degna
li fi è il frutto della fola induftria degli In
diani , quello è tutto quello che il Governa
tore ha trovato nelle Riduzioni ;  e quello 
era tutto quello che le penne meno fòfpet- 
te ne avea-no già pubblicato . Ma quello non 
era quello eh’ egli cercava. Mentre andava 
riccmofeendo il proprio errore, fiudiava ogni 
giorno qualche pretefto per dilpenfarfi dal 
confegnare agli Spagnuoli la Colonia del 
Santifiìmo Sacramento". Lamentofiì che il 
Paraguay non gli era fiato rilafciato pacifi
camente . Pretefe che folle fiato delufo il Re 
di Portogallo in materia del Porto detto los 
Caftìllos ( a ) rapprefentato come un Porto

ficu-

gior parte delle accufe date in quelli ulti
mi tempi contro i Miffionarj del America 
Meridionale.

(<*) Qpefto è un Porto fituato alla delira 
del Gapo Santa Maria vicino alla imbocca
tura della Piata . Con un Articolo del trat
tato deJ confini, dovea efifere comuni agli 
Spagnuoli e a3 Portoghefi, fenza che folle

per-



7& 0Nervazioni intérejjanti.
iìcuro, in tempo che non è che una Catti
va fpiaggia, dove i vafcelli non poffono dar 
fondo fenza pericolo . Ricercava dunque che 
folle ceduto a’ Portoglieli come un com- 
penfo il Porto di Maldonat lituàto pure alla 
imboccatura del Fiunie dell5 Argento. Gli 
Spagnuoli però li trovarono ben lontani dall5 
accordare una tal dimanda, e ben conofco- 
no che il permettere degli ftabijimenti a5 
Portoglieli in quella parte delle loro Colo
nie, farebbe un introdurli indirettamente i 
legni Ingleli, i quali non mancherebbero ds 
impolTelTarlì ben torto del commercio di Bue
nos ayres, come hanno trovata la maniera 
di farlo di quello del Braille ( a ) . Che pe

rò
permeilo ad alcuna delle due Nazioni il for- 
tilicarvili.

( a ) E 5 cofa certa, che quali tutto l’ oro 
che li cava dalle miniere del Brafiie palla in 
Inghilterra. Tuttoché lia vietato agl5 Ingleli 
come anche ad ogni altra Nazione il nego
ziare col Braille, pure hanno trovata la ma
niera di farne quali tutto il commercio fen
za ciré apparifca . S5 indrizzano a quelli 
Armatori Portoglieli poveri, che non han
no il modo di fare il loro carico : eglino 
glielo fanno. Indi li pongono in aguato per 
mare , ed allora ne ritraggono gran parte di 
quel! oro che hanno caricato fui balli mento 
Portoghefe, il quale non guadagna altro che
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r5 |e cole refìano tuttavia fofpefe, e le Cor
ti di Madrid, e di Lisbona fono occupate m 
negoziati per definire quello affare . Ogni 
flotta che qui arriva fi fpera di udirne la de
rilione; le due armate reftano intanto ac
campate a* confini del Paraguay , fenza che 
quelli che hanno formato il piano del trat
tato abbiano fin adora ricavato ,e  pollano in 
avvenire prometterli altro frutto , fuorché 
quello di avere turbata la felicità e la pace 
di una Nazione virtuofa, di avere fatto fpar- 
oere molto fangue * e di avere infpirato negl’ 
Indiani un odio e un5 avverfione contro i 
Cnftiani, che non fi eftingueranno mai, ol
tre le altre confeguenze che potrebbero fin-
ieguitare. , _ .

Tale fi è , o mio Signore, la lunazione
delle cofe del Paraguay nel punto, in cui vi 
Icrivo. Quanto poi alla pcrfecuzionefufcitata 
contro i Gelimi in tutte le poffeflìoni Por- 
toghefi, vi dirò, ch’ effa è delle più vive e 
delle più terribili. Si follevano fottomano 
contro di efii i Brafiliani, li maltrattano , 
e li fanno {cacciare dalle loro Miffioni ; ed
10 ho veduti in Rio-Janeiro molti di quelli 
venerandi Miffionarj, i quali mi hanno rac-

con-
11 proprio noleggio. Mi è flato riferito a Rio 
lanejro, che gl’ Inglefi avranno più di cin
quanta milioni di anticipazioni esborfate in
tante mercanzie a tal oggetto.
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tomaia la indecenza, colla quale da alcuni Fè- 
no flati Fcacciati da effe Mi Aloni contro le 
Leggi e contro gli Ordini del Re di Porto
gallo. Ne ho veduti degli altri, i quali per 
fottrarfi alle violenze e al furore de3 loro 
nemici, venivano a ricovrarfì nel Collegio 
che la Compagnia tiene qui in Rio-Jaoe- 
rio . Si afpettano tutte quelle della Colonia 
del Santiffimo Sacramento , i quali vengo
no richiamati; e ferrifera che fi a flato poflo 
in dimenticanza tutto il bene che hanno fat
to in quefli Paefi, e ciò per allettare gli 
abitanti una volta Felvaggj, e fugitivi ad ufcir 
dalle Selve, è venirli a gettare fulle Borga
te incivilite. Gli Autori del trattato morti
ficati per avere impegnata mal à propofitO 
la Corte in Un partito funefto, e temendo 
che venga loro fatto render conto di quefto 
paffo falfo, ne gettano tutta la colpa addof- 
fo i Miflipnarj nel Braille e in Europa fi 
fcrivono mille improperj contro di effi, e fi 
rinnovano tutte le antiche calunnie appoflé 
altre volte alla Compagnia, e fempre fmen- 
tite dalla verità: avvelenano ógni loro con
dotta , formano ad effi un delitto nella ma
niera colla quale governavano gl5 Indiani , 
benché quefto metodo che tuttavia tengono 
fia flato approvato in ogni tempo da’ Re 
predeceffori, confermato, ed anzi prefcritto 
nelle loro Dichiarazioni, che fono flampa- 
te 3 e che ancora fi poffono leggère F Se , per

efèm-
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riempio, i Miffionarj fono flati fino ad orà 
| Tutori fpirituali e temporali de’ Brafilia- 
ìi i , tali fono fiati, perchè tutti i Re di Por
togallo aveano ad elfi impoflo quello carico, 
perfuafi da forti ragioni, il numero e la for
za delle quali tuttavia fufiìfiono, che i natu
rali del Paefe dovettero effere trattati, e go
vernati come pupilli, e che non poteva!! por
re in mani migliori quella fpezie di autori
tà paterna, quanto affidandola a quelli ché 
che gli aveano feguitati nella loro vita er
rante e vagabonda per ritirameli, incivilirli, 
e guadagnarli alla Religione Criftiana . Qua
li tutti gli Indiani dell’ America Meridiona
le , fia a motivo de3 caldi eccellivi del Cli
ma , fia a motivo de5 cibi grottolani hanno 
!’ intelletto così debole, che dopò i acquifto 
del Brafile, fono fiati confiderari come inca
paci di governarli da fe; anzi taluni fono 
arrivati a dubitare, pel loro fcarfo difcerni- 
mento, fe potettero iniziarli al Criftianefi- 
mo, e vi volle una Bolla della Santa Sede 
per levare ogni dubbio. Con tutto quello 
fembra cofa firana che gli abbiano tenuti 
folto tutela; e fi tratta l’autorità legittima- 
mente efercitata da’ Gefuiti per ufurpazionè 
è per tirannia ? vuoili che gl’ Indiani venga
no governati colle flette leggi, e nella fletta 
maniera che i Portoghefi : fi fanno delle Mif- 
fioni, altretante Parqcchie , dove fi mettono 
de’ Sacerdoti fecolari eoi titolo di Parrochi ;

fi fam
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fi fanno dichiarar nobili tutti i Bralìliani, e 
lì fcelgono fra elfi Je Magiftrature per inca
ricarle della coltura e buon regolamento del
la loro Nazione . Ma quali Magiftrati fa»- 
.ranno quelli ? collimiti da perfone che pel 
loro naturale non dirozzato fono inclina
ti al furto , alla ubbriacchezza , alla Jafci- 
via, e che per due goccie di acquavite fono 
capaci di prendere il bianco per nero. Han
no promulgate due Leggi, Luna che per- 
mette a tutti i naturali del Paefe firnpottef- 
farfi di qualunque terreno del Braille,« ancor
ché coltivalo e pofleduto da un Padrone, e 
da quello il Collegio della Baja di tutti i 
Santi, Capitale del Braille effendo Hata fpo» 
gliato di una belliffima abitazione, è caduto 
dalla opulenza nell’ ultima mrferia. V  altra 

P î dichiara libero chiunque tiene ogni 
piccola affinità col fangue Brafiiiano, quindi 
è che di 500. Schiavi, che aveva il rnedefi- 
mo Collegio, non gliene fono rettati altri che 
tre. Noi facciamo tutto quello, dicono que
lli nuovi Politici, per innalzare quelli animi 
che i Gefuiti hanno Tempre fatti andar fer
vendo, per infpirarli fentimenti grandiofi , 
in una parola, per farli uomini. Voglia Dio 
che vi riefcano, e che l’unico effetto del loro 
Governo non lìa la difperlìone di quelli uo
mini adunati, colti, e convertiti con tante 
fatiche, poiché di già a queft’ ora alcuni fo
no ritornati alla loro vita vagabonda e aa

lo-
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loro bofchi. Due cmni balleranno per farvi 
pronolticare quello che può iuccedere.

Il Governatore del Maragnon Francefco Sa-̂  
verio Mendozza Furtadoj Fratello di Sebafiian© 
Giufeppe Carvalho Miniftro dì Portogallo, vi
de un giorno ùna giovanetta Indiana co- 
perta da uno {traccio dalle reni fino a mez
za gamba fecondo 1* ufo del Paefe fugli det
to efiere la figliuola del Capo di una Bor
gata vicina j che però la fece vefiire con una 
bella vette, e la rimandò a cafa fervita da 
una guardia, raccomandandole di ftarfene 
fecondo il fuo fiato . Coltei faltava per 1’ 
allegrezza di quella nuova decorazione ; ma 
quell’ allegrezza durò poco, mentre pochi 
giorni dopo tornò a comparire quella Prin
cipila col fuo vecchio {traccio ; ond’ ebbe a 
dire il Governatore : poflìbile che non fi 
pollano infpirare fentimenti proprj a co- 
fioro ?

Un Milftonario Francefcano avea con
dotti cinque o fei Brafiliani a quello me* 
defirrKy Governatore , il quale col mezzo di 
un fuo Uffiziale che parlava il linguaggio Bra- 
filiano, fece fare ad elfi una feria parlata 
fui valore dell' oro e dell’ argento , e fulla 
facilità di procurarfi col fuo mezzo tutte le 
cofe, delle quali abbiano bifogno ; e in fe- 
guito ordinò che follerò ad elfi difiribuite 
alcune doppie ed altre monete. Coftoroap- 
profittaronfi còsi bene del dilcorlò , e delle

F  mo-
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monete che ie forarono tutte, e fe lé ap- 
pefero alle orecchie ;  e ’l Francefcano, che 
vide Tufo che aveano fatto di effe in vece 
di valerfene per fuo bifognd, volle avere il 
piacere di condurli così abbigliati allo fteffò 
Governatore.

Gl Indiani medelìmi, de’quali vogliono ad- 
doffarlì gl* intereffi e dirozarli non guftàno 
la nuova Amminiffrazione . Avvezzi ad effe- 
re battezzati, ammogliati, feppelliti,ed efor- 
tati da’ Gefuiti gratuitamente, reftano forpre- 
fi e turbati nel vedere, che il nuòvo loro 
Parroco efigga dà elfi deldanajo per Un bat- 
tefimo, per un matrimonio, per una fepol- 
tura , per una meffa cantata , per una baf- 
fa, per un fermone * Ho intefó a dire a 
quanto àfeendano quelli ónorarj , ma noti 
mi fono prefa la cura di notarlo. Io fo fo* 
lanciente che il prezzo è eforbitante, parti
colarmente per quegl’ Indiani j che non han
no mai maneggiato danajo, e che hanno po
ca facilità di procuracene. Per altro i Ge- 
fuiti richiamati per ordine de’ lor Superio
r i , fcacciati dalle loro Miffioni, ovvero sfor
zati a ritirarli per mancanza di fuflìffenza 
mi pare che veramente nulla abbiino a te
mere . Se l’ amore de’ patimenti , e la bra
ma di guadagnare delle anime a (iesù Gri
ffo non ve gli avellerò tirati, fe il loro zelo 
per la Religione non gli rendeffe fendili al
le piaghe, ch’ effa ha ricevute, avrebboho tut

ta
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là là occàfione di trionfare d1 allegrezza. Els 
cofa ben Angolate il fupporré di catligarli col 
risparmiarli té fatiche* col rimandarli alla 
Patria^ ma il fatto fi è, che là maggior par
te di guelfe cofe nafcotio fenza che perven
gano alle orecchie del Monarca * cóm' egli 
ilello dille ài P. Fouban ec*

Ma quello bada fopra quanto hanno avu  ̂
to a foffrire i Gefiiiti nel Brafiìeè Palliamo 
àlfefame di un Libro fcritto in Porioghe- 
fe , è tradotto in Francefcéj nel quale la Com
pagnia viene crudelmente lacerata a motivo 
degli affari del Paragiiay * del Brafile* e del 
Mafàgnon , è porta il titolo Tegnente : Corri- 
pendiòja Relazióne della Repubblica , che i Gefui- 
U di Spagna e di Porto gallò hanno fondata nes 
Doniinj di là del Mare delle due Monarchie, 
è della guerra che vi hanno eccitata e (ojìenuta 
contro le afme Spagnuole * e Portoghefi . Una 
perfori a pienamente informata degli avveni
menti fuccedùti Tulle fponde de’ fiumi Nero 
e Màdiera, perchè fi trovava colà, mi ha 
partecipate delle Memorie che convincono 
chiaramente tutte le calunnie contenute in 
quello libello. Tutto quello vi ho riferito 
finora del Paraguay, è certo ; e fe noti fof- v 
fero Hate intereettè nel Brafile, fe i Milfio* 
narj richiamati dalla Colonia del SS. Sacra
mento fodero capitati a Rio-Janeiro, avrei 
potuto fapere molte altre particolarità } che 
die olì porrebbero in illato di feguitare paf-

F % fa
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io a paffo tutto quello ferive quella TLelaziò* 
ne artifiziofa della ipedizione fatta fu i due 
fiumi del Paraguay ed Uraguay. Quel poco 
che ne ho riferito, fa vedere quanto balla 
ciò che fe ne dee penfare* Quello che fpet* 
ta alla fpedizione fu i fiumi Nero e Madeira 
è fcritto collo ftelfo fpirito ; tutti i fatti vi 
fono alìolutameme falfi , o sfigurati, o rap* 
prefentati lotto una mafchera piena di arti
fizio . Il timore di perdere la congiuntura 
del vafcello che fìa per palTare in Europa § 
rrf impedifce l’entrare in particolarità che ri
cercherebbero tempo e di feti Ilio ne* Mi con* 
tento di dirne qualche' cofa all’ infretta s e 
lenza ordine fu i punti principali di accùfa* 
Forfè un giorno potrò mandarvi delle Me* 
morie più Tegnenti ) più eftefe $ e più circo* 
ftanziate*

E ’ falfo in primo luogo che i Gefuiti ab* 
biano ufurpate come vi fi pretende, pag* 27* 
e 2§* tutte le terre degl’ indiani* In ógni 
Miflìone o Borgata fondata da quelli Padri, 
©gn'Indiano ha Tempre avuto in proprietà un 
terreno ballevole per viver , e fi afiegnava 
ad ogni famiglia quella porzione che dovea 
coltivare, e 3iricavato rellara tutto per lei 
fenza che mai i Milfionarj le ne attribuilfe- 
ro alcuna porzione i Vero è , eh5 efìfendo gfi 
Indiani naturalmente dappoco, il terrenoAn 
capo all’ anno per mancanza di lavoro a 
molti non fomminiftrava l’interobifogno ; eh#

V
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però ogni Milionario voleva, che oltre que* 
fto tutta la Tua Borgata, ne coltivaffero un 
pezzo in comune, le cui rendite poi appara 
tenevano a tutta la comunità ; ed era come 
un fondo pubblico o un fondaco , dal quale 
ognuno potea ritrarne alle occorrenze. Un me
todo taleavea doppio vantaggio: quello di te
nere gl5 Indiani lontani da ogni rapina, e di 
avere fempredellelòrgentifeconde perii bifo* 
gni ftraordinarj. Volevano eziandio che gl* 
Indiani in alcuni dati giorni Javoraflero in 
certe piccole fatture, che il Milionario poi 
vendeva per mantenerli, per pagare la pen
done de’ Miniftideftinati amantenere il buon 
ordine, per fabbricare e adornare le Chiefe, 
per alimentare le Vedove, i vecchi, i fan
ciulli ec, tal effendo la incombenza del Mif* 
bonario. E ’falfo, che i Gefuiti (pag. 28.) ap» 
provaffero che i Brafìliani andaffero nudi afe 
fatto (* ) , Il fatto collante fi è , che hanno

fat-
(* )  L ’ Autore di quella lettera che non 

ha veduta la Relazione che in Portoghefe , 
ha sbagliato alquanto nella interpretazione 
di quello patto. Non vi li accufano politi- 
vamente i Gefuiti di aver approvato che gl* 
Indiani andaffero tutti ignudi; ma li pre
tende folamente che impoffeffandoli general
mente di tutti i lavori degl’ Indiani, acca
deva alle volte che queft’infelici non aveano 
di che cuoprirfi. Laonde era minore il pudo-
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fatto ogni sforzo per indurii a vefiirfi, ed 
hanno efibito anche di farne la fpefa; ma 
vi fono delle Nazioni 3 che non fi fono mai 
potute ridurre a fervirfi di abiti. Bifognache 
il furore di calunniare fia giunto all* eccef- 
fo, giacché hanno ofato di apporre fimili 
accufe ad una Società celebre per la purità 
de’ fuoi collumi, e la cui caftità è fiata fem- 
pre una delle fue piu belle doti, anche ne3 
paefi piu guafti . . . .  E s falfo, che i Gefuiti 
abbiano (ivi) difiuafi gflndiani dall3 imparare 
la lingua Portoghefe; gli hanno al contra
rio efortati a parlarla, benché per lo più in
darno ; e per agevolargliene i mezzi, hanno 
inftituite nelle loro Borgate delle fcuole do
ve s’ infegnava pubblicamente« Per verità non 
fi fono ferviti per far quello del rigore, ma 
lo potevano e lo doveano forfi fare? Vi è 
fiato nel Maragnon un Indiano, il quale ha

fer-
re de’ Mitfìonarj di quello fofie la loro ava
rizia, che loro vogliono imputare. E 3altresi 
una cofa notabile, che la calunnia che ha far
ti i Gefuiti colpevoli di tutti i delitti , gli 
abbia quafi fempre rifpettati fu quello pun
to-. Non hanno avuto riguardo di farli cre
dere ladri, ufuraj, afiafiìni, avvelenatori , 
eretici, empj, e A tei, ma hanno temuto di 
fereditarc fe ftefiì i fuoi accufatori fe avef- 
fero pretefo di fcreditarli in quella ma
teria.
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lervito fucceflìvamente il Vefcovo e due Go
vernatori per lo fpazio di otto anni, fenz* 
aver mai parlato che nella propria lingua na
turale, nè quelli Padroni-divertì hanno per
ciò creduto di lafciare di tenerlo al loro 
fervizio . Per qual cagione dunque formare 
un delitto particolare a’ Gefuiti di una cofa 
comune colle perfone più rifpettabili e più 
particolarmente obbligate di dar efempio ? . . .  
(ivi) E ’falfo, che i Gefuiti abbiano trattati gl’ 
Indiani delle Popolazioni come loro fchiavi 
per valeriane ne5 lavori , oltre le perfuafive e 
l ’ autorità legittima; nè mai gli hanno impie
gati in altri lavori fuorché in quelli che egli
no fleflì hanno voluto, e quando hanno la
vorato per li Miflìonarj, hanno fempre ri
cevuto il lor fai ario . Le Bolle che ci por
tano in campo contro i Gefuiti, fono ufci- 
te prima dell’ ingreflò di quelli Padri nel 
Braille, contro i Portoghefi, i quali toglie
vano per forza dal proprio Paefe tutti gl’in 
diani che potevano prendere , li conducevano 
feco , e li riducevano in ifchiavitù . . .  E ’falfo, 
che i Gefuiti abbiano negoziato : vendere i frutti 
de’ propri terreni, (pag. 29.) procurare lo fpac- 
cio delle derrate , cambiarle con altre che lì 
raccolgono ne’ proprj fondi, quello non è 
mai flato chiamato negoziare. Quello per 
tanto è tutto il commercio che facevano i 
Gefuiti * Quello che confumar non potevano 
de’ prodotti del Paefe, lo facevano palfare o

F  4 in
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Iti Europa , o in altre parti dell’America , dove 
n era piu fieuro, e più facile lo fpaccio , e a fu© 
tempo ne traevano quei neceffario che que’ter- 
reni non fonami niftr ava , Se il ricavato ec- 
cedeva il bifogno, il fopra più era tutto in 
vantaggio degl Indiani ;  e con quell© aiuta
vano grinfermi, pagavano i rimedj, e man
tenevano ■ quelli acquali l'età , o le malattie 
non permettevano il lavorare colle proprie 
mani. Si trova forfè quefto trafico vergogno- 
lo feveramente profcritto dalle Goftituzioni 
Apportai iche, e profana forfè la fa ut ita dello 
rtato Religiofo ? E  pure tmand’ anche forte 
vero che i Gefuiti del Brafile e del Mara- 
gnon da poco in qua averterò negoziato , 
che cofa per ciò fe ne potrebbe conchtudere 
contro di erti ? Il titolo di Tutori tempora
li degl’ indiani loro importo da’ Re di Porto
gallo non batterebbe forfè per autorizarli ì  
Colle ordinanze Regie , alle quali ognuno può 
ricorrere perche fono {lampare , ogni con® 
tratto, ogni compreda, ogni vendita fatta 
da un Indiano è dichiarata nulla , quando 
non venga autorizata dal Mirtìonario , e 
quelli in forza Hi quelle Ordinazioni mede- 
iime non potrà forfè nella maniera fterta 
prefiedere legittimamente al trafico che fa- 
certero i Popoli delle fue Borgate, {apporto
che ne faceffero ? ....... ( pag; 33 .)  E ’ falfo,
che il P. Hunderfund abbia fatti follevare gl" 
Indiani del Nero* Sono parecchi anni che

que-
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fuetto Padre non abita più nelle vicinanze 
di quefto fiume. Fino dall’anno 174 6 ., va» 
le a dire lungo tempo prima che fi penfaffe 
alla fpedizione fatta in quefte parti , cotefto 
Gefuita era pattato a Para, che n’ è lontano 
tre grotti mefi di ftrada. Nel tempo mede- 
fimo, in cui ce lo rapprefentano fulle fpon- 
de del Nero , maneggiandofi cogl’ Indiani 
contro lo Stato, egli efercitava le funzioni 
del fuo miniftero pretto i Portoglieli di quel
la gran Città, fenz’ avere alcun commercio 
co’ Naturali del Paefe . ( pag. 3 2* e 3 3 * ) E . 
fatto ciò, che i Gefuiti abbiano ricufato di 
fpedire a Para tutti gl’ indiani, chericercava 
il Generale per la fua fpedizione . L i fecero 
partir tutti , e vi arrivarono ;  ma perchè i 
preparativi non erano per anche compiutile 
perchè in quefto frattempo li lafciavano man
care di tutto, fettecento di etti ritornarono 
alle proprie Borgate. Trattavafi da un altro 
canto d'impiegarli al remo, ed è noto a tut
ti quelli che fono flati in quefto Paefe qual 
orrore abbiano gl’ indiani a quefto efercizio, 
che gli ha indotti più di una volta a fuggir- 
fene dalla piroca, o vogliam dire dai canoto 
fletto del Mittìonario. (pag. 35. )  E ’falfo , che 
il P. Emanuel lo Gonzaga abbia operato per 
impedire rotella fpedizione, e che abbi addato 
fraudalo alcuno in quefto genere nel Capi
tanato del Para. Come mai poteva farlo, fe 
non c*è mai flato , anzi v* è flato fempre

lon-
\
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lontano più di 900* leghe? Non è nemmeno 
ufcito dal Braille come vi fi dice ; nè le ac- 
etile date agli altri Padri con tanta sfaccia- 
faggine hanno fondamento migliore. ( i v i . ) 
Fallo altresì, che per ordine del Re abbiano 
i Gefuiti abbandonata la Miflìone di Ja va ri. 
Le mutazioni che hanno voluto introdurvi 
eoi dare la giurifdizione temporale ad un Sa
cerdote fecolare, fono fiate la fola cagione 
del lor ritiro volontario; e ’l Generale Por- 
toghefe all’ incontro impofe loro delle condi
zioni, alle quali non credettero doverli acco
modare . Per altro i Padri Carmelitani non 
hanno potuto nè effere fcacciati dalla Mif- 
fione di Javari da’ Gefuiti , nè effer rien- 
trati per ordine del R e , poiché non vi fono 
llatì mai ftabiliti, ed occupavano folamente 
le Miffioni vicine a quelle che aveano fon
date i Gefuiti ( pag. 39. ) . Falfo*che i Miffio- 
narj di Tapajos abbiano vietato a’ loro In
diani di piantare del manioc, e degli erbag
gi. E ’ noto, che la lettera del Vefcovo di Pa- 
rà alla Corte di Lisbona contenente queho 
fatto, è una carta fuppoila ; e quand’ anche 
non Io folle, 'la nota inimicizia del Prelato 
verfo la Compagnia formerebbe un pregiudi
zio baftevole contro la verità dell’ accufa . . 
Non tiene neppure fondamento maggiore la 
teflimonianza di alcuni Brafiliani . Ognuno 
fa il temperamento di quella Nazione ; balla 
il dare un forfo di acquavite ad un Brafdia-

no

i
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no per farlo atteftare d3 aver veduto un gran 
bue a volare per aria. Io fo quella rifleftìone 
in paffando per far conoleere il capitale che 
far fi dee fu tutte le altre teftimonianze degl 
Indiani addotte con tanta gravità in quefto 
libello. Quanto poi al divieto fatto dal P* 
Ribeiro (pag. 39. e 40. ) a queft’ Indiani , 
del quale vieti fatta anche menzione nella 
lettera del medefimo Velcovo, non è vero in 
tutta la fu a eflenfione. Avea quello Milfio - 
nario vietato Solamente il vendere della far1» 
na a’ Soldati lenza fu a faputa : primo perchè 
i Brasiliani, che non conofcono il valore del
le mercanzie,-fi lafciano facilmente inganna
re da’ Portoglieli nelle vendite e nelle com
prede che fanno gli uni cogli altri; e quella 
fi è la ragione, per cui, come ho notato di So
pra , ogni contratto fatto con un Brafiliano 
fenza il Milionario , fi a Gefuita , ila Fran- 
celcano, o di qualunque altro Ordine 3 è nul
lo per le leggi, che fono fiate fempre in vi
gore fino a quelli tempi di turbolenze : fe
condo, perchè iPortoghefi, quando viaggiano 
nell’ interno di quelle terre , fogliono portar 
feco dell3 acquavite per ottenere tutto quello 
vogliono da5 Brafiliani, i quali non fono più 
liberi alla villa di quefto liquore , che ne 
beono fenza mifure, fi ubbriacano, diventa
no furiofi nella loro ubbriachezza e bene fpel- 
fo fi fcannano a coltellate . Quefto è quello 
che volea prevenire il P. Emmanuello R i

beiro ,
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beiro , com’ era fuo debito . ( pag. 4 1 . ,  e 
feq. ) E' fallo che il P. Davidde Tay , il 
quale a principio non è mai flato nella Mif, 
fione di S. Franeefeo Saverio di Aeamà, ab, 
bia fatto alcun trattato co’ Selvaggi detti 
Amattajos, come lo ha confermato con giu, 
ramento, allorché glielo rimproverò il Gene, 
rale. Come m ai, di grazia , avrebbe potuto 
formare un trattato manofcritto con quelli 
Selvaggi, fe non c’è nè pure un folo Ama, 
najo, che fappia leggere o fcrivere? Vengono 
alìegnati ilmefe, l’ anno, e i  capitoli di que, 
ito Trattato; non fi direbbe leggendo quello 
palio della Relazione , che gli accufatori li 
hanno avuto fotto gli occhi , e alla mano 
quello trattato bene in forma ? Bifogna poi 
fapere che le condizioni efprelTe in quello 
pretelò Trattato fono precifamente quelle llef, 
fe che vollero, fono più di treni’ anni, gl’ 
Indiani chiamati Goajajaras, quando ufciron© 
da’ loro bofchi per abbracciare il CrillianefU 
m o, e unirli in Borgate . Ora furono aecet- 
tate-quefte condizioni, e ’l trattato conchiu, 
lo con elfi non venne punto confiderai© co, 
me un delitto atroce di lefa Maejìd . Giovan» 
ni V. Re di Portogallo fece ad inftanza del 
P. Franeefeo ^olfFGefuita Tedefco che avea 
convertiti quelli Popoli alla Fede , una Di
chiarazione che confermava tutti quelli arti, 
coli, la quale fu fpedita al Governatore di 
Maragnon con ordine di farla efeguire. Gh®
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peto (impónendo anche la efiftenzà di que
llo pretefo Trattato , il P. Fay non merite
rebbe in alcuna maniera di effere trattato 
come un reo di Stato ; poiché a proporzione 
nón fi avrebbe punto allontanato dalle in
tenzioni de* Re di Portogallo, e gli Amano- 
jos, acconfentendo di affoggettarfi alla ubbi
dienza di S. M* FedeliiTima, avrebbero avu
ta ragione di pretendere di godere delle ftef- 
fe condizioni , che precedentemente erano 
Hate concedute a’ Goajajaras loro vicini ed 
amici i Si fanno belli gli avverfarj de* Miflìo- 
narjj con quattro Artìcoli del Trattato (<*)«» 
Ma lo fanno con più enfafi, che fodezza .

Ciò
T ( a ) Per maggiore intelligenza del paffo di 
quella Lettera , fi è creduto bene il porre fot
te gli occhi di chi legge i quattro Articoli , 
tali quali fono nella Relazione compendiofa . ■ 

Art. III . Se vogliono effere Figliuoli de’ 
Padri, affoggettandofi al loro governo, e lo
ro ubbidendo, reftando effì Padri loro Mo- 
robixavas, (che vuol dire loro Capitani Ge
nerali ) , i quali li tratteranno come loro fi
gliuoli? Rifpofer© che volevano effere figli
uoli de’ Padri*

Art. V. Se promettono, e fi obbligano di 
trattare efiì Padri, come debbono fare i buo
ni figliuoli ? Rifpofero che volevano fare del
le gran piantagioni per li loro Padri »

Art. V ili.  Se loro intenzione fi è di ef
fere
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Ciò che biasimano nel terzo non è fondata 
che filli'ignoranza del Traduttore il quale 
traduce la parola Morobixava per quella di 
Capitano Generale , in tempo che fignifica 
folamente un uomo veffito di qualche auto
rità inferiore e fubordinata, quale fiera cer
tamente quella de’ Miflìonarj, i quali * come 
ho notato di fopra , erano ((abiliti Tutori 
fpirituali e temporali degl1 Indiani / tJn Ge
nerale di armata fi chiama in quel linguag
gio Morobixava-Ete , che Vuol dire Governa- 
tare fupremo. Quanto alla parola Governo , 
della quale ancora fi potrebbe prender om
bra, effa è confacrata dall'ufo che ne fanno 
i Re di Portogallo , effendo la efpfeffìone

ofdi-
fere foggetti al Morobixava-Goacu de1 Bianchi 
( quelto è il nome che danno al Capitano Ge
nerale del Paefe) e di andare a lavorare per 
fuo fervigioP Rifpofero generalmente che non 
volevano in qual fi voglia maniera avere co* 
municazione co4 Bianchi.

Arfh i X  Se mai in qualche cafo ffraordi- 
narioj per e (empio di guerra , i Goajajaras 
( così chiamano i Bianchi ) loro ordinaffcro di 
venire, fe i fuddetti Amanajos volevano dar 
loro foceorfo ? Rifpofero, che in quefio ca
fo fi porterebbero da buoni camerate * nè ri- 
curerebbero di ajutare i Bianchi ( nel Porto- 
gbefe dice i Goajajaras ) purché aneh1 elfi fac
ce fiero lo Beffo dal canto l'ora*
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ordinaria, di cui fi fono ferviti per additare 
quella fpezie di gitirifdizione che accordano 
aJ Miflìonarj fopra gl5 Indiaci foggetti alla 
loro condotta .. »

Il quinto Articolo non contiene fe non 
ciò eh’ è naturale « Ballando appena la pen
done pagata dal Re pel veftito de* Miflio- 
narjj ègiufto anzi neceffariffimo, che g l'in 
diani proveggano al loro mantenimento. Sen
za quella precauzione , farebbero flati più 
volte nel cafo di morire da fame , fe le Bor
gate vicine non li avellerò prontamente foc- 
corfi. Quello avvenne altre volte a’ Miflìona
rj de’ Popoli chiamati Barbati, e lì è rinno
vato in quelli ultimi tèmpi in quelli de’ due 
Garmilos . L ’ ottavo Articolo , che 1* Autore 
della Relazione ha falfifieato , o almeno ma
lignamente troncato eoi levarne quelle paro
le eflenziali : fe volevano„ riconofcere per loro 
Signore il Serénijfimo Re di Portogallo , quello 
Articolo, dico, non fembrera firano a chiun
que fa i’ avverfione invincibile , che hanno i 
Selvaggi del Brafile per li Bianchi . Quell’ 
odio è come ereditario in tutte le Nazion- 
degl’ indiani, perchè una tradizioneimmemoi 
rabile ha cotìfervata in eflì la memoria del
le crudeltà efereitate dagli antichi Portoglieli 
verfo i loro Antenati, lo che ha fatto rispon
dere agli Amanajos in quello Articolo , che 
non c’ era nè pure un folo Indiano difpolto 
a dirlo . . . Il nono Articolo finalmente non

con-
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contiene cofa che non fia lodevole , imptt* 
ciocché ogni convenzione pel gius delle gen
ti effer dee reciproca* L ’ Autore della Rela
zione per trarne delle confeguenze conformi 
alle fue mire, ne ha folamente rovesciato 
tutto il fenfo colla falfa interpetrazione della 
parola Brasiliana Goajajaras, la quale non vuol 
dire i Bianchi come Suppone, ma è il nome 
di una Nazione Indiana che forma la Mif- 
fìone di Maracà e di Acarara. Come potevaSi 
far dire in quello luogo agli Amanajos , che 
tratterebbero co’ Bianchi da buoni Camerate , © 
che non ricùferebbero di prejìar loro foccorfo, pur
ché quejìi aneti ejfi faceffero lo jìeffo dal canto lo
ro , in tempo che nell1 Articolo precedente & 
fuppone, che non fogliano in maniera alcuna 
avere comunicazione co* Bianchi ? . . .  (pag. 44.}' 
E ’ falfo, che il P. Aleffio Antoine abbia pro
curato di fo!levare gli Uffiziali, e gl’Ingegnieri 
contro il Generale delle truppe Portoghesi * 
Ad efempio delle altre Cafe Religiofe, e in 
particolare di quella dell’ Ordine di S. Anto
nio, avea ricevuti, è vero , nel Collegio di 
Para griogegnieri Tedefchi e Italiani 5 tirati 
nel Brafile con belle promefFe , ma che poi 
per fatalità mancavano del puro eeceffario ; 
ma tutte le fue relazioni con eSTi fi foqo ri
strette a foccorfi di carità* Tutti quelli Si
gnori e nominatamente il Sig* Brunelli di 
Padova depongono qui in favore del P* Alef- 
fio Antoine ( pag. 47* ) * ETalfo* che i Gefui-
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fi abbiano indotti i ibidati alla diferzione f  
dorante il tempo della fpedizione neffun Ge- 
fuita fi è veduto fulle rive del fiume Nero , 
e molto meno i Portoghefi hanno avuta feco 
loro corri fpon de n z a E ’ falbo finalmente, che 
la Bolla di Benedetto X IV , alla quale fi ri
mette il Leggitore in diverbi luoghi delia/fcr. 
lazione fia ulcita per reprimere le ufurpazio- 
n i3 e la tirannia de’ Gefuiti nelle poffettìoni 
Portoghefi dell’ America Meridionale . Tanto 
è vero,che nonè diretta contro diettì, quan
to che fu il frutto delle loro iollecitazioni ed 
inttanze replicate pretto la S. Sede ( a ) , e 
che la fua pubblicazione fufcitò contro di etti 
una fpezie di follevazione . L ’ Epoca detta 
della Bolla fola mente forma contro queda 
fingolare immaginazione una dimodrazione 
compiuta < Fu accordata nel 174 1 r ora la 
Corte di Portogallo allora rendeva una 1 u- 
minofa tedimonianza al zelo,alla fedeltà?, e 
alla difintereffatezza de’ Miflìonarj della So
cietà. Fino al 175°* quelle atroci accufe ri fi- 
vegliate oggidì, e che fi vogliono far pattare 
da’ privati fuoi nemici per verità incontra- 
iiabili, efaminate, e difcuffe giuridicamente 
ilei fupremo Configlio delle Indie, fono ferri-

G  pre
C<i) Fu fatta a richieda de’ Gefuiti contro  ̂

que Poi coghefi, che prendevano e riducevano 
in ifchiavitù quegl’ indiani, che i Miffionarj 
tiravano con tanta attenzione e fatica, dalle
lei ve nelle Borgate *
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pre fiate riconofciute Còme prive di fonda* 
mento, e indegne di ogni credenza... I dì* 
fordini che vengono rimproverati a’ Geftììti, 
quand’ anche avèllerò qualche realità , tìott 
potrebbono dunque effere fè non poftefiòii 
di molti anni alla Bolla che fi vuól fuppor- 
re emanata per Fermarli.

Tutto quello ho detto fino ad ola bada 
per far vedere, quanto la Relazione/-compen- 
diofa fia ardita e pòco veridica nella èfpofi- 
zione de’ fatti principali che fapprèfènta ,poi- 
chè quelli fatti fletti per la maggior jarté  
fono inventati é falfi , nè hanno altra efi- 
flenza che quella che loro predano la mali* 
gnità e la cattiva fede. Quanto fia poi alle 
altre cofe che fi leggono nel medefimo libro 
contro i Gèfuiti, effe hanno qualche fonda* 
mento ; ma la verità vi è Tempre alterata 
coll’ idea di rendere odiofa una Compagnia, 
le cui fatiche non fono meno utili alla Pà
tria , che alla Religione ; e per venire a qual
che particolarità vi dirò, ®ja*è vero ch’ èra 
proibito a’ (pag. 28. ) Portòghefi V entrare e 
foggiornare nelle Borgate degl’ Indiani nuo
vamente convertiti; ma quella proibizione , 
la quale non comprendeva mai i Governa
tori, gli Uffiziali, Miniftri, Commeffarj Re- 
g j , o chi fi fia altri che fotte veftifó di qual
che autorità, o munito di paffaporfi, èra ufci- 
ta da’ Re di Portogallo, de’ quali veder fi pof- 
fono le Ordinazioni ftampatè. Non niegàno
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I Gefuiti di avere procurati quelli Regola
menti : le fregolatezza de’ Pòr toghe fi che co
là capitavano, e i loro eccedi di frefcò com- 
moffi nelle fette Riduzioni del Paraguay , 
giiifiiftcano pur troppo la fàviezza delle loro 
precauzioni » (p a g ^ r .)  È* vero altresì, che 
1 Gefuiti fi fono Oppofii al Vefcovo del grati 
Para ; ma non fi trattava , come fi fpaccia 
nella Relazione^ della efecuzione della Bolla 
di Benedetto XIVs II Prelato pretendeva di 
aver gius di vifitare le Miffiòni; i Gefuitifi 
dicevano1 éfenti dalla vifita : le pretenfioni 
rifpettive furono portate al Tribunale di Ma
rianna dfAuftria Madre dei Re regnante , 
fulla quale allora ripofava tutto il pefo degli 
affari; e quella PrincipefTa decife in favore 

, de5 Miffionarj, e li mantenne nel polìeffo, in 
cui erano di non dipendere che dalla fola 
Santa Sede pel Governo fpirituale delle Po
polazioni (pag. 32. ). E* vero , che la Corte 
di Lisbona diede ordine a5 Superiori de5 Ge- 
fui ti di contribuire a tutto potere all* efito 
della fpedizione, edifpedire al Capitano Ge
nerale di S* M. Fedelidìma tutti gl*Indiani s 
de’ quali avea bifogno; ma perchè mai in- 
drizzarfi a’ Gefuiti.^ ciò non fu certamente 
come ci vuol dare ad intendetela Relazione, 
perchè quelli Padri fi fodero coflituiti incer
ta guifa come Re del Paefe ;  ma perchè of
fendo flati flabiliti da’ Re predecedori per 
Tutori non fidamente fpirituali, ma eziandio

G 2 rem-



temporali degl’ Indiani, era co fa naturala 1' 
aver ricorfo a’ Tutori per difporre de3 pupi I- 
li. (pag. 33 .) E ’ vero, che il P. Emmanuello 
dos San&os ha avuta una difputa co5 Padri 
Carmelitani quando fi trattava di ftabilirfì 
falle fponde del fiume di Javari ; ma le let
tere fieffe del Governatore Generale di que
lli Paefi D. Francefco Sayerio Mendozza 
Furtad; fanno fede, e tutta la Città del Gran 
Para attefta effere fiato il Governatore me- 
defimo quello che diede ordine a quello Ge- 
fiuta di portarli a fondare una Milfione a 

Javari. Tutti lo videro a partire in un Ca
li oto augnatogli dal Governatore con tutte 
ile cofe neceffarie, Giunto a Javari nompotè 
adempiere la fua commiffìone a motivo del
la refiftenza incontrata ne’ PP. Carmelitani, 
che governavano le popolazioni vicine, e fi 
oppolero a3 fuoi difegni, e fi dovette, accioc
ché gli Ordini Regj fodero pienamente efe- 
quiti, far sì che il Governatore del Para fa

zione precifa t uellodos
Sanétos nella fondazione* eh’ era incaricato di 
fare, ( iv i» )  E ’ vero, che alcuni Miffìonarj 
Gefuiti hanno avute delle alterazioni affai 
vive con qualche Uffiziale Portoghefe ; ma 
la Relazione che in quello particolare confer
va un filenzio affettato, avrebbe dovuto pa- 
ìefarci nel tempo ileffo il motivo delle loro 
differenze; che allora il pubblico faprebbe, eh©

celle arrivare proibi-
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ii zelo de’ Miffionarj non s? infiammò contro 
quelli Uffiziali, fe non fé perchè fi abufava» 
no della loro autorità per fedurre, od anche 
per illrafcinare a forza nelle loro tende le 
Vergini e le Mogli de* Brasiliani . Toftochè 
le Soldatefche arrivavano in una Borgata, la 
loro prima attenzione -fi era di andar a cer
care in tutte le C afe, e di levare o di vo
lontà, o per forza alcuna di quelle vittime 
della loro palfione brutale. ( pag. 3 6 .)  ferve
rò , che quando arrivò il Commififario di S. 
M. alla Miffione di Guaricà vi fi trovò po- 
chilfima gente; ma lo Hello fuccede in tut
te le Borgate dell’ interno del Braille, eccet
tuatine tutti i giorni di Fella , ne5 quali tut
ta la Popolazione fi unifce per la celebra
zione de’ Divini Uffizj, gl' Indiani fi trova
no difperfi per le campagne ; altrimenti le 
beftie e gl’ animali che fono moltiplicati 
moltilfimo in quelli Paefi, defilerebbero le 
terre, darebbero il guaito al loro manioc , 
dal quale traggono il loro follentamento prin
cipale . II fuperiore di quella Mifiìone fi tro
vava lontano : era Sindaco generale delle Mi fi 
fioni, e quello impiego ricercava che di trat
to in tratto facelfe delle fcorfe nelle varie 
Borgate, e per confeguenza dovea allontanarli 
dal luogo ordinario della fua refidenza ( ivi ) . 
E ’ vero, che fi dovette ricorrere alla forza per 
far ufcire gl’ Indiani da’ bofchi e farli vogare. 
Ma di già ho fatto vedere l’ orrore che han»

G  3 no
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no quelli Popoli pel remo. I Miffionarj piu 
volte fono flati cofiretti di venire allo fteflo 
£afo per viaggi di due o tre foli giorni , e 
nel Caio accennato fi trattava di un viaggio 
di più meli. Quelli difertori erano rutti len
za dubbio de’ villaggi appoggiati a’ Gelimi ; 
ma cpfa c’è perciò da fiupirfi ? neffun altro 
Ordine Rei igiofo di Miflìonarj c’ è in que
lla parte di cui /avelliamo : dunque chiara
mente per malizia vi è fiata aggiorna quella 
rifletfione. (pag.37.) £ ’ vero, che gl’ Indiani 
fuggivano dalle loro abitazioni all'avvicinarli 
de’ Ponoghefi ; ma fi carica quella fuga. Per 
qual cagione fuggivano eglino? niente peral
tro che per ifchifare i latracinj, e ifaccheggj 
de’ Soldati, per porre in falvo le loro (carie 
provifioni , i loro piccoli mobili , i loro 
affetti, e per mettere in fictiro la oneflà del
le loro mogli e figliuole, (pag. 46. ) E ’ vero 
finalmente,, clip il P. Ekard avea fatti con
durre nella (uà Miffione due piccoli canno
ni;/m a in quello non avea fatta cofa veruna 
di riprenfibile. La Miffione di Trocano, del
la quale egli aveva il carico era fiata frequen
temente Taccheggiata da’ Selvaggi chiamati 
Murares; ora è un ufo inveterato di conce
dere alcuni pezzi di Artiglieria alle Borgate 
efpofle alle incurfioni de'Barbari, e i Gover
natori medefimi ne hanno mandati eglino 
Beffi cavandoli dall’ Arfenale del Re .

Eccovi, mio Signore, 3 che fi riducono i
lumi

/
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lumi che Oggidì pollo darvi fu i diverfi dg* 
getti che folleticano la voflra curiofità . Per 
bene intendere tutto quello bifogna avere 
fotto gfi occhi il Libro di cui parliamo . 
Se è fiato tradotto , còme la buona vo
lontà de5 nemici della Compagnia non mé 
pe la lei a dubitare , ms immagino che avrà 
fatto dello llrepito (a )  , e che farà iipto

G 4 an.

(a) Quello Libro fcritto prima in Porto- 
ghefe è flato tradotto in molte lingue* e fpar- 
fo con grande affettazione per tutte le Città 
dell’ Europa. Il titolo preci fo con cui èufei- 
to in Italia colla finta data di Lisbona in 
quell3 anno 1760. è il feguente ; Relazione 
breve della Repubblica , che i Religiofi Gefuiti 
delle Provincie di Portogallo e di Spagna hanno 
fiabilita ne' Dóminj oltr amar ini delle due Monar
chie , e della guerra che tip. effe hanno moffa e 
fofienuta contro gli eferciti Spaghuoli ePortogbe- 
J ì , cavata da Regijìri delle fegreterie de due ref- 
pettivi principali Commiffarj, e Plenipotenziarj , 
e da altri documenti autentici, e fedelmente tra
dotta dall’ idioma Portoghefe nell Italiano. Sono 
più meli che quello libello fi è il cavallo di 
battaglia de’ nemici della Compagnia, tut
te le accufe. Colle quali vengono caricati i Ge
fuiti in propolito agli affari oltramarini , fi 
cavano da quefto fonte. L J originerifpettabi- 
le che l3 Autore non ha riguardo di dargli col 

-f )
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etiche a voi . Intanto ho l’ onore di prote* 
darm i»

Supporlo feritto filile memorie cavate da* Re* 
giftri delle Segreterie di Portogallo e di Spa* 
gna , ha impodo al pubblico che lo ha ac
colto con tutta quella premura che fogliono 
infpirare lavori di tal fatta . Quella lettera 
fola, potrà badare per far conofcere qpai 
grado di credenza elfo meriti ;  ma quello che 
fi nife e di caratterizzarlo fi è il giudizio lolen- 
ne che ne ha fatto a* 4. del pattato Aprile il 
Configlio fupremo di Gattiglia, facendolo ar- 
dere per mano del Carnefice, e condannan
do al bando quelli che avellerò contribuito 
alla impresone, e allo fpaccio dell'Opera . 
Non bifogna certamente, che quello Augullo 
Tribunale quando così ordinò, fblfe informa
to, conierà 1 Autore di quella Relazione bre
ve^ che gli Archivi dello Stato avellerò fom*> 
minidrati i materiali, che hanno fervilo per 
innalzare l ’ edilìzio di queda nuova Repub
blica ,

Veggafi il Documento IIL  già pubblicato 
confidente nella Reai Cedola di S. M. Cat
tolica la Regina Vedova di Spagna allora 
Reggente.

Data a* 27. Settembre 1759. ec*

O S-
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P ^  K T E T E R Z, JL.

I L  Decre to di Filippo V. di cui fi amo 
per dar ora la traduzione , e una carta 
che non può a meno di non conciliarli 

'l’ attenzione del Pubblico. Quanto il Mon
do è reftato forprefo dalla gravità delle ac- 
cufe intentate da qualche tempo al fuo tri
bunale contro le Miffioni del Paraguay, og
getto fin ora de® fuoi elogj, e della fua am
mirazione, altrettanto dee oggidì elfere cu- 
riofo di leggerne una confutazione della na
tura di quella che qui le gli prefenta. Fon
dato elfo fu teftimonianze accreditate , lì 
rapprefentavano quelle famofe Milfionicome 
un capo d3 opera del zelo appollolico de’ 
Geluiti Spagnuoli del Nuovo Mondo ; e le 
Memorie delle perfone più difinterelfate, le 
Relazioni de’ Viaggiatori meglio inftrutti, 
e la perfuafione univerfale di tutte le per
fone illuminate, lo confermavano ben da

mol-
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molti anni nell* idea vantaggiofa che neavea 
concepita . Si parlava del Paraguay co me del 
foggiorno della innocenza e della felicità . 
I  Catolici ne opponevano il ritratto a3 Pro
tettami come un’ immagine della primitiva 
Chiefa : il celebre Muratori ne dava in Ita
lia una definizione edificante e polla in chia
ro con tutti i lumi dellafua critica: il Mon- 
tefquieu in Francia ne rapprefentava agli 
uomini faggi il governo, come il modello 
d’ una legislazione perfetta , la quale dovea 
formare nel tempo medefimo la gloria de3 
Miffionarj , ,e Ja felicità de’ loro ferventi 
Profetiti ; in fomma tutto concorreva a far 
dare in quella materia a’ Criftiani del Pa
raguay tutti gii elogi che meritavano.Tutto 
quello però è riufcito proprio per eccitare 
rinvidia., ed acuire i tratti delie calunnia 
contro di etti, nè Y immagine della primi
tiva Chiefa poteva elfer loro fomigliante 
quanto batta, fe la perfecuzione , e la ca
lunnia ttetta non vi avellerò aggiunti gli ul
timi tratti , che erano Y ombre necelfarie 
alla perfezione del Ritratto.

Vero è ,  che da ben lungo tempo alcuni 
contraddittori nella Spagna, e nella Francia 
aveano alzata la voce contro quello] concer
to unanime, e così onorevole per la Cri- 
ftianità del Paraguay. Quelle accufe mede- 
lime che la invidiofa Eretta mette in cam
po ai prefente, erano già Hate portate più

d’ una
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d’ una volta al Tribanale del Re di Spagna ,, 
e le aveano avanzate con molto vigore. Gli 
Scrittori del partito Gianfenifta , eranfi fin 
d’ allora uniti a’ Protettami per rimetterci 
in campo, e per ingrottare ed avvelenare le 
imputazioni de’ Delatori Spagnuoli. Allora 
fu, che quefte celebri Miflìoni vennero, co
me lo fono oggidì, rapprefentate folto i più 
ned colori; e il nuovo ritratto, modello di 
quello che additato abbiamo, altro non of
fre da un canto a’ nottri fguardi che il tea
tro odiofo dell’ orgoglio, della indipenden
za, della tirannia , dell’ avarizia , e di una 
cupidigia infaziabile dalla parte de5 Mittìo- 
narj, e dall’ altra foiamente il foggiorno lu
gubre di tutte le miferie fpirkuali e corpo
rali per quegli frittavi infelici, che vi han
no adunati. Abbiamo fapute tutte le pruo- 
v e , colle quali fono flati fottenuti quelli 
paradoflì ftupendi, tutte le autorità che gli 
hanno appoggiati, e tutti i lumi co* quali 
ce li hanno prefentati, ma non fummo per
ciò interamente perfhafi della loro verità.

Mon pofliamo ignorare, che le teftimo- 
nianze favorevoli agli accufati, erano per lo 
numero, pel difìntereflamento, per la quali
tà, e pe’ lumi deJ teflimonj di un pefo da 
non poterli bilanciare colle teflimonianze op- 
pofte. Ahbiam faputo che molti accufatori 
de5 più accreditati , e in apparenza de’ più 
zelanti, aveano da fe ftelfi ritrattate,e con

futa-
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fu tate le loro imputazioni ca'unniofe . Sia» 
mo flati informatiche il Re di Spagna avea 
fatte efaminare tutte le delazioni in quello 
propolito con una {ingoiare efattezza ; che 
vi ave a prellata la maggior attenzione , per
chè vi li trattava degl' interdli maggiori del
la Religione, e della fua Corona nell’Ame
rica Meridionale ; che avea fpediti colà de’ 
CommilTarj fedeli; che avea ricevute le de- 
pofizioni delle perfone più oppolle per loro 
carattere, e per proprio loro flato ed inte- 
relìi; e che finalmente tutte quelle perqui- 
lìzioni, quelle informazioni , e quelle pro
cedure giuridiche aveano terminato in De
creti altrettanto gloriofi per gli accufati , 
quanto di mortificazione per li calunniato- 
ri . Abbiamo fiotto agli occhi quelli Decreti 
autentici del Re medefimo, i quali entrano 
fu tutti i capi delle accufe nelle più diflinte 
particolarità, le confutano palio a palfo , e 
terminano col confolarfi co’ Gefuiti del lo
ro zelo, e del loro fuccelfo : coficchè i vani 
sforzi della Calunnia non fervirono che a 
ipargere un nuovo lume fu quel! oggetto che 
la gelofia Eretica avea voluto sfigurare , e 
il Mondo rellò vieppiù attaccato alle prime 
idee, giacche tutto concorreva a follenerle., 

Per verità bifogna che cagioni llupore il 
vedere, che lo fpirito dell’ errore e della men
zogna abbia avuto l’ ardire di tentar nuova
mente di ofeurare e di far travedere un óg«

getto
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getto così ben pollo in chiaro e Conofciu- 
to. Ma che altro mai far potevano quegli 
Scrittori che inoltrano di non aver altro 
merito che quello, che fi ricerca per copiare 
fenza artifizio, e ripetere, polfiam dire pa
rola per parola le calunnie già fcoperte des 
loro predeceffori ? Bifognava certamente che 
fquadernando gli fcritti de' loro Maeltri, e 
camminando fulle loro tracce nella gloriofa 
carriera che trovavano aperta , dalfero di 
cozzo finalmente neJ tratti fcagliati una vol
ta contro quella illuftre Crillianità , di cui 
parliamo. Quelli tratti erano rintuzzati ben
sì , ma non importa ; valevano ancora più 
fenza dubbio di quello folfero eglino capaci 
di fabbricar da fe lìeiTi, che però fe ne fo
no armati alla meglio , e gli hanno lanciati 
alla cieca, e fenza fperarne altro effetto per 
avventura che un romor palfaggiero, un vano 
lampo, atto fidamente a far impreffione in 
certe tefte che danno fempre la vittoria al 
primo affalitore.

I Gefuiti forfè fi prenderanno la pena di 
confutare particolarmente tante calunnie cosi 
artifiziofamente riprodotte . Ma fin che io 
fanno, fe pure crederanno a propofito il far
lo , abbiam giudicato di far piacere al Pub
blico col prefentargli quello Decreto del Re 
di Spagna, che con un folo colpo le getta 
in polvere tutte, tanto le prime, quanto le 
Ultime, giacché quelle altro non fono che

la
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la ripetizione di quelle, contro le quali è ita* 
to formato. La lettura di quella carta in- 
terelfante formerà la dinioHrazioiie evidente 
della identità de’ capi d’ accufa di una par
te e dell'altra ; e nel tempo ileffo la pruo- 
và convincente della lorofalfità, impercioc
ché neffuno s5 immaginerà fenza dubbio, che 
il Re di Spagna dopo tutte le diligenze d f  
egli Hello atteila di aver ufate per illumi
nar fi della verità fopra un oggetto di tanta 
importanza per la fua Corona , ne ira non 
ollante reilato mal iHruttó. Leggali parti
colarmente con attenzione il rifultato cheli 
trova alla fine del Decreto in dódici arti
coli diftinti y e chiaramente enunciati ; che 
non fi può tendere, che alcuno non ila per 
comprendere chiaramente la molta cattiva 
fede de’ primi Calunniatori, e de’ loro fcel- 
lerati eopifti e che non abbia più difficoltà 
di rendere a’ Gefuiti Spagnuoli la giuilizià 
ad effi dovuta fulla più bella fondazione che 
il loro zelo abbia intraprefa ed efequita a 
gloria di Dio , e ad onore della Chiefa 
Cattolica.

L'unica cofa che forfè fi potrebbe oppor
re fi è , che quello Decreto , quantunque 
decifivo nel tempo in cui fu pubblicato , non 
è tale però per i tempi prefenti. Elfo mo- 
ilra bene, forfè diraffi, la condotta de’ Mif- 
fionarj del Paraguay fin all* anno 174 5 ., il 
loro zelo eroico per la falute delle anime,

là
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k  lóro totale difiùtereffatezza, fa loro foni- 
meflbiìe fetiza riferva alle Potenze Givdi ed 
Écclefiafliclie, c finalmente la realità di tut
to quello che pubblica di onorevole per la, 
loro Virtù queftó' Decretò . Mà chi ei ha 
dettò, che dopo quell’ Epoca le cofè nòn ab
biano Cangiato tanto di faccia , quanto ve?-- 
ìiiamo accertati eh’ abbian fattooggidì? Chi 
ei ha detto che ciò ch’ era falfo nella boc
ca de’ primi accufatori , lò fi a ancora in 
quella di chi ad elfi Forma un eco fedele?

Quello vuol dire, che dòpo quello Decre
to fatale i Mifliónarj del Paraguay fonò ca
duti all’ ìmprovifo, precifaménte, unicamen
te negli èccelTi móftruoli de’ vizj óppolli £ 
quelle virtù che li portavano prima all’ E - 
roifmo. Vuol dire, che quelli Religioli fìh 
allora tanto difinterélfati che {limavano de
litto il ricevere da’ loro Profetiti qualun- 
qué menoma cofa, anche a titolo di limo- 
fina , fono flati tutti ad uii tratto invaiati 
dal Demonio dell’ avarizia è della cupidità 
a legno di far vergógna agli avidi abitatori 
di T iro , e di Sidone moderni. Vuol dire, 
che con una fpezie di prodigio {ingoiare 
nello fpazio di pòchi anni hanno trovata là 
maniera di adunare delle ricchézze immè-nfé 
in un paefe che per la infingardagìne natu
rale ed invincibile dé1 fuoi abitanti ballava 
appena a fomminiftrar loro lo fcàrfo necef- 
farlo . Vuol dire, che coi mezzo di un pro

digio
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digio ancora più ftrepitofo hanno fcopette? 
lavorate, efcavate miniere feconde d’ oro e 
d’ argento in una contrada , dove 1’ avidità 
de’ nuovi Coloni Spagnluoli non ha potuto 
trovarne una traccia, e dove il Re di Spa
gna medefimo ci alficura di non effervene 
fiate giammai. Vuol dire, che di quei tan
to cari Indiani, per la felicità, e falute de’ 
•quali non aveano rifparmiati nè i fudori , 
nè le fatiche, nè il loro fangue medefimo, 
che di quegl’ Indiani dico così naturalmen
te indipendenti, che ad ogni menomo catti
vo trattamento fono fempre pronti a fcuote- 
re il giogo, e ritirarli ne’ bofchi per godervi 
di quella libertà che confederano come il fo- 
lo bene che merita i loro defiderj , che di 
quegli Indiani alla per fine così gelofi de’ 
loro diritti, eglino han fatti altrettanti mi- 
ferabiii Schiavi, impiegati fidamente a fatol- 
lare l ’ infaziabile avidità del loro cuore per 
le ricchezze . Orsù leggafi il Decreto, e il 
vedrà fin dove potrebbe arrivare quella in
duzione, ed a qual folla di alTurdità fimili 
ella condurrebbe.

Non lafceremo però di rifpondere alla 
fola obbiezione che far fi potrebbe contro la 
pruova tratta da quello Decreto in favore 
della condotta attuale de’ Milfionarj . Può 
elfere, direte forfè, che dopo l’ anno 1743. 
quelli Appolloli zelanti abbiano totalmente 
cangiato tenore. Quello è un fofpetto vano



Parte Terza . 1 1 5
privo d’ ogni fondamento . E perchè mai ì 
moderni accufatori di quelli Padri non ci 
fpecificano fola mente quell3 Epoca ? Perchè 
mai le tedimonianze che adducono fono el
leno anteriori al Decreto , che convince i 
primi accufatori di Calunnia? SeiMiffiona- 
rj dopo T  addotto Decreto avellerò cangia
ta in una maniera così forprendente la loro 
condotta, doveafi ricorrere, per provarcelo, 
ad altri teftimonj, non già a5 calunniatori 
Scoperti. Doveafi didinguere il tempo della 
loro perfetta innocenza da quello della loro 
improvvifa corruttela ; quindi è cofa chiara 
che non hanno didinti i tempi, fe non che 
per farli fempre apparir tali. A prima villa 
lì fcuopre l’ invidia : quella confusone non 
è comparfa agli occhi loro come una cola 
cotanto diverfa, ma piuttolìo un oggetto 
piacevole èd interelTante, fe folfe dato rea
le . Ma fe queda invidia non gli ha fcoper- 
ta alcuna differenza ne’ Miffionarj del Pa
raguay prima e dopo il Decreto di Filippo 
V . , dunque cotedi Miffionarj faranno dati 
i medefimi prima e dopo quell’ Epoca. Ora 
noi abbiamo nel Decreto delle pruove in- 
contradabili della innocenza loro prima che 
quedo fi pubblicaffe, dunque ne abbiamo al
tresì della loro innocenza anche dopo la fui 
pubblicazione, e i loro nemici più acerrimi 
fono quelli che ce ne adìcurano.

Vuoili una rifpoda ancora più fallìbile
H deh
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delle due precedenti ? Se i difordini, e gli 
attentati di ogni fpezie de’ Milfionarj, de’ 
quali fi tratta, foffero così reali quantomo- 
ftrano di volerci dar ad intendere , il Mi- 
niftero di Spagna, ne farebbe flato fenza 
dubbio informato più prefto, e Con maggior 
Sicurezza di quello che fieno flati tre o quat
tro accufatori anonimi , i quali noti ofano 
paiefarfi per timore che il loro nome in ve
ce di autorizzare non ifcrediti la loro tefti- 
monianza. E  fi può fùpporre che effendone 
informato, come gli era facile effe rio, non 
fi folte incontanente oppofto con forza ad 
eccelli così fcandaìofi e così intolerabili in 
Religiofi, e particolarmente cotanto contra
ri agli effenziali interefiì della Corona di Spa
gna? Avrebbe almeno moftrato il fuo dif- 
piacere a’ ioro Autori, che noi fuppóniamo 
indegni d’ ogni riguardo, ed avremmo ve
duta qualche cofa di quello che dovea fubi- 
to operare per rimediare a mali così grandi. 
Pure niente di quello è accaduto ; anzi feru
bi'a che nè meno colà abbiali potuto fofpet- 
tare della poflìbilità di quello che qui ora fi 
decanta per dimoftrato. Ma che dico? anzi 
ha continuato quel Miniftero ad accordare 
a qucfti Milfionarj delle praove chiariitime 
di una Angolare eftimazione, di Una prote
zione fpeziale, e di una approvazione piena 
della loro condotta, e tutto quefto chiara
mente apparifce dalla lettera della Regina

Go-
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Governatrice di Spagna del di 27. Settem
bre 1759. fcritta al Provinciale delle Pro
vincie della Nuova Spagna della Compagnia 
di Gesù 3 nella quale S. M. fi dichiara ài ri
manere fioàdtsfiattijjìma della condotta e dello 
zelo 3 con cui i vofìri Operai Evangelici ( Mil- 
fionarj Gefuiti) fi applicano, e fi confideranno 
al bene fipirituale delle anime date loro in con- 
fiegna. Il Conlìglio fùpremo di Cartiglia ha 
fatto anch’ erto non poco iti loro favore .  ̂
Commoflo dall3 evidente fallita delle calun
nie contro di erti pubblicate , ha dato di ma
rno alia loro difefà con un procedere in que
lle circortanze non fogetto ad equivoci. Già 
lì vede 3 eh’ io intendo di parlare della Sen
tenza, colla quale ha condannati al fuoco»1 
gli fcritti che fra noi hanno più autorizza
ta la calunnia, in particolare fopra ciò che 
Spetta al Paraguay. Aggiungali anche un fi
ntile Decreto della Inquifìzione di Spagna 
che li condanna in una maniera, fe è pof- 
rtbile, più infamatoria. Quelle, a mio crede
re , fono rilpolie decifive ; il configlio Su
premo di Cartiglia , e il Tribunale dell5 In
quisizióne; di Spagna debbono certamente 
far maggior impreflìone nell5 animo noftro 
di quello lia un vano fofpettoche fi diftrug- 
ge da fe medefimo, e che non ha mai avu
to per fondamento che la fola autorità di 
qualche ofeuro Scrittore degno allievo di una 
fetta celebre per le lue calunnie.

H a  Ma
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Ma non abbiamo forfè, foggiognerà ateo* 

fio 9 delle Scritture, che accufano i Gefuiti Por-?, 
toghefi e Spagtìuoli Miffionarj dei Paraguay 
di fare da molti anni , ed anche attualmen
te la guerra alle due Corone unite di Por-, 
gallo e della Spagna ? Sì lenza dubbio e h 
quello fcritto , e chi non lo fa ? Ma chi 
c5 è altresì che non fappia con tutto quella 
fcritto., che il Minifiera di Spagna ha perd
ili ta , come abbiami, detto , a dare continua
mente a’ Milfionarj Spagnuoli del Paraguay 
de’ contralfegni di una piena approvazione- 
© di una intera confidenza nella loro fedel
tà? Chi non fa., che quella ferittura è Hata 
confiderata in Ifpagna come una tenitura di 
calunnie palpabili ? Chi non fa finalmente 
che quello famofo fcritto full5 autorità del 
quale tutti coloro che hanno ripetute le 
fieffe calunnie , fi fono unicamente appog
giati; che quello, libro., al quale fi vuole at
tribuire una origine rifpettevole ; che quello, 
llclfo libro da qualche Mefe è flato infama
to, proibito., condannato, ed arfo per fen- 
tenza del Configlio Supremo di Cafiiglia , 
come ripieno di fallita e di calunnie ; che ( 
è fiato ordinato, di formar procedo agli 
fiampatóri, venditori, ed a chiunque avefie 
contribuito a difieminarlo,; che di fatto mol
te perfone colpevoli fono fiate prefe , e fé'-. 
veramente caftigate e che la punizione di 
alcune altre iella prolungata folamente,

per»
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péfch è la differenza del lo ro  carattere  r ic e r 
ca un T rib u n a le  p a rtico lare?  C o m e  dunque? 
puoffi o ra  recar in m ezzo per p m o va  una 
lim ile  autorità ? In  qu ella  m aniera p o tre te  
beli altresì obbiettare a ’ G e fù it ì quella fu l
m in an te  feutenza che li con dan nava a refti- 
tu ire  quei fuppofti d ieciotto  m ilio n i che 
m ai non ebbero «

P o tre i d ifpenfarm i dal fifp órid ere  a c iò  
che fpetta a3 G e fu iti P o r to g lie l i*  che d iceli 
faccian o  la  gu erra  a l p roprio  R.e nel P a r a 
g u a y . N o n  ho m ai in tefo  che sì faccia  la  
gu erra  al proprio R e  in  uh P a e fe  dove m ai 
n on  fi fia entrato  . C h i  è m ai di grazia  
che poffa d ir fe d a m e n te , che i G e fu it i  P o r 
to glie li abbiano p o llo  piede ile i P a ra g u a y  ? 
I o  non fo  che fin o ra  ne fia Hata fatta m en 
zione da a lc u n o , quando fo rfè  non poteffe 
effere il G ra n  R e  F r a  N icco lò  L  di q u e llo  
n om e , m entre fi potrebbe d ire  che q u e llo  
pretefo  E ro e  con quiftatore avelie  tutta l ’aria  
d i P o rto g lie le  quando n on  fo ffe  fia to  F r a m  
cele . S i  provi prim a che i G e fu it i P o rto *  
gh efi fieno fiati M iffio n a rj nel P a ra g u a y *  e 
poi fi vedrà fe è vero che facciano la  gu er
ra  alle due C o r o n e , e frattan to  re fterà  di- 
m oftrato  con tutti i m onum enti .p iù  n o ti 
che non fidam ente n on  vi fo n o  m ai fia t i , 
m a ancora che non  vi potevan o  effere n è  
anche dopo il trattato , con cui il R e  di 
Spagna h a ceduto a l R e  di P o rto g a llo  il 

H  3 T e r -
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T e rr ito r io  di fette B o rgate  di quelle M itilo  ni 

fb tto  con d izion e che ne fo rtiffero  gii abitanti 
per andar lo n tan i a d iifodare ì terreni n e ’ di- 
i e r t i .

_ S i  può credere che quelle  rifp oh e pajànQ 
d im q ftrative  , nè fi penfa efier vi po llano 
d ifficoltà  u lteriori con tro  la  confeguenza n a
turale  del docum ento  , che ora fip re fe n ta  ai 
p u b b lic o . E g l i  è per a lt ro , com e m o lti a l
tri che fi fon o  g ià  v e d u ti, un  buon ante- 
tem urale  con tro  il re llan te  delle calunnie 
pubblicate con tro  i G e fu id  , e eh 5 eglino  
non h an n o  v o lu to  prenderli la  briga di con
fu tare p artico larm ente ; e fo rfè  non danno 
gran  t o r t o ,  fe fuppongono che fieno per 
cadere da fe fie lfe  len za n u o v a  con futazio
ne : G l i  fcritti fu rtiv i e anonirpi che accu
lano  i G e fu i t i ,  p artico larm en te  filila  fedel
tà illim itata  d o vu ta  a S o v r a n i,  fono  c h ia 
ram ente im p ro n tati col con io  di una Setta  
la  quale da che è n a ta , ha fem pre portata 
la  calunnia a li5 e c ce d o , nè v e n ’ è alcuno che 
non fia  più o  m eno infetto  d e3 fuoi erro ri .
I  fau tori di quella  E r e f i a , non  m eno peri- 
co lo fa  per lo  S t a t o ,  che per la C h ie fa ,  ipe- 
ran o  che fcreditando i lo ro  avverfarj n e lla  
fedeltà  d ovuta alla  P o te n z a  fuprem a d e3 S o 
vran i , arriveran n o  per avventura a indebo
lire  q u e3 leg ittim i fofpetti concepiti de3 lo ro  
fen tim en ti fu qu ello  p ro p o fìto p e r certi trat
ti sfuggiti a quelli della lo ro  fetta, e per la

con*
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condotta tenuta da’ Calvinilfi loro predecef-. 
fori, e modelli. Penfano di giudi fica rfi coll 
accufare i Gefuiti , ma s ingannano ; Il 
Mondo giudo retta periuafo, che i Gefuiti, 
come tutti finceri Cattolici, fono per prin
cipio, e per in te rette fenza comparazione 
più attaccati al Trono, e alla perfona d<̂  
Sovrani, di quello fia una Setta che non fi 
mantiene che col refittere alle leggi. Do
vrebbero ricordarli del proverbio che corre 
in Francia fiondato fopra molte ragioni ed 
efempli, che chiunque vuol cangiar Reli
gione, cangerebbe più volentieri di gover
no, e per confeguenza di Padrone. Non 
poffono almeno ignorare che la loto affet- 

-tazione di riporre continuamente iOtto gli 
occhi del popolo delle mattìme ormai pro- 
Icritte, e fenza fautori ; d5 ingroffare contro 
ogni verità la vifta fcandalofa de5 colpevoli 
in quello genere ; nel rivangare incettante - 
mente delle particolarità circonftanziate di 
un delitto, la cui efecuzione dovrebbe fem- 
brare chimerica, e li nome reftar preferìtto 
fra i buoni fudditi ; che quella affettazione 
non fi afsomiglia mai al vero zelo, che di
venta fempre più fofpetta alle perlone dab
bene , e che chiama i ridetti delle Potenze » 

Non temo di venir accufato di avere fai- 
fificato o alterato il Decreto di S- M. Cat
tolica , mentre è nota baftevolmente la co
pia autentica Spagnuola, onde fi poffa , fe 
1 H 4 fi
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H vuole , conferirla colla traduzione che le 
nes dà qui . La falfificazione delle fentenze 
de Sovrani non appartiene che a’ nemici 
de3 Gelimi . Quello è un diritto eh3 eglino 
lì fono arrogati efclufivamente fin ad ora ; 
e non gli lafciano ben volentieri in polfef- 
fo di un tal privilegio .



D E C R É T O

D el R e Cattolico Filippo V.
i . ..v;x

In proposto delle molte accufe intentate con* 
tro i Gefuiti del Paraguay.

i l  R i

À Vendomi lignificato con fua Ietterà del 
1726. D. Bartolomeo de Aldunatè Go

vernatore del Paraguay, di quanta impor
tanza fotte che nelle Borgate la direzione 
delle quali retta affidata a5 P P f della com
pagnia , tanto quelle che fono della Giurif- 
dizione della Compagnia fudetta,quanto quelle 
che dipendono dalla Provincia di Buenos-Ay- 
ie s , vi fottero tre Corregidori incaricati di far 
contribuire agl’ Indiani (che fono più di 150* 
mila che non pagano contribuzione alen
ila ) nella maniera fletta che fi prattica cogl’ 
Indiani delle altre Provincie del Perù, e di 
aprirvi un commercio libero , dal quale trar- 
rebero gran profitto per la facilità che ad effi 
fomminiftrerebbe di pagare le loro contri- 
bizioni dal prodotto dal frutto de’ loro ter
reni e della loro induftria; le quali contri
buzioni potrebbero dare il mantenimento 
dell'Armata del C h ili, e della Guarnigione
di Buenos-Ayresj ©ltredichè fe ne ricaverei

v he
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he anche una fomma confiderabile pel mio 
teforo Reale ì che fi potrebbe eziandio re
golare che quelli Corregidori .{occorrerero 
la guarnigione di Buenos-Ayres, quando ne 
folfe il bifogno , e che le caule in appella
zione delle loro fentenze venidero giudica
te dal Governatore del Paraguay ; che que
lli medelimi Corregidori fodero tenuti a 
ricuperare le contribuzioni che non fodero 
fiate pagate in padato, e di tadarle fui me
todo di quelle che fi ritraggono dalle altre 
Provincie ; che quelle contribuzioni non lì 
dovedero fare in- contante , ma in edetti 
provenienti da5 frutti della terra e della in- 
dullria ; che il tutto fode portato all’Adun- 
zione del Paraguay, dove eder vi dovede 
un Teforiere, ed un Banco per ricevervi, le 
contribuzioni , tenerne i conti, e mantene
re a tal fine una corrifpondenza co5 Corre
gidori fuddetti ; e che finalmente da di là fi 
iacede padare tutto il rifeodo a Santa Fè 
della Vera Crux per edervi venduto , e il 
danajo pollo nella Cada Reale di Buenos- 
Ayres, dalla quale sì trarrebbe poi con che 
pagare la guarnigione di quella piazza , e 
l’ Armata del Chili./

Su quella efpofizione, e fu quello mi fu rap- 
prefentato in quello propofito nel mio Con- 
lìglio delle Indie in un’ adunanza de’ 21, 
Maggio dell’ anno medefimo, giudicai bene 
di ordinare con Cedole Reali degli otto di

Lu-
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Luglio dell’anno Tegnente i 7 27 * a Gover-  ̂
mtori di Buenas-Ayres, e dal Paraguay , 
rhe regolandoli colle leggi de’ miei Dominj 
delle Indie , raccogli elle ro i tributi , e le 
tafle di quelli Indiani, e di tutti gli altri 
qualunque sì foffero, coi metodo , col qua
le era fiato ordinato , calo mai che non 
folle già fiato fatto , e che adducefTero la 
ragione per cui non gli aveano fin alloia 
rilcolfi, ordinai loro altresì di dar avvilo di 
tutto al mio Vice Re del Perù , affinché 
dal canto fuo verihcalTe il fatto, e fuppolto 
che lo trovalfe vero , invigiìafie fulla con
dotta de’ due Governatori in quella mate
ria ; e che nel cafo che alcuno di effi ave fi
fe mancato al proprio dovere prendere le 
miftire convenevoli per _afficurare la efecu- 
zione de’ miei ordini.

Sopra di quello D. Martino di Barua 
Governatore prò interim del Paraguay mi 
rapprefentp con fua letttera de’ 2 3 .Settem
bre 1730. che per quanto avea potuto fale
re nel corfo di cinque anni che avea go
vernato il Paraguay ; che fenza cognizio
ne di caufa mi aveano detto, che nelle Mif- 
fionì delle due Provincie c erano cento cin
quanta mila Indiani, che doveano pagare il 
tributo ; che dalla enumerazione di tredici 
Borgate della fua giurifdizione era perfuafo 
che in quelle due Provincie non ve ne for
iero più di 40. mila , imperciocché nelle

tre-
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tredici fpettanti alia giurifdizione del Para
guay , i ruoli che ne avea fatti 3 non arriva
vano a più di dieci mila cinquecento 5 o 
undici mila ; dal che ne deduceva che ef- 
fendo quelle della Giurifdizione della Pro
vincia di Buenos Ayres in numero di diciam 
nove ò venti , non c’ erano in quelle due 
Provincie più di 40. mila Indiani che do» 
veliero pagar il tributo i

Che quanto alla illituziòné de3 Corregi- 
dori Spagnuoli, credeva fuo debito il farmi 
vedere i grandi inconvenienti che lì potea» 
no temere ; che quelli Indiani erano faci- 
libimi a girarli come li voleva * e che non 
elfendo mai Itati governati che da’ foli PP. 
della Compagnia , non riconofcevano altra 
autorità che quella de’ Parrochi, e del Pro
vinciale de’ Gefuiti , e che dovea afpettarb 
che tollo che li volelfe introdurre ogni me
noma novità nel loro governo , li folleve- 
rebbero , oppure li difperderebbero * rico- 
vrandoli nelle Montagne , dove non manche
rebbero perfone che ve gl’ in ducettero. Che 
quello timore era tanto più fondato , quan
to le loro borgate fono troppo lontane dal
le abitazioni Spagnuole, onde poter effere 
fòttomeffe 5 effendone le più vicine a Bue- 
nos-Ayres lontane cento cinquanta leghe 3 
ed alcune altre lino trecento : le quattro più 
vicine all’ Affunzione, effendo cinquanta le
ghe 5 tre altre feffanta , e le fei ultime di

là
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là dal gran fiume Parana, e tutte difficile 
luna dall’altra lette in otto leghe4 Aggiiu 
gneva ancora, che nel cafo ficredelfe bene 
T ifim i ire un Coriregictar per le lètte Bor
gate piti vicine ali’ Alfunzione , che fono 
S, Ignazio Guazu |, N.oftra Signora di Foi , 
Santa Bofe , San Jago , Itapua , il Gesù , 
e la Trinità con idea di facilitare nelle oc? 
canoni neceiarie la loro comunicazione co
gli Spaglinoli di quella Provincia, cola che 
credeva difficili(fima ad efeguirfi , non fi 
troverebbe perfona che accettale quello firn 
piego, diffidandoli ognuno fovrattutto del
le Malfime de’ Milfionarj., i quali dopo la 
prima fondazione delle loro Borgate, avea-? 
no avuta principalmente cura di allontanar
li in maniera che ogni commercio cogli 
Spagnuoli folle loro imponibile, ed avendo
lo anche interdetto a’ loro Indiani partico
lari, e che quello appariva chiaramente in 
quella di S. Ignazio, che era fiata circonda
ta di una Siepe molto denfa , non avendo 
che una fola porta per entrarvi , colà che 
non fi accordava ad alcun Spagnuolo fen- 
za una efpreffa licenza dei Milfionario .

Quanto al tributo m’ informava che era 
fiato regolato a nove braccia di tela, che è 
il Salario di due meli di lavoro per ogni 
Indiano, ma che quelli ultimi non avendo 
la libertà che hanno quelli del Perù , ed 
efiondo tutto il ricavato delie loro fatiche

a dii-



12  6 Offerì azioni interejj'anti.
a difpofizione de3 Miffionarj , i quali coi 
mezzo de’ loro Mirìiftri Indiani s incarica» 
no di provedere a5 bifogni di tutta la Bor- 
gata 3 e dopo di aver data ad ogn uno tan
ta tela per veftirfi quanto-bafta , fatino por
tare il rimanente alla màfia comune ; che 
quelle confiderazioni, e quelle del fervigio 
che quelli Indiani, fpezialmenté quelli che 
fono fotte là giurifdizione di Bucnos-ayres, 
hanno preftato in tutte le occalìoni alla mia 
Corona Reale fu i confini di quello Porto,
10 perfuadevano che farebbe cola convene
vole il ridurre il loro tributo a quattro brac
cia e mezzo di tela, ovvero a uno Scudo in 
contante, che farebbe la metà di quanto fi 
efige dagli altri ; colla condizione però che 
continualfero a fervirmi ogni volta ne folle
11 bifogno, e di far ad elfi beri conofcere 
tutta la mia attenzione per render loro giu
ri; i zia, e trattarli con bontà . E  che ficcarne 
quelli della giurifdizione del Paraguay han
no eziandio beri fervita altre volte la mia 
Corona nella difefa di quella Provincia , 
benché da molti anni abbiano celiato affat
to di dare alcuna pruova del loro zelo pel 
mio fervigio , così converrebbe ufare in lor 
riguardo la* ftelTa equità , e comprenderli 
nella regolazione che venirie fatta per gli 
altri .

Circa poi i motivi che fi ebbero di no ri 
efigere delle Contribuzioni da quelli Indiai

rii,
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ili 5 egli non ne trovava, altri che riti atto 
che univa alle Tue rapprefentanze ; il qual 
atto confifteva in una regolazione fatta a 
Lima colle genti del dominio , dal Viceré 
Conte di Salvatierra, ed altri Miniftri 5 nel 
quale fi efprimeva,che ogni indiano di que
lle dottrine dovette pagare fòtto il nome di 
tributo uno feudo in contante , coll obbligo 
di portarlo nella mia Cada Reale di Bue- 
nos-ayres; Effendofi il fudetto Viceré rego
lato in quello fulle rapprefentanze fattegli, 
e fulle ragioni, che gli furono addotte ; che 
ne provenne da quello e dall5 averli efentati 
dalle contribuzioni che dopo fanno 1681. 
in cui fu fatta quella regolazione fino al 
1730. , quando fi fupporìga che in quelle 
dottrine vi fieno fempre fiati 40. mila In
diani che doveano pagare il tributo, ne vie
ne a ri fu Ita re la fiamma di 3. milioni e 200. 
mila Scudi che fono dovuti alla fudetta Gaf
fa Reale di 8uenos-ayres , lenza' che i Mi- 
niftri del mio tefioro abbiano tifata diligen
za alcuna per efigerne il pagamento, e ciò 
pel fecreto che hanno avuto i fudetti Reli- 
giofi di mantenere delle corrifpondenze ril- 
pettofie ed efficaci fin nel Tribunale del mio 
Viceré. o .

Informato di tutte quelle circoftanze , e 
di. tutto quello di cui il mio Configlio Ili- 
detto delie Indie m5 aveva iftrutto fu quello 
particolare in una adunanza de5 27. Otto

bre
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bre 1732. e confiderando V importanza di 
quello affare, giudicai bene di ordinare che 
foffe fpedita una commiffione a Don Gio
vanni Vafqiiez de Aguero, che dovea allora 
partire per Buenos-ayres, acciochè prender
le informazione fu tutto quello era flato 
propello nella fudettaì adunanza . Ordinai 
altrefi al Configlio di dare a quefto Mini- 
fìro le inftruzioni necelfarie , e di raccoman
dargli che fi abboccali coi Superiori , della 
Compagnia di Gesù del Paragu-ai per ver- 
fare fui Tributo che impor fi potrebbe agl’ 
Indiani, e fulla maniera di farne la rifcol- 
fione. Comandai nello fleffo tempo al det
to mio Configlio di nominare alcuno che 
conferilfe in Ifpagna fulla ftelfa materia coi 
Procuratori, o coi particolari della Compa
gnia che doveano paflare in quelle Provin
cie, affinchè dopo di aver veduto il rifiuta
to di quelle conferenze , poteflì decretare ciò. 
che giudicaffì eflere più opportuno.

In confeguenza di quefto furono formati 
i difpacci, e confegnate le inftruzioni rela
tive al detto Don Giovanni Vafquez de 
Aguero, perchè folle in iftato di effondere 
le informazioni, delle quali era incaricato 
fu tutti i punti fovraefpreffì per informarne 
il Configlio, il quale conforme alla rifolu- 
zione che io avevo prefa nella già detta adu
nanza, deliberò che arrivate che foffero que
lle informazioni , e unitevi le Cognizioni

a vii-
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avute antecedentemente, D. Manuel Marti- 
nez de Garvaial allora Fifcale dello fteffo 
Configlio per gli affari della nuova Spagna 3 
e D. Michele di Villa nuova, mio Segre
tario per le cole del Perù , conferiffero col 
P. Gafpare Roderò Procurator Generale, e 
rendeffero conto al Configgo del rifultata 
di quelle Conferenze fu tutti i punti men
tovati .

Volendo dunque illuminarmi fondatamen
te di un affare che fa tanto ftrepito pel nu
mero, e per la varietà delle materie, e degli 
fcritti anonimi contro i PP. della Compa
gnia, e delle rifpofte che vi fono Hate fatte, 
e conofcendo effere di neceffità indifpenfa- 
bile di verificar tutti'i fatti, mentre fi trat
ta o di dillruggere una ingiufta e intollera
bile calunnia contro un Ordine Religiofo , 
il quale merita che la verità vendichi il ilio 
onore, ovvero di far conofcere che a moti
vo di una tolleranza ingiufta il mio tefor© 
Reale ha fofferto un pregiudizio grandtlfi- 
mo, fenza alcun riguardo al mio patrocinio 
Reale, e alla pontuale ubbidienza dovuta a 
miei ordini; comandai che fi confegnaffe al 
fudetto Vafquez de Aguero un’ ai tra. Iir ra
zione fegreta fu tutti i punti, de quali dove
vo venir in chiaro.

Munito di tutte quelle carte parti [fi per 
andar ad efeguire la fua commilitone. For
mò a Buenos-ayres de’ procedi verbali fu

I tutti
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lutti gli articoli contenuti nelle lue ignizio
n i, e nel mefe di Febbrajo 17 3 6. fpedì a 
n ie, e al mio Configlio tutte le carte, nelle 
quali rilponde giuftamente a tutti gli artico
li che era incaricato diefaminare. Principiò 
dal dire che avendo conferito con D. Mar
tino de Barrua , veduti i ruoli, e gli Scritti 
relativi alle fue iftruzioni colle informazioni 
de’ Vefcovi di Buenos ayres, e del Paraguay, 
e le depofizionì degli Ecclefiaftici, e di die- 
ce perfone Secolari, le più illruttedi cièche 
Spetta a quelle Riduzioni, avea trovato che 
quelle Borgate fono in numero di 30. e che 
nella enumerazione fatta degl’ Indiani che 
doveano pagare il tributo non ne avea mai 
trovati meno di trenta mila, che nelle mie 
Calte reali di quelle Provincie non avea 
trovato alcun ruolo perfetto ; Che quello che gli 
prefentò ilBarua, e che era dell’anno 1 7 1 5* ’ 
non comprendeva che 14. Borgate, e che vi 
Gonfiava, che il numero degl’indiani Soggetti 
al Tributo non era che di 7851. Che avea 
veduto altresì una copia di quello che D. 
Diego Jbanes de Faria fifcale della mia 
Udienza Reale di Goatemala avea fatto 
nel 1677. di 22. Borgate," colle quali allora 
veniva compolla la Milfione de’ PP. della 
Compagnia, e che non avea potuto alficu- 
rarfi dopo, quando quello numero fi folte 
accresciuto . Ma che nel 1718 . quando D. 
Pietro Jacardo Vefcovo di Buenes-ayres ne
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fóce la vifita, è certo, che vi fi contavano 
ao Borgate compofte di 28604. famiglie ^  
c che quello Prelato conferì la conierma, 
zione a 73^57* perfone-, che nel 1733. uno 
fcritto prefentato da’ Religioh al Vefcovo de 
Paraguay portava, che c’erano allora |n que
lle Milfioni 27865. famiglie; che nell enu
merazione che gli era fiata data dal Procu
rato!” delle Mi fifoni per fanno 1734*  “  tr<?“ 
vava che erano compofie dî  24217. lami- 
glie; e che in ultimo luogo il P. Jacopo di 
Aeuiiar Provinciale di quelle Provincie l’avea 
accertato in un abboccaménto che ebbe e- 
co che le Riduzioni- erano in numero di 
20 e che vi fi contavano ventiquattro mi
la Indiani obbligati al tributo ; ma che poi 
lo ftelfo Provinciale le avea fatta vedere un* 
nuova enumerazione fottoferitta con giura
mento da1 Parrochi, fecondo la quale gl in
diani foggetti al tributo non era attualmen
te che in numero di 19 116 . r .

Nota ancora quello Miniftro fìe*)e , ? i?/ 
formazioni, che quella fondazione delle M i
lioni è molto antica, poiché negli atti giuridi
ci formati avanti D. Baldalfarre GarziaRos, 
quando era Governatore del Paraguay, per la* 
pere fe fi dovea proporzionare la Talla delie 
Borgate che componevano quelle Miffiom al a 
raccolta dell’Erba Paraguay , fu verificato ,che 
in quella Provincia , e in quella del Rio de la 
Piata fi contavano dall’ anno 1631. piu di

I %
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lo . Riduzioni o Borgate, fondate da’ PP. 
della Compagnia, che, tiitte avevano una 
Chi e fa molto decorofa, e che vi fi calcola
vano già più di fettanta mila Ànime; Che 
in virtù degli Ordini replicati de’ Re Catto
lici tutti coloro che non aveano diciotto atfv 
ni compiuti, o che ne aveano 50., tutti i 
Cacichi, e i loro primogeniti, e dodici In*-., 
diani per Borgata impiegati nel ' férvigio del
la Chiefa fodero denti dal tributo; Che in* 
una memoria (lampara dal P. Gafpare Ro
derò , quello Religiofo atteflava, che fi cal
colavano 150. mila anime nelle Riduzioni, 
e citava in pruova la numerazione fatta dal 
Governatore di Buenos-ayres ; foggiugnendo 
che non avea cognizione alcuna de5 ruoli ; 
nè avea potuto trovarne di più nuovi, im
perciocché quantunque con una cedola Rea
le de’ 24. Àgofto 3718. io avelli ordinato 
che lolle fatta una numerazione nelle R i
duzioni con uno flato del loro Governo , e 
del prodotto de* frutti della terra che vi fi 
ricavava, colla intenzione di obbligare gl’in
diani a pagare le Decime a’ Vefcovi, e di 
affo g getta re i Cacichi al tributo, e con or
dine di farlo confegnarealle mie Caffè Rea
li ; Qiieflo Decreto non fu. efeguito, perchè 
il Governatore col prete fio delle fue occu
pazioni ne diede la commiffione a D. Bal- 
daffarre GarziaRosLuogotenente del R e , il 
quale avendolo accettato, il Procuratore-del

ie
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Se Miffioni che risiedeva a Buenc/s-ayres vi 
fi oppofe, pretendendo che gl Indiani foSSt- 
ro muniti di un3 altra cedola Uveale che gli 
efentava dall’ edere fcritti nel ruolo di colo- 
io che erano Soggetti al tributo da chi Sì 
fia altra perfona , fuorché dal Governatore 
medeSìmo , o da un Ministro,deputato nomi
natamente da me a quello effetto ; e che Sic
come gli aveano adeguato un termine per 
produrre quella Cedola come avea ricercato, 
la cofa era reSlata Sòfpefa fin f  anno 1720. , 
nè poi fe n’ era più parlato.

Mi ha altresì informato quello MiniSi.ro 
che il tributo che queSii Indiani hanno pa
gato , fi è di uno Scudo ogni anno per ogni 
Indiano, ma che non fapeva da qual tem
po fi fieno aUoggettati a quello pefo *, che 
computando 10440. Indiani che lo doveano 
pagare , fecondo la numerazione fatta da D. 
Diego Ibanes, dibattute le pendoni di 22. 
Parrochi, non vi ellendo allora che quello 
numero di Riduzione, reflavano 653° Scudi,

“ e fétte Reali ogni anno , che fono Siati por
tati al mio teforo Reale da5 PP° Procurato
ri delle MiSIioni ; che/ in molte Conferenze 
tenute fu quelli affari lo avea afficurato che 
il tributo non era Slato efatto fecondo il nù
mero degl’ indiani, perchè i ruoli non era
no Siati formati con diligenza, e che attual
mente ancora fi Slava a quelli del 1677*Ma 
che eziandio non aveano toccate le

t
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di otto Mifiìonarj, che coltivavano le otto 
Riduzioni aggiunte da molti anni alle prime 

effendo certo che fecondo le diligenze 
tifate per uniformarli a quanto veniva pre
ferì tto dalla ludetta Cedola Reale del 17 1S . 
ie non fono rettati giuftamente inftrutti del 
numero di quelli che doveano pagare il tri
buto , quello era accaduto folamente per la 
negligenza del Governatore; e che quantun
que il pregiudizio che n’ ha fofferto il mio 
teforo Reale fia evidente, non è però poftì- 
bile il valutarlo giuftamente, poiché non fi 
può Capere dove fi dovelfe cominciarne il 
conto,

Quanto alla tafta che quelli Indiani deb
bono pagare a titolo di contribuzione, fcrif- 
fe quello Miniftro, che fecondo tutte le in
formazioni era di due feudi all5 anno per 
uno, e chedovea effer riporta nelle mie Gaf
fe Reali; Che quella tafla era la metà di 
quella che pagavano gli altri Indiani della 
Provincia, e quello in confiderazione de5 
fervigi che aveano preftati in ogni occafione 
alla mia Corona Reale, quando fono flati 
chiamati da’ Governatori di quelle Provincie 
per efpedizioni militari , come appunto era 
accaduto nel tempo che ftendeva le fue in
formazioni, in cui tre mila Indiani erano 
allora impiegati in mio fervizio; Che fi man
davano eziandio per affaticarli nelle fabbri
che ed altri lavori necelfarj con obbligazio

ne
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ne di continuarle in feguito; che quello gli 
fembrava un motivo ballevole per non eh- 
ocre altro da etti di più di quella cónti ibu- 
zione, e di non impor loro nuovi peli’, tan
to più che con quella tatta potrebbero prò- 
curar fi molte cofee de’ frutti d ogni fpezte 
in abbondanza. Soggiunfe, che avendo con; 
ferito col P. Provinciale di quelle Mi filoni 
non ls avea trovato dello d e  Ilo parere fopia 
il regolamento che proponeva, volendo per
vadergli 3 che quelli Indiani fono ■ eftrema- 
mente poveriin  particolare, e in comune ; 
benché poi giudicane egli Hello che metten
do le cole a prezzo più alto, quello che li 
ricava dall5 Erba Paraguay , delle tele , e del 
Tabacco fupera ogni anno di 100. mila 
Scudi quello che fa lorobifogno per gli ali
menti e pel velino : Io che fuppofto, e il 
debito di cui srincaricava il Provinciale non 
elìendo potàbile il ricavare di più, perchè 
mancano i documenti per provare che fia di 
più, rimaneva ancora quanto balla per pa
care i due feudi per contribuzione , cofa 
che fecondo il computo più moderato non 
pattava i 60. mila Scudi all* anno, e che 
dopo averli pagativi rellava ancora con che 
comperare gl’ adornamenti della Chiefa , 
e provvedere gl5 Indiani di Arme, oi Uro- 
menti per lavorare, di ferro, della cera e 
del vino per la Chiefa, in una parola tutto

I  4 il
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il neceffario} di cui non poilono provvederli 
baftevolmente nelle loro Borgate.

Quanto a’ frutti che producono le Borga
te di quelle milfioni il fudetto Aguero , 
fcrive che dalla varietà delle informazioni 
dategli fopra di ciò rifulta che dal lavoro di 
quelli Indiani fi portavano a Buenos-ayres, 
e a Santa Fe fedici in 1 8. mila arrobi ( a )  
di quella fpezie d’ erba che fi chiama Cadmi
vi j altri dicono 12. in 14. mila, ed altri 
pretendono che non lìa più di io. in 12. 
mila all’ anno ; Che da qualche tempo il 
prezzo era di fei feudi all’ arroba, ma che 
regolarmente fole va elfere di tre ; Che quan
to all’ altra che chiamano Falos, e che lì ca
va dalle cinque Borgate più vicine alia Pro
vincia del Paraguay le informazioni erano 
molte varie, dicendo gli uni, che fe ne trae
vano 25. in 26. mila Arrobe, altri molto 
meno, ed altri nulla affatto. Ch’ era Jolìel- 
fo delle tele di Bombagia ; che coloro che 
innalzavano le cofe dicevano, che fe ne ca
vavano 26.28. milaBrazza, ed altri ne met
tevano molto meno; che il prezzo ordina
rio era da’ 4. a’ 6. Reali poco più al 
braccio, fecondo la qualità della tela, e che 
quello dell’ erba Patos era di 4. Scudi, ben-

( a ) V  Arroba f i  fim i computare libbre ven
tìcinque di S pagn a .

che
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chè alle volte non valeffe che due fo li. Per 
quello riguarda agli altri prodotta come Zuc
chero , tabacco, e filati per candele, il prez
zo variava altresì molto nell" informazione ; 
ma che per attediato del Teforiere di Santa 
Fe, e per le dichiarazioni de5PP. Procurato
ri delle Miffioni coda , che dopo 1* anno 
1723. fino al 1733. erano entrate nelle Pro
vincie del Paraguay, e di Buenos-ayres<5387. 
balle di Erbe, ognuna di pefo di 7. in 8. 
Arobe, e 285. pani di Zucchero pelanti ogn* 
uno 2. libbre e mezza.

Nella deda informazione atteda, che, fe
condo tutte le dichiarazioni avute, gFIndìani 
fono benidìmo idrudi nella Dottrina Cri- 
diana ; Che i PP. Curati ufano tutta 1J at
tenzione per guardarli da tutte -le oc- 
cafioni di cadere nel vizio , impiegando 
ogn’ uno negli efercizj che convengono alla 
loro età , e al loro fedo, avendo ad edì a 
quedo fine fatta imparare ogni forta di me- 
dieri, e che fe le Borgate non fono più 
fotto la giurifdizione del Paraguay, e in 
particolare le 13 . che vi erano fempre date, 
qued5 è perchè in virtù delle cedole P̂ eali è 
dato ordinato che dipendano tutte dal Go
vernatore di Buenos-ayres , cofa che viene 
confermata da tutte le informazioni eh’ egli 
ha prefe. Il fudetto Aguero mi rapprefentò 
altresì, che gli erano date confegnate le 30. 
dichiarazioni fatte con giuramento,e di foprst

no-
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nominate col ruolo degl5 Indiani foggetti al 
tributo, ed una informazione de’ dieci Par- 
rochi di quelle dottrine, colla quale in vir
tù di un ordine del loro Provinciale depo- 
nevano unanimamente avanti il Padre Feli
ce di Villagarzia Notajo Appoftolico, che il 

* tributo di uno feudo era dato efattamente 
pagato, dacché era flato impollo ,-lo che non 
farebbe flato poffibile di fare agl’ Indiani del 
folo prodotto de’ loro terreni, llante la non 
curanzaloro naturale, fenza la grande econo
mia de'Keligiofì, e la loro attenzione a far va- ! 
lere ciò che que’ popoli raccolgono, e per li 
particolari, e per tutti in comune ; ch'eglino lì 
fono impiegati tutte le volte che fono flati 
comandati in fervizio della mia Corona nel
le Provincie del Paraguay e di Buenos-ayres, 
fenza ricevere alcun foldo; Che per quelli j 
motivi , q molti altri che lì ricavano dalla 
volubilità di que’ popoli, elìì Padri non era- | 
no fenza timore fe s’ intraprendette di ag
gravarli, o di aumentare loro il tributo che 
tutte quelle Borgate rimanelfero ben predo 
diftrutte, o che fi follevaffero contro quelli 
che gli avelfero caricati, e che non potette
ro poi piu farli ubbidire. Nota quedo Mi- 
nillro in ultimo luogo, che i PP. in ifcrit- 
tura gli hanno fatto più volte replicate idan- 
ze per indurlo a vifitare in perfona quede 
Midìoni, aderendo che potrebbe edere feor- 
fo qualche diffètto di efattezza nelle infor

ma-
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inazioni ", oltre di che , eccettuatone il 
Vefcovo del Paraguay che avea vifitate tut
te quelle Borgate, appena fi troverebbe una 
perfona che le avelie vedute tutte , e,che 
avendo la loro Compagnia molti nemici , 
avrebbero potuto far deporre agl1 Indiani 
molte cofe full’ aver intefo a dire , fu re
lazioni molto fofpette, e fopra antiche vo
ci fparfe, che rapprefentavano le cofe molto 
differenti da quello eraiio al prefente , Ipe- 
zi al mente dopo che la pelle e la careftia 
hanno ridotte tutte quelle Borgate ad una 
e (trema miferia accrefciuta poi dalla guerra, e 
dalle turbolenze continue del Paraguay. ^

Ma confiderando l1 Aguero fi inutilità di 
una vifita così faticofà credette che baftaffe 
di unire agli atti fatti tutte le carte giufti- 
ficative accennate, affinchè io fofii perfetta
mente informato di tutto ;  e confiderando 
che i PP. aveano in buona forma tutte le 
pruove che mettevano in chiaro 1’ intero 
prodotto defrutti della terra, nel che vede
va non vi poter effer fraude, ed effendofi af
fidi rato del numero delle Borgate fi avea 
difpenfato d5 imprendere un viaggio così lun
go , nel quale avea da temer tutto dal can
to degl3 Infedeli, e da pattare molti altri pe
ricoli .

Informato pienamente il mio Configlio 
delle Indie di tutto quello che il fudetto D.

Gio-



140 Oìjerv0zioni inte/e(Tante.
Giovanni Vafquez de Eugero ha notato neh 
le informazioni accennate , deliberò , che 
per arrivare all'intera efcoazione di quello era 
fiato  decretato nell’Adunanza de’27. Ottobre 1732. 
i due Minifiri fovrannominati D. Emanuele M ar- 
tinez C arv aja l, e D. Michele diVillanueva con- 
ferijjero col P. Gafpare Roderò Procurator Ge
nerale . Lo che efiendo (lato fatto, rifultò 
dalla loro relazione , che-fecondo tutte le 
informazioni vecchie e nuove, e ie  memorie 
prefentate in quelle conferenze dal P. Rode
rò, era cofa certa che le numerazioni degl'In
diani non erano Hate mai fatte nelle 30. Bor
gate del Paraguay e di 13uenos~ayres con 
quelle formalità che lì praticano nelle altre 
Borgate delle Indie, a motivo de’diverfi in
convenienti incontrati; e perchè il numero di 
quelli Indiani per le notizie che fe ne han
no avute fuccehìvamente ha molto variato,' e 
che dopo Fanno 1726. in cui D.Bartolom- 
meo Aldunatè vi notava 150. mila Indiani 
che doveano pagar tributo , fino alle depofi- 
zioni fatte con giuramento, e prefentate a 
Buenos-ayres a D. Giovanni Vafquez d’Ague- 
ro , fecondò le quali non fe ne trovavano che 
19 116 . non ce n5 è alcuna che fi accordi 
con le altre ; Io che nafce perchè quelle in
formazioni fono lempre fiate fatte fópra con- 
ghietture, o fopra depofizioni incerte di te» 
fiimonj. Sopra di quella fi fece offervare ai

Pro-
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Proc ara t or Generale che adduceva le, difficol
tà di porre in prattica in quelle Borgate ciò 
che era flato comandato da’ miei ordini; eli 
praticava fra tutti gli altri vaffallf de’miei do
mi nj , e che quello non farebbe accadutofe la 
Compagnia di Gesù avelie facilitata come 
dovea la efectizione de5miei ordini. Rifpo- 
fe , che la Compagnia avea femprefatto tut
to quello che dipendeva da lei per dare una 
numerazione efatta degl’ Indiani , quando gli 
era (lata ricercata, della qual cofa erano te- 
flimonio le Relazioni fottolcritte con giu
ramento da’ 30. Miflìonarj, e prefentate a 
D. Vafquez de Agiterò , non meno che la 
dimanda formale che gli aveano fatta i Su
periori di portarfi in perfona a vifitare le 
Riduzioni, offerendoli effi di condurlo, e di 
facilitargli il viaggio per quanto folle ad effi 
poffibile, e che la Compagnia era fenopré 
difpoffa a farlo, ogni volta che io ordinali! 
a Governatori di quelle Provincie di fpedire 
alcuno per fare ogni anno una efatta nume
razione degl’ indiani, fino a farli accompa
gnare per un Religiofo o due, e ritnborfar- 
li della fpefa, e quello a folo motivo di far 
celiare le cattive voci fparfé da’ loro nemi
ci , che folle per loro colpa che non fi avea 
mai avuta cognizione del numero degl’ In
diani, e che le difficoltà che impedivano che 
non fi fa pelle il giallo , nafeeffera per loro 
iliigazione ; Che fe noa fi credeva bene il
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il fervirfi del mezzo propello, potevanfi co* 
ftrignere i Miftìonarj con un precetto in vir
tù di Santa ubbidienza di prefentare ogni an
no al tempff, e al luogo alfegnato una lifta 
fottofcritta con giuramento, de’loroIndiani ; 
e fu quella che farebbe conofcere il numero 
di quelli che doveano pagar il tributo, que
llo tributo rifcoffo, che folle poi verrebbe 
portato ogni anno nelle mie caffè Reali di 
Buenos-Ayres, fecondo l5 impolìzione che ns 
era Hata fatta nel 1649. dal mio Viceré 
Conte di Salvatierra.

I fovraccennati due Miniftri informa
rono ancora il Configlio, che nelle loro con
ferenze fi erano ricordati di ciò che colla 
da tutte le fcritture in propofito della Tafia 
di uno feudo a teda impollo agl* Indiani di 
quelle Miffioni nel 1(549. e i <5 6 i ., e con
fermata da molte cedole R eali, nelle quali 
già fi trattavano quelli Indiani differente
mente dagli altri perla fperienzache fi avea 
fin d’ allora delle loro fedeltà, e per gli al
tri fervigi che aveano predati alla Corona ; 
Che in quel tempo quella taffa avea prodot
ti 9. mila feudi, i quali erano flati confe- 
gnati alla mia Calfa Reale di Buenos-ayres, 
come l’ intero di quanto gl’ Indiani cjoveano 
pagare , cofa che non è mai fiata bene ve
rificata; che fu quella fomma i Miniftri dèi 
mio teforo pagavano le penfioni di 22. Par* 
rochi, non ve ne elfendo altri, allora quan-
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do fu importa la tarta ; Che fopia que- 
fto aveano fatto ortervare al Procurator 
Generale quanto farebbe giullo e ragionevo
le che io ordinarti di accrefcere in qual
che cofa quello tributo, ftante l’ utile che 
quell5 Indiani ricavavano de5 frutti de5 lo
ro terreni , della loro fatica e della loto 
indullria , e che il tributo ordinario de
gli altri miei dominj dell’ America era de5

4. a’ 5* feudi per ogni Indiano; che/fe 
quelli del Paraguay mi predavano de’ fervigt 
confiderabili, onde meritare qualche d ilu i
zione, n5 era una ben grande di quella che 
lì avea ufata ad erti fin allora , che doveafi 
ortervare che dopo il 1649* quello tiibuto 
non avea prodotti che 9. mila feudi all an
no , e che fecondo tutte le numerazioni fat
te dopo quel tempo degl’ indiani foggetti al 
tributo, quella fomma doveva afeendere a 
molto di più ; che a quello il P. Procura
tore avea rifpollo in una maniera, che gli 
avea foddisfatti, facendo loro vedere in no
me della Compagnia una Relazione in buo
na forma de’fervigi, che gl* Indiani delle R i
duzioni non aveano mancato di predare al
la mia Corona dopo la prima fondazione 
delle loro Borgate; Che apparifee da quella 
relazione, che quella milizia è la fola che fi 
porta opporre tanto alle invafioni delle Co
lonie llraniere, quanto a’ barbari che non fi 
fono Soggettati ; che erta e fempre pronta

. a mar-
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a marciare al primo ordine de’Governatori in 
quel numero che loro piace di comandare ; che 
non fele dà paga, nè bagaglio, nè munizioni, 
nè arme , e che fi formile di tutto quefto a 
proprie fpeìe ; che in molte occafioni aveano 
marciato in numero di fei e di otto m ila , 
e fatta la guerra per un tempo confiderabi- 
le ; cosicché fe avellerò dato ad elfi un reale, 
e mezzo ad ognuno come fi ufa agli al
tri Ind ian i, quello arrenderebbe ad una fora- 
ma riguardevole ; che aveano fempre conti
nuato a fervire col medehmo zelo.; che le 
pruove autentiche di quefto erano ftate fom- 
miniftrate a ' Buenos-ayres a D. Giovanni 
Vafquez de Aguero, e n’ erano ftate confe- 
gnate le copie autentiche a’ due M iniftri, la 
lettura delle quali avea fatto ad eflì con-, 
chiudere, che per fervigi di tal importanza 
meritavano non folamente di non edere taf- 
fati come gli altri In d ian i, ma anzi di effe
fere efenti da ogni tributo; che a tutto que
fto il Procurator Generale avea aggiunto ciò 
che era notato nella Cedola Reale già citata 
de5 12. Ottobre 1716. diretta a D. Bruno 
Maurizio de Zavaia, e pubblicata a fuono di 
tamburro per -ordine di quefto Governatore 
in tutte le Riduzioni; e che fe s intrapren- 
deffe non oliarne quefto di derogare a ciò 
che era (lato loro fatto intendere, una ta
le innovazione riempierebbe gl’ Indiani di 
fofpetti, c di timori , e che deliramente

ne
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ale Accederebbe . gualche cofa di difpiace  ̂
vole .

I Mimftri informarono altresì il Confìglia 
di avere infittito nelle loro Conferenze fovra 
un punto in cui fi trattava contro tutte le 
leggi de’ miei dominj nelle Indie, ed era 
quello di noninfegnare agl’indiani la lingua 
Spagnuola, e nè permettere ad elfi comuni
cazione alcuna con gli Spagnuoli, cofa che era 
di una confeguenza perniziofilfima , e tanto 
più neceftaria  ̂ quanto con ciò fi rendea dif- 
ficililTxma il commercio degl’indiani con gli 
Spagnuoli, rendendoli in certa maniera indi- 
pendenti dal Governo naturale di quelli R e
gni. Ditterò, che la Compagnia rifpondeva a 
quella accatta che per verità ella non permet
teva l’ ingrefFo libero nelle Riduzioni agli 
Spagnuoli vagabondi, mercecchè la fperien- 
za gli avea fatto vedere che con quello fola» 
mezzo era arrivata a bandire interamente da 
quelle Borgate Y omicidio, il latrocinio,!’ 
idolatria, e la incontinenza ; che riiai gli 
Spagnuoli vi fono entrati, fe non che per 
rubare gl’ indiani, e levare loro le femmi
ne; ma che non^era vero altrimenti, che gli 
avellerò interdetto ogni commercio con gli Spa
gnuoli , Io che fi prova manifellamente dal 
fatto, che un gran numero di quelli Indiar 
ni Uà 'continuamente impiegato con elfi sì al
la guerra, sì al lavoro delle fortificazioni, d 
in altri per comando de’ Governatori del Pa-

K  ra-
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Taguay € di Buenos-ayres ; cola che fuccede 
frequentemente, e che non può efeguirfi , 
fenza che abbiano comunicazione con gli Spa» 
gnuoli fuori delle loro Borgate; e che fic- 
come coloro che vengono così comandati non 
fono fempre gli Beffi, così fucceàafche tut
ti coloro, dà3 quali poteafi ritrarre qualche 
fervizio, aveàno la liberta di trattare, e di 
comunicare con gli Spagnuoli fenza contravve
nire alle regolazioni fatte da" loro Miffiotià- 
rj per confervare la innocenza di effi .

In ultimo luogo quelli due Miniftri han
no participato al Configlio di aver trattato 
lungo tempo l’ articolo che fpetta la Comu
nità del Capitale de’frutti, e degli altri effet
ti ; di averli fatta fpiegare la economìa col
la quale vien fatta la ripartizione de*viveri) 
delle vedi, in una parola di ciò che è ne- 
cefiario al mantenimento di tutti, di ciò che 
è defìinato al culto Divino, e per quelli che 
vi fono impiegati, e di ciò che fi riferva per 
pagar il tributo, e per le fpefe del mio fer- 
vigio. Che in tutto quello riconobbero una 
economia fi ugola re , e ben neceffaria per 
mantenere la regolarità di una vita Crifìia» 
na ne5 naturali del Paefe che fono almeno 
in numero di 1 12 . o 120. mila anime di 
ogni fetta e di ogni età tutti incapaci, fìan. 
te il loro poco genioed applicazione, a pro
caccia rfi il necettario per vivere da un gior
no alPaltro; tutti però meglio iftrutti nella

no-
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Boftrà Santa fede Cattolica di 
altro popolò Indiano dell’ Am 
cofà ritrovali altresì shot 
che il Giudice di quella 
Giovanni Vafqiiez ha fpedit 
Confideràndo d’ altra parte, cfter..da tutte le 
informazioni préfé dal fudetto Ag^r@sf^ Ti- 
conofcè una uniformità di fatti favorevoli a
quelli Religiofi* e che eflendo gP Indiani 
delle Miflioni della Compagnia la Barriera 
di quella Provincia j preftado alla mia Co
rona più fervigi di tutti gli altri $ cofà che 
ho ben voluta far lord conofcere colla iffru-
zione data del 17 16 . da me diretta al Go
vernatore di Buenos-^ayres D. Bruno Mauri
zio di Lavala inoccafione della Ceffone che 
fu fatta col fello articolo del Trattato di 
Utrec della Colonia del Santiffimo Sacra- 
meato al Ré di Portogallo, la qual Colonia

> è confinante al territorio di quelle M ilio
ni ; Finalmente , che fopra tutti gli altri capi 
d’ accufa fpeditimi da quel paefe , il Provin
ciale del Paraguay ha foddisfatto pienamen
te in un Memoriale da lui fottofcritto, e che 
mi è flato prefentato , dal quale apparifce 
che irt quello grande affare tutto fi riduce a 
confiderare , fe convenga incontrare i rifchi di 
una innovazione, la quale febben conforme 
alle leggi , e di una efecuzione facile in un

> altro luogo , potrebbe qui far perdere a Dio
%  K  2 un
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fuo Sangue, e alla mia Corona de’ Vadalii 
che mi rifparmiano le truppe che farei ob
bligato di fpedire in quel paefe quando non 
ve ne fodero * ed alle piazze del Paraguay , 
e di Buenos-ayres una difefa che da tanti 
anni le ha refe imprendibili ; Finalmente, che 
la enumerazione di quelli Indiani fi dovea 
fare, e che la Compagnia ne proponeva, e 
ne facilitava il mezzo/ che per quello che 
fpetta al tributo di uno feudo a teda, quan- > 
do fi voleffe affolutamente accrefcerlo un 
poco, rifehiando tutto* non pare convenevo
le di porre quelli Indiani fui piè degli altri* 
molto più che il mio teforo Reale ne rica
verebbe poco profitto, e che diffalcando da 
quello tributo le penfioni de 3°* Parrochi 
per le 30. Borgate già (labilite-, e quello che 
è adeguato per la fulfillenza de Milìionarj , 
lo che eziandio è di una neceffità indifpem 
fabile, volendoli regolare fu quello fi pratti- 
ca altrove, tutto quello afforbirebbe ciò che 
produce il tributo , e forfè anche bifogne- 
rebbe prenderne dal teforo Reale, effendo 
(late fempre quelle fpele annuali al difopra j 
di i 8ì mila Scudi, e le numerazioni non 
edere di mai Hate fatte con regola , fuorché 
quella del 1649., in cui il tributo non ren
deva più di 9. mila Scudi, e quella del 1734» 
che ne producala 19. mila fecondo le in®

for*
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formazioni fatte con giuramento è prefenta*# 
te a D. Giovanni Vafquez.

Avendo dunque veduti e maturamente efa~ 
minati nel mio Configlio delle Indie gli At
ti e le informazioni di cui fi è parlato , i 
Memoriali presentati per parte della Compa
gnia di Gesù fovra ciafcheduno de’cafi e dea 
dubbj fopravveduti, e ciò che è fiato efpofto 
da’Fifcali del Indetto mio Configlio per tutto 
il corfo di quello affare, in cui fi è impie
gato un tratto di tempo confiderabile, ponen
do da un altro canto un’ attenzione partico
lare a tutte le Ordinazioni Reggia che fono 
ufeite nello fpazio di più d’ un fecolo fullo 
fiato e progrelfo di quelle Miflìoni, il capi
tale delle quali con tutte le circofianze ne- 
ceHarie, mi è fiato efpofio in un’ Adunanza 
de’ 22, Maggio ultimo pallato; e riducendo, 
per dare maggior ordine e chiarezza alla mia 
decifione, i diverfi capi compre!! nelle due 
Iftruzioni già dette , a5dodici Articoli, ho 
giudicato effere del mio fervizio il prendere 
fopra ciafcuno di elfi quella  ̂ rifoluzione che 
io fono per pubblicare, fecondo l'ordine, col 
quale fono fiati proporti nel Gonfiglio »
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Quante Borgate v i  fieno nella Provincia del P a
raguay fiotto la direzione de* Padri della Com
pagnia . Quanti abitanti abbia ciaficbeduna Bor
g a ta . A quanto aficenda la  fiomma di tutti . 
I l  numero di coloro che debbono pagare il tri
buto . In che confijìa quejìo tributo • Se giovi 
V accreficerlo, e fie f i  debba efigere ciò che po
tè JJe ejfiere in debito per lo paffuto.

IO fono informato , e colla dagli atti e 
dalle informazioni delle quali mi è (lata 

fatta la relazione, che quelle Borgate fono 
in numero di 3Ó. delle quali 17. fono fotto 
la Giurifdizione di Buenos-ayres, e 13 . fotto 
quella del Paraguay; che vi fi calcolano da' 
320. a’ 130. mila Indiani ; che fecondo gli 
stuellati de' Curati nel 1734. venerano 19 116 . 
obbligati a pagare il tributo; che nel 1649. 
elfendo fiati quelli Indiani dichiarati e rico- 
nofciuti vaffalli della mia Corona, e incari
cati di difendere il paefe contro i Portoglieli 
del Brafile, fu ordinato, che M ero effentideh 
la metà delle Contribuzioni , e del fervizio 
perfonale, e che per riconofcenzadivaflallag- 
gio pagaflero alia mia Corona un tributo an
nuale di ubo feudo da otto reali , e che lo 
pagaflero in ifpezie , non in derrate ; cofa 
che fu approvata, e ratificata da u#a cedo-

J fo  Offerì azioni inter e filanti.
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k  Reale nel 1661», colla quale fu ordinato? 
che le Pendoni de’ PP. Curati fi cavafiera 
da quello tributo; che nel 1 7 1 1 .  Tulle rap- 
prefentanze del Capitolò Ecdefiallico del Pa
raguay, fu vietato rinnovar cofa alcuna in 
materia del tributo; e che in ultimo luogo 
con una ifiruzione data per via di cedola nel 
17 16 . a D. Bruno Maurizio di Lavala Go
vernatore di Buenos ayres , dopo avergli rac
comandati gl’ Indiani di quelle Milfioni, e 
diportando tutti i fervizj da eHi preflati, io 
volli com andargli di alfìcurarli che non li ca
richerei mai di piu di quello contribuivano 
per la confervazione delle Milfioni , e delle 
Riduzioni# Ho dunque rifoluto di non ac- 
crefcere il tributo dello Scudo a tetta, ordi
nando, che fi continui a levarlo Come fi fa, 
fino ad una nuova numerazione fagli atfefta- 
ti efibiti da’ Curati per ordine del P. Agui- 
lar a D. Giovanni Vafquez de Aguero; e fe 
rifiilta che avellerò dato* qualche cofa di me
no di quello portavano le numerazioni pre
cedenti, mia intenzione fi è di rimetterli ? 
come fò colla pielente ,  tutto quello di cui 
andalfero debitori, volendo che ad elfifiafat- 
tò conofcere, che per un effetto della mia 
benevolenza Reale fo ad elfi quella grazia in 
confidefazione de’ buoni fervigj prellatimi, e 
della loro collante fedeltà. Ho altresì dato 
ordine di fed ire un dispaccio in data di 
quello giorno per ordinare che fia formato

K  4 m
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un nuovo Ruolo dal Governatore di BuefìoS* 
ayres di concerto co’ PP. Curati, che fi rin- 
novi ogni fei anni fu i libri de’Battefimi, e 
de' M orti, e che i Governatori ne fpedifca» 
no fenza fallo delle Copie al Configlio, fo- 
pra il qual particolare ho ordinato che fi pre
vengano colle iftruzioni che fe gli fpediran- 
no fiotto i titoli proprj.

Si ri.luce a notare quali frutta f i  raccolgano nel* 
le  Borgate ; dove f i  .negoziano ;  il loro prezzò 
r ic e tt iv o  ;  la quantità dell’Erba che f e  ner i- 
cava ogn anno ; dove f i  porta fi'u fo  che f e  ne 
f a ]  e a che prezzo f i .vende .

Ifulta dalle informazioni ricevute da D»
Giovanni Vafquez fopra le ricerche fat* 

tegli, che il prodotto dell’Erba, del Tabacco 
e delle altre frutta fi è di ioo* mila Scudi 
all’ anno; che a’ Procuratori di quelli PP. i 
quali per la incapacità fovrannotata degl’ In
diani fono incaricati di venderli, e ricavarne 
il danajo, con una cedola Reale dell’ anno 
1645. è fiato permefib il negoziare e tras
portar l’ erbe a condizione, che non folle a 
profitto de’ Curati; che con altra cedola del 
ló'jg. fu avvifato il Provinciale, che i PP* 
facevano un negozio troppo grande di quell’ 
erba ; e che con altra cedola dello Beffo aa-

A R T I C O L O  I L
;
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sio per ovviare alle lamentazioni della Città 
iddi’ Aftunzione, la quale rapprefentava il pre
giudizio cagionato da quelli PP. colio fpedi- 
re dalle loro Borgate un5 eccedente quantità 
di Erba, la qual cofa impediva a Tuoi abitan
ti il vendere la propria a prezzo ragionevo
le , fu ordinato che non potelfero in avveni
re fpedire annualmente che fole 12 . mila 
Arobbe per pagare il tributo, eh' era il mo
tivo di quello commercio , e che prima di 
fpedirla la faceftero vilìtare, e regiftrare nel
le Città di Santa F è , e di Corriemes , in 
mancanza di che quella che non avelfe paf- 
faporto verrebbe filcata , come fi pratticava 
co' particolari. Colla altresì che in fona di 
una Cedola de* 5. Luglio 1684. rinnovata 
nella Inllruzione diretta nel 17 16 . a D. Bru
no di Lavala, quelli Indiani fono denti da 
ogni Gabella per la vendita dell’ Erba , e de
gli altri frutti che fi negoziano nelle loro y 
Borgate, e che rifulta altresì da tutto quello 
è  fucceduto antecedentemente à quell' affa
re , che in legnilo catelli PP. furono libera
ti dalla obbligazione di far regiftrare 1’ Erba 
che negoziano col folo obbligo di dare avvi
lo in Lettera al Governatore dell'AlTunzione 
della quantità che ne fpedilconq , lo che lì 
o (ferva appuntino, come a t tettano i Miniftri 
del mio Regio teforo di Buenos-ayres in con- 
feguenza della fuddetta Cedola 4. Luglio 1685. 
Avendo finalmente fotto gli occhi la pruova
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che il prodotto dell’ Erba , degli altri frutti 
della terra, e della indultria di quelli India
ni lì è di i.oo. mila Scudi , cofa che lì ac
corda con ciò che dicono quelli PP. i quali 
atteftano che nulla rella di quella fomma pel 
mantenimento di 30. Borgate , ogn’ Juna df 
1000. abitanti , lo che in ragione di cinque 
perfone per ogni famiglia fa il numero di 
I 3p*mila perfone, che filila fomma de* 100. 
mila Scudi non vengono ad avere che fette 
reali ogn’ uno per comperare i loro Uromen- 
t i , e mantenere le loro Chiefe in quella de
cenza in cui fono ; ed elìcendo quello prova
to , dimolira, che quelli Indiani non hanno 
neppure fondo per quel leggiero tributo che 
pagano . Pollo ciò ho giudicato bene che 
nulla lì cangiaBe nella maniera, con cui i frut
ti che lì raccolgono in quelle Borgate fi ne
goziano per mano de’ PP. Procuratori come 
lì e praticato fino al prelente, e che i mi» 
nillri del mio Regio teforo di Santa F è , e 
di Buenos-ayres mandino ogni anno un con
to efatto della quantità, e qualità di quelli 
frutti, giullo l’ ordine che verrà loro fpedito 
con Cedola di quello giorno , al qual’ ordi
ne lì adatteranno colla più pronta ubbidienza «•
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A R T I C O L O  I I I .

S ì cerca dì fapere, fe  venga infegnata a quejìi 
Indiani la lingua Cafiigliana , o pure fe  f i  
mantengano nell’ ufo di non parlare che nella 
loro lingua naturale.

Richiamandomi in memoria che rifulta 
dalle informazioni fatte in quella ma

teria, che quelli Indiani non parlano che 
nella propria lingua, ma che quello provie
ne dall’ affezione che vi hanno , e non da 
alcun divieto che i PP. Gefuiti abbiano loro 
fatto di parlare Spagnuolo , poiché in ogni 
Borgata c5 è una Scuola, nella quale s’ info
gna a leggere e a fcrivere in quello linguag
gio  ̂ e che c'è un gran numero d'indiani , 
i quali fcrivono, eleggono beniffimó lo Spa
gnuolo, ed anche il Latino, benché non in
tendano ciò che leggono , e ciò che fcrivo
no; attediando i PP. della Compagnia da un 
altro canto di aver tentate tutte le ftrade d* 
indurli a parlare Spagnuolo, eccettuatane la 
lingua di rigore che non vien punto ordina
ta dalla Legge, e che non par ad effi con
venevole l’ ufarne. Lo che fuppofto ho giu
dicato bene d’ ingiungere fpezialmente a’ PP. 
della Compagnia con Cedola di quello gior
no di mantenere fenza fallo le fuddette fcuo- 
le nelle Borgate , e di procurare , che i loro
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Indiani parlino la lingua Calligliana confor
me alla legge 18. tit. i .  del Codice delle In» 
die , tanto perchè quello conviene al bene 
del mio fervizio, quanto per prevenire, e far 
celiare le calunnie fufcitate alla loro Com
pagnia fotto quello pretello.

A R T I C O L O  IV .

S i riduce a fapere, fe  gl'indiani abbiano un Do* 
minio particolare, o pure [e qucjìo Dominio , 
o fua amminiftrazione Jia  nelle mani de’ Padri •

C Oda dalle informazioni prefe fu quello 
capo, dagli atti delle conferenze ed al

tre Carte, che dante T incapacità , e infin
gardaggine di quelli Indiani nel maneggio 
de’ loro beni, viene affegnata ad ogn’ uno 
una porzione di terreno per coltivarlo, e ciò 
che ne ricava ferve per mantenere la fua fa
miglia ; che il rimanente de’ terreni è in co
mune ; che quello che fe ne raccoglie di gra
no , di erbaggi comellibili , e di bambagia , 
viene amminillrato dagl’ indiani fotto la di
rezione de’ Curati, non meno che 15 Erba , 
e le greggi ; che di tutto fanno tre parti, la 
prima per pagare il tributo alla mia Cada 
Reale ;  daddovc fono prele le pendoni de’ 
Curati, la feconda per mantenimento , e ad 
ornamento delle Chiefe , e la terza per gli 
alimenti, e per veli ire le Vedove, gli Orfane!-
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lì per gl3Infermi, per quelli che fono lonta* 
jii, e per le altre neceflìtà che fopravvengo- 
no, giacché non c’ è pur uno a cui fia flato 
dato in proprietà un terreno per coltivarlo 
che ne ricavi tanto da mantenerfi per tutto 
l ’ anno; che in ogni Borgata vi fono degl* 
Indiani Maggiordomi, computifti , fifcali, e 
cuftodi de3 magazini, i quali tengono un con» 
to efatto diquefta amminiftrazione, e fegna- 
no fu i loro libri tutto quello entra ed efce 
de3 prodotti della Borgata ;  e che tutto que- 
flo fi offerva con tanto più di pontualità , 
quanto che è vietato a3 PP> Curati fotto pe
ne graviflìme dal loro Generale di rivolgere 
in proprio vantaggio cofa alcuna fpettante 
agì3 Indiani, nè pure a titolo di Limofina , 
o di preftanza , o fotto qualfi voglia altro pre- 
tefto , e fotto il medefimo precetto fono te-s 
nuti a render conto di tutto al Provinciale. 
■ Quello è quello che atteftò if  Reverendo Fr. 
Piero Faxardo già Vefcovo di Buenos-ayres, 
il quale al ritorno delia vifita eh3 avea fatta 
di quefte Borgate, protefta di non aver ve
duta mai cofa meglio regolata , nè una di- 
fin tereffatezza fimilea quella de’PP. Gefuiti, 
imperciocché nulla cavano affolutamente da3 
loro Indiani , nè per loro alimento , nè pel 
veftito. Quefta teflimonianza fi accorda in 
tutto con molte altre non meno ficure , e 

z particolarmente colle informazioni datemi ul
timamente dal Reverendiffimo Vefcovo di

Bue-



i 5 3 Ojfervazioni intentanti e
Buenos-ayres D. Giufeppe di Peraltà dell’Ór-! 
dine di S. Domenico nella fua Lettera de
gli 8 . Gennajo dell5 anno corrente 3743- 9 

rendendo conto della vifita compiuta in quel
le Borgate, come anche in quelle della fuà 
Diocefi, e di molte del Veicolato del Para
guay , colla permi filone del Capitolo della 
Cattedrale, eflendo fede vacante ; ed efab 
tando particolarmente là buona educazióne 
che quelli PP. danno a’ loro Indiani , ade- 
rifee di averli trovati così bene iftruiti della 
Religione, e in tutto quello che fpetta al 
mio fervizio, e così ben governati nel tem
porale, che è flato corretto a lafciare quelle 
Borgate con difpiacere. Tutti quelli motivi 
m'inducono a dichiarare edere mia volontà 
Reale, che nonfia innovata cofa alcuna nel- 
ramminillrazione de5 beni di quelle Borgate , 
e che lì continui come lì è fatto fin ora dal 
principio delle Riduzioni di quelli Indiani di 
loro confenfo, e a loro gran vantaggio , non' 
effendo propriamente i Midìonarj Curati al
tro che puri direttori , i quali colla loro fa- 
via economia gli hanno prefervati dalla cat
tiva diftribuzione, e dagl5 intacchi che fi of- 
fervano in quali tutte le altre Borgate In
diane dell5 uno edelfaltro Regno.

E  quantunque con una Cedola Reale del 
1661. fia dato ordinato che i PP. non efer- 
citadero più T uffizio di Protettori degl5 In
diani, lìccome quedo divieto era dato loro

fatto
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fatto full3 imputazione datali di efferfi ingen
ti nella giurifdizione ecclefiallica e tempora
le, ed impedire che non fi levalTe il tributo; 
e ficcarne quella imputazione allora era in
certa come dopo fi è verificato al contrario, 
e che la protezione che davano agl5 Indiani 
fi reftrigneva a ben governarli tanto nello 
fpirituale, quanto nel temporale, così ho giu
dicato convenevole il dichiarare la verità di 
quello fatto , e comandare , come faccio 5 
che non fi alteri in conto alcuno la forma 
del governo flabilito al prefente in quelle 
Borgate.

A R T I C O L O  V.

S i cerca, fe  g l' Indiani di quelle Mìjjìonì abbiano 
altre perfone che rendano loro giufìizia , oltre 
i loro Alcaldi Indiani , e quelli che da quelli 
giudici vengono nominati.

E  Sfendo la inllituzione in quelle Borgate 
de5 Corregidori Spagnuoli foggetta a gran

di inconvenienti, come apparifce dalla infor
mazione , fpedita da D. Martino di Barrua 
al mio Gonfiglio delle Indie , contro l’ opi
nione di D. Bartolammeo di Aldunate , e 
facendo conofcere la Memoria giullificativa 
dell3 Aguero, che in ogni Borgata c' è unCor- 
regidor Indiano eletto dal Governatore della 
Provincia dopo di avere conferito co5 PP. ,
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che vi fono altresì degl’ Alcaldi ordinar;, ed 
altri Minijlri di Magillratura eletti ogn’ anno 
dallo (leffo Governatore di concerto co’ PP. 
come accade per lo più, cofa che il fuddet- 
to Aguero ftima effere più efpediente , per
chè cotefti Religiofi conofeono meglio i Sog
getti più atti ad efercitar quelli impieghi : 
giudico convenevole di non mutare quell’ ufo, 
cd ho rifolùto di dichiarare , come fò col 
prefente Decreto che fi Stia a ciò che fi è 
praticato fino al prefente «

A R T I C O L O  V t

Comprende tutto quello f i  Mova nelle informa& 
zioni in propofito delle Arti nobili , o me ca
riche che i Padri hanno infegnate a3 loro In
diani ; delle manifatture che v i f i  trovano ; fé  
g l' Indiani fabbricano arme, polvere , o altré 
munizioni : fe  hanno miniere , di qual natura 

fieno, e cofa producono.

SU tutti quelli punti calìa da5 procedi ver
bali formati da D« Giovanni Vafquez j 

che in ogni Borgata vi fono de’ luoghi diffe- 
remi dove fi fabbricano delle arme da fuo
co, delle armi bianche d’ ogni fpezie , della 
polvere, ed ogni forta di munizioni ; ma che 
rifpetto alle miniere non fe ne conolce alcu
na, nè fi ha intefo mai a dire che fi abbia 
trovato alcun metallo in quelle parti * Mi

han-
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barano altresì ricordato che con Cedola de' 
34. Ottobre 1641. fu ordinato al Conte di 
Ghinchon Viceré del Perù d’ informare foprar 
la iattanza che faceva il P„ Mentoja Procu
ratore del Paraguay, che fi permettette a tutti 
gl’ indiani convertiti da lungo tempo, e vi
cini a’ Portoglieli del Braille l ’ ufo delle armi 
da fuoco, per non avere Spagnuoli che pof- 
fìno difenderli contro i Portoghefi, che li fac- 
cheggiavano , e trucidavano ; imperciocché 
quantunque vi potette ettere io quello qual
che inconveniente, e fi potette temere quaP 
che follevazione di quelli Indiani quando fof- 
fero così armati, lì potea però porvi riparo* 
col mettere tutti le arme e le munizioni fot
te la cullodia deyP P ., i quali non le darete 
bero agl’ indiani, fe non quando fotte necef- 
fario, le ricupererebbero celiato che fotte il 
bifogno, nè latterebbero in ogni riduzione 
fe non tanta polvere , e munizioni , quanta 
facette bifogno per ritingere una irruzione 
che lì potette temere, Tettando tutto il ri
manente all’ Attuazione. Dimandava ancora 
il Procuratore, che fotte permetto di compe
rare quelle arme, e munizioni delle limoli
ne e di altri effetti che non foffero a carico 
degl’ Indianiy e che per apprender loro a far
ne ufo fi potette far venire dal Chili de* 
Coadjuton che follerò flati S o ld a t i . Eflendo 
flato ripetuto lo fletto Ordine a’ zy. Novero* 
bre 1642, al Marchefe della Mancera fuccef-

L  fore
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fbre dal Conte di Chinchon, e non avendei 
alcuna licura cognizione delle informazioni 
date da quelli due Viceré, fi trova che coti 
una cedola de3 20. Settembre 1642. fu ordi
nato al Governatore del Rio della Piata di 
non far mutazione in propofito dell3 ufo del
le arme, di cui èrano flati iftruiti quell’ in- 
dianiy e che erano Hate ad effi promette 
per propria difetta, benché con altra Cedola 
de io. Giugno 1654. folle flato ordinato al 
Governatore del Paraguay di prendere le co
gnizioni convenevoli rilpetto. alle armi da 
fuoco, delle quali aveahd l’ ufo quelli India
ni , ed aveario imparato a fervirfene, accioc
ché potelfe dare gli ordini che giudicaffe con
venevoli per prevenire i mali che potrebbono 
{accedere, e che folle avvertito colla fletta 
Cedola che 'tutte le arme che fi trovaflero 
nel fuo governo, tutti i Capitanj, ed altriUf- 
fiziali follerò foggètti talmente a*fiioi ordini * 
che gl5 Indiani non potettero imprendere fpe- 
dizione alcuna fenza fua faputa; e quantun
que quell’ ordine fia flato rinnovato con altra 
Cedola de3 16. Ottobre 16 6 1 . ,  e notificato 
al Provinciale della Compagnia , affinchè vi 
fi coaformaffe ; nulla .ottante falla rapprefen- 
tazione fatta da quelli Religioli de’ motivi 
che gli aveano indotti ad introdurre nelle R i
duzióni le armi da fuoco , e delle ragioni 
chq facean temere che non ettendo più Ar
mati gl’ indiani, rellaflero efpofli alle mede»

fime
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Urne difgrazie che aveano fpenmentate iti 
varj incontri dai canto de’ Portoghefi , e di 
qualche altra nazione che avea fatto di etti 
300. mila Schiavi, e in particolare ricerca
vano che veni Aero loro sdegnate delle guer- 
nigioni Spagnuole per guardare * e difendere 
la loro Provincia; Copra di quello fu fpedito 
un altro dilpaccio Regio al Prefidente de1 
Charcas, col quale veniva ordinato di con
ferire con due Auditori , e due de5 Religioli 
più vecchi della Compagnia per efaminarecio 
che £offe più efpediente pel fervigio Divino e 
mio, e pel vantaggio comune di quelli Vaf- 
fa lli, di render conto del rifultato di quelle 
Conferenze, e frattanto di tton levatele Ar
me che quefti Religioli confervavano nelle 
loro Dottrine, non ottante quello che era 
flato ordinato colla fuddetta Cedola 16. Ot
tobre 166 1.,- lalciando le cofe nello flato, iti 
cui erano prima che fotte fpedita . Dopo di 
quefto nell’ anno 1672. con Cedola de’ 15 . 
Novembre fu ordinato al Governatore del 
Paraguay di non fare alcuna innovazione in 
confeguenza di ciò che era flato, ordinato fu 
quello Articolo colf accennata Cedola dell’ 
anno 1 6 6 1 , e che in calo che fotte Hata po
lla in efecuzione* rimetteffe le còtte"nello fla
to che veniva preferiito in quella del 16 12 . 
Parimenti in un’ altra de' 25. Luglio ló jg , 
diretta al Viceré del Perù fulle rapprefentan- 
zq fatte dal Governatore del Paraguay , che i

L  2 Pétf~
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J*di toghefi del Brafile commetteffero mólte 
lità contro quella Provincia, e infultaffero le 
Borgate Indiane che non erano armate, fu 
ordinato che glJIndiani del Paranà , e dell’ 
Uraguay avellerò delle arme da fuoco e ne 
faceffero ufo, conforme a quello era flato pre- 
ferino dalle Cedole anteriori fpedite in que
llo propofito, e in particolare da quella de’ 
25. Novembre 1642. e che fi reftituiffero agl’ 
Indiani, e a’ Religiolì le arme levate in vir
tù della fuddetta Cedola 1661 , affinchè le 
confervattero, e vi fi efercitaffero come era 
flato loro accordato di fare per Y addietro « 
Quello prefe ancora nuova forza colla ittru- 
sione fpedita nel 17 16 . a D. Bruno Mauri* 
Sio di Lavala , colla quale fu avvertito, che 
conveniva, che quelli Indiani follerò Tempre 
armati pel Vantaggio che ne proverrebbe al 
mio fervizio, e per la difefa di cotefli do* 
minjé Tutti quefli motivi m’ hanno fatto ri* 
folvere a non volere che fopra tutti i punti 
Contenuti in quello Articolo lì muti cola ve
runa di quello lì prattica attualmente, e del 
ordinare che fi continui come lì è fatto fin 
a quello giorno, tanto per quello fpetta alle 
arme, quanto per la loro fabbrica, e lavoro 
delle munizioni; e quanto alle precauzioni da 
prenderli contro gl’ inconvenienti che potette
ro temerli, mia volontà lì è , che con una 
Cedola data di quello giorno , e diretta a’ 
PP. della Compagnia , il Provinciale fi a te

nuto
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auto quando farà la vifi^a delle Dottrine di 
in ferire co’ Curati filile mifure da prenderà 
in cafo che lì potede temere una follevazio- 
ne degl’ indiani, ecf-informare il mio Confi- 
glio delle Indie de’ mezzi, che li credettero 
piu proprj per prevenirle.

A R T I C O L O  V I I .

Cercajl di fapere , fe  Jìa  introdotto fra  g l’Indiani 
l ’ ufo di pagare le Decime ; o almeno fe per 
ricognizione di quefzo diritto danno ciò che è 
dovuto al Vefcovo, e alla Chiefa Cattedrale ; 
e in qual maniera fe  ne faccia la dijlribu- 
zio ne .

ESfendomi fiate prefentate tutte le carte 
concernenti a quello Articolo con una 

vecchia informazione di un Vefcovo di Bue- 
nos-ayres, nella quale diceva quello Prelato 
che gl’ indiani che flava no fotto la cura del
la Compagnia, non portavano alcuna utilità 
alla fua Chiefa, non avendo mai riconofciu- 
ti i fuoi diritti colle decime , e colle primi
zie , e (opra di quello fu ordinato con Ce
dola de’ 15. Ottobre 1694. c^e India
ni fodero tenuti a pagare le Decime a’ ioro 
Vefcovi: ordine che fu poi replicato a’ Go
vernatori del Paraguay e di Buenos-ayres , 
avvertendo nello dello tempo i Vefcovi di 
fpedire al mio Configlio delle Indie degli at«

L  z teda-
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tettati di quanto avellerò rilcofl’o ogn5 anno 
con quello titolo. Da un’ altra parte mi è 

.fiata confegnata una dichiarazione del Capi
tolo Ecclefìafiico del Paraguay, efprimente, 
che in quelja Diocett il cofiume immemora
bile fi è , che le Borgate Indiane che hanno 
per Curati degli Ecclefiaftici , ovvero de’ Re- 
ligiofi di S. Francefco , non paghino punto 
Decime, cola- che retta confermata dalle in
formazioni prefe ultimamente. Al che po
nendo io una fingolar attenzione , e riflet
tendo fopra gl’ inconvenienti che potrebbe ca
gionare un nuovo regolamento fu quello 
punto , ho riloluto di non farvi alcuna inno
vazione, ma di prevenire con una Cedola 
particolare il Provinciale , acciocché confìde- 
rata la giuftizia del diritto d'imporre le De
cime , egli deliberi inficine co’ fuoi Religiofi 
fu i mezzi d’indurre i loro Indiani ad aflog- 
gettarvifi, e vedere in qual maniera potettero 
contribuire qualche eofa a titolo di Decima.

A R -

)
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Si riduce ad efaminar e in che venga impiegata 
quel gran numero de’ PP. che fono andati e 
vanno tuttavia alle Miffioni del Paraguay , 
dove non f i  contano che 30. Borgate 1 je  fan
no ancora delle nuove conquifte , 0 pure fe fi 
refìrìngono jolamente a coltivare le Riduzioni 
già fondate

SU quella particolare rifulta dalle informa
zioni del fuddettoAguero, che i Religioil 

che partono per quede Mi (Boni fono, o No
vizi fpediti al Collegio di Cordova , o Prò- 
fedi', de’ quali gli uni fono desinati per li 
Collegi, e gli altri vanno ad unirli a5 Cura
ti per imparare il linguaggio, onde poter ef- 
fere impiegati nelle Parrochie vacanti, e eh’ 
egli non avea alcuna cognizione che quelli 
PP. travaglialTero per far nuove converfioni, 
fe non che. di tratto in tratto univano, e fa
cevano calare dalle montagne delle famiglie 
che aveano abbandonate le proprie Borgate. 
Ma quello* punto elfendofi trattato co’ PP. 

\nelle conferenze feco loro avute, hanno rif- 
pofto, che i Midìonarj fopranniunerarj vengo
no impiegati a fare delle frequenti corfe àp- 
poftoliche nelle montagne per cercarvi degl’ 
Infedeli, e che quelli che pofiòno guadagna
re. vengono condotti nelle Borgate-già indi-

L  4 mite.
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tmte. Viene altresì comprovato da parecchie 
memorie, che oltre il già detto, quelli Reli- 
gioii feguitano a formare delle nuove Ridu
zioni fra i Cinqui ti 5 i Tiriguani 5 i Popoli del 
Chaco, ed i Pampas ;  dal che ne iìegue che 
non fidamente non hanno rilafciato punto 
«del loro zelo per acquidare delle anime, ma 
vi fi portano con un ardore che Tempre ere* 
ice : lo che effe«domi perfèttamente noto , 
ne avendo da altra parte alcuna ragione per 
idabilire qualche co fa fu quello punto , mia 
volontà Reale fi è , che io ciò non fia fatta 
alcuna innovazione ; e ficcome io fon con
tento di edere efattamente iflruito de' pro
gredì di quelle Midìonì , così rifolvo d' in
giungere a quelli PP. con Cedola Reale di 
quello giorno che non trafeurino le occafio- 
ni di render conto al mioConfiglio delle In
die de’ nuovi progredì, che fi faranno in co- 
tede Miflìoni.

* a r t i c o l o  ix.
Trattafi di falere fs  il Reverendi(fimo T êfcovo 

del Paraguay abbia vietate qptejie Borgate Per 
amminijìrarvi il Sacramento della Conferma- 
zione, e quanto tempo Jìa  che ciò non Jia  (la
to fa tto .

O  Iccome egli è certo per le informazione di 
*0  O. Giovanni Va%leZ) e per li f«oi pro-

cedi
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ceffi verbali, che il Vefcovo del Paraguay ha 
vietate due volte tutte le Borgate ; che il 
Reverendiffimo Vefcovo Fax ardo già Vefcovo 
di Buenos-ayres ha fatto lo ftelfo , e che 1' 
uno, e f  altro Prelato vi hanno conferita la 
Confermazione ; ed è cofa certa altresì, che 
tutti i Vefcovi che han voluto fare quella vi- 
fìta, V hanno fatta, e ne han reio, e ne ren
dono ancora annualmente conto, al mio Con
fìggo , notando ii~ buono flato in cui lì tro
vano quelle Miffioni, come ha fatto di fre- 
fco il Vefcovo di Buenos-ayres colla fua let
tera; e che non lì è mai intefo a dire che 
alcuno fi Ila querelato, che lìa Hata fatta la 
menoma oppolìzione a quelle vifi^e ;  afficu- 
rato eh9io fono della verità di quelli fatti , 
non trovo cofa che mi obblighi a prendere 
mifure diverfe fu quello particolare.

A R T I C O L O  X.

Riguarda le Chiefe delle quali fono incaricati 
quefii P P . , la loro affiduità a risied ervi,

e il culto D ivino .
: , ' / • . ..

IO ho veduto tutto quello ha rapprefentato 
il luddetto Aguero delle grand’ attenzioni 

prefe da quelli PP. per la fabbrica delle Chie
fe, delia loro applicazione ad abbellirle, del
la argenteria e de3ricchi paramenti, co’ quali 
fono fornite $ e della maniera con cui il cul

to
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to Divino vi lì tiene con una pontualità, uno 
Iplendore, e una divozione che non pollone 
effere maggiori, cofe tutte che vengono con
fermate dagli ffeffì nemici della Compagnia, 
e dall'accennata lettera del Vefcovo attuale 
degli 8. Gennaro di quell’ anno : che però 
rifolvo di arredare a quelli PP. come faccio 
con un difpaccio di quello -giorno , la mia 
gratitudine pel loro gran zelo, ed applicazio
ne fopra tutto quello fpetta a quello Articolo.

A R T I C O L O  X I.

VÌ f i  tratta della fondazione di ogn una di que
lle Borgate, e fe  dopo anni dieci debbano ve
nir confederate come cure laiche , e cejfare di 
effere M ijfwni.

HO veduto ciò che coda dalle informa
zioni fatte a Buenos-ayres , e ciò che 

rifulta da quelle che fono Hate fatte ante
riormente fu quello punto. Elleno provano, 
che quelle Borgate fono molto antiche, poi
ché nell'anno 3659. erano già fui piede di 
Dottrine , laddove prima chiamavanfi Riduzio
ni , lo che apparifee da Cedole degli anni 
1650, e 1651. fpedite a motivo delle diffe
renze inforte fra il ReverendiffimO Vefcovo 
Cardenas, e la Compagnia di Gesù, e diret
te alla mia udienza Reale de5 Charchas per 
rimettere la quiete nel Paraguay , e perchè

facef-
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facelTe enervare le leggi del Patrocinio Reale 
in quelle Dottrine con un ordine di far re
ttiti! ire a PP. della Compagnia le Cafe , be
ni, e Dottrine loro, delle quali gli avcano 
fpogliati ; a condizione però di afloggetfarfi 
nelle loro Riduzioni, rimetti che vifoffero,» 
tutte le leggi del Patrocinio Reale. Con al» 
tra Cedola de* 15. Giugno 1654. &  dichia
rato che quelle Riduzioni de’ PP. della Com
pagnia nel Paraguay non ve ni Aero con fidera
te' che come Dottrine ; che quando vi fi do
vette mettere un nuovo Parroco , fi dovei- 
fero presentare tre foggetti' al Vice-Padrone, 
come fi prattica in altre parti , e che fe la 
Compagnia non fi acchetava a quella regola
zione; i Governatori, e i Vefcovi, ognuno nel
la propria Provincia , difponeffcro delle Par
rocchie ? e vi nominafiero de’ Preti fecolari, 
o in loro mancanza de5 Religiofi di altro Or
dine ; ma che fe i Gduiti acconfentivano di 
riconofcere in tutto e per tutto il Patrocinio 
Reale, fi dovettero Inficiar in poffeffo delle 
loro Dottrine . La Udienza Reale della Piata 
fu aneli’ effa informata di quello affare, e vi 
fu aggiunto che in cafo che il primo Supe
riore della Compagnia del Paraguay credette 
bene di richiamare uno de’ fuoi Religiofi dal
la fua Parrocchia, potette farlo fenza obbligo 
di addurne i motivi , proponendo tre altri 
fogge tti fecondo la forma preferita. Ora aven
do fcritto il Governatore del Paraguay, che

il

/
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il Provinciale della Compagnia fi era a (log- 
gettato in tutto al tenor delle Cedole , ed 
avea prometto di uniformarvi!! prontamentes 
gli avea iafciata fiamminillrazione delle Dot
trine ;  che lo (ledo Provinciale gli avea pre
sentati per ogn’ una i tre foggetti che pare
vano ipiù convenienti; che il Vefcovo, o il 
fuo Vicario Generale gli avea approvati , e 
gli avea podi in polìeffo colla condizione di 
offervare tutte le leggi del Patrocinio Reale ; 
e che fopra di quello fu fpedita a’ io. No
vembre 1 659. una Cedola Reale, che appio, 
vava il tutto. Avendo dunque conofciuto da 
tutte le Carte, che la fletta regola fi offerva 
anche in oggi, che il mio Reai Patrocinio è 
bene ftabilito in quelle Borgate , e che tutte 
quelle Dottrine fono ben dirette , ho rifolu- 
to di non farvi mutazione, e mia volontà fi 
è , che continuino ad edere fiotto il carico e 
direzione de’ PP, della Compagnia.
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a r t i c o l o  XII.

Verfa fu i motivo che f i  è potuto avere per ordi
nare che le Borgate pofle nella Giurifdizione 
del Paraguay non fieno foggette al Governo di 
epuejìe Provincie.

I fovviene di aver comandato col mio
Reai Decreto de’ 14. Ottobre 1726. 

che fin’a tanto non aveflfi ordinato altrimen
ti, le 30. Riduzioni Indiane de5 PP. della 
Compagnia del Paraguay follerò dipendenti 
da’ Governatori di Buenos-ayres . Il motivo 
di quella rifoluzione lì era l ’ effermi Hate 
rapprefentate dall Procuratore di efleMiffioni 
le turbolenze fqpravvenute nella Provincia 
die! Paraguay fiotto il Governo di D. Giu® 
jfeppe di Antequera, che gli Ordini elTendo 
flati dati in confeguenza, D. Bruno Mauri
zio di Lavala mi rapprefentò , che il timore 
degl’ inconvenienti che insorger poteflero nel
la elocuzione Ipezialmente rifipetto alle quat
tro Borgate più vicine all’Afionzione, l’avea 
indotto ad accordare col Governatore del Pa
raguay, che le 4 Borgate continuaffero adeffere 
della Tua dipendenza, finché efipoftemi le ra
gioni, avelli dati gli ordini incontrario. So
pra di che elTendo fiato deliberato nel mio 
Configlio delle Indie, approvai il propofto- 
m i, e tuttoché foffero fiati fpediti gli Ordì-
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N ni in conleguenza di quella deliberazione cori 

un difpaccio de’ 5. Settembre 1733  > fi trovò 
che le 13. Borgate pofle nella Giurifdizione 
del Paraguay davano ancora fotto la dipen- 
denza del Governatore di Buenos-ayres nel 
J7 3 5 , quando l’ Aguero faceva le fue infor
mazioni . La Beffa cofa dice il Memoriale 
del Provinciale di quelle Miflfoni", e nota 
efpreffamente , che per la confermazione de’ 
nuovi Alcaldi, e per ogni altra cofa dipen
dente da’ Governatori, fi diriggono a quello 
di Buenos ayres, e non a quello del Para
guay; coficchè Lordine fpettante le fuddette 
4. Borgate non ebbe efecuzione, perchè quan
do arrivò , la Provincia del Paraguay era fol- 
levata , e fembrava cofa pericolala 1’ accrefce- 
re le fue forze colle 4. Borgate , delle quali 
fi trattava . Pollo ciò, e confiderando fopra 
tutte le cofe comandate fu quello punto non 
vi eflendo ragione che mi obblighi a far no
vità, mio volere fi è , che non fi muti cofa 
alcuna di quello fi prattica oggidì.

Sono flato informato in ultimo luogo , che 
una delle carte pubblicate contro i PP. della 
Compagnia di Gesù contiene 3 che conduco
no nelle Miflìoni de’ Religiofi forcflieri ; ma 
fo bene che io fanno in virtù degli Ordini 
de* Sovrani, e che nel 1734. ho conceduto 
con un Decreto de517. Settembre al Gene
rale di quello Ordine, che ogni volta chefpe- 
difce Miflìonarj ne’ miei Dominj delle In 

die,

■\ , ' { 'M f  :■ ' ’ v ,  , Y
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die, potefle effervene una quarta paiate di Te® 
defchi. Sono altresì informato, che in ogni 
occàfione quelli fi fono mollrati fedeliffimì , 
e che nel 1737- il P. Tommafo Verle Ba- 
varefe ritrovaridofi all’ attedio della Colonia 
del Santiffimo Sagramento unito a 4. mila 
Guarani fu uccifo con una fchioppettata da 
miei nemici. Quello folo confiderai© , ho 
giudicato bene di ordinar a quelli PP. , co
me faccio con Cedola di quello giorno , di 
elfere molto attenti nella Icelta de’ Miffìona- 
rj principalmente rifpetto a’ fudditi delle Po
tenze Marittime.

Elfèndo finalmente manifello dal già det
to negli Articoli di fopra , e dagli ferirti 
vecchi e nuovi veduti nel mio Configlio, ed 
efaminati con tutta ls attenzione che ricerca
va un affare così importante in tutte le fne 
eircollanze, che i fat ti più veridici gì unifica
no , che in ceffona porzione delle Indie il 
mio Dominio j e il diritto di Vaffallaggio 
viene più generalmente riconofciuto , quanto 
in quelle Borgate, nè il Patrocinio Reale , 
nè la Giurifdizione Ecclefiaffica e Regia me
glio llabilite, come lo pruovano le continue 
vifite de’ Vefcovi, e Governatori, e l’ ubbi
dienza cieca che preflano gl’ Indiani a5 loro 
ordini, fpezialmente quando vengono fpediti 
per difefa del Paefe, o per qualunque altra 
ìmprefa, effendovi fempre 5. o é. mila In
diani Armati pronti a marciare , dove loro
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viene ordinato; ho rifoluto di fare fpedire 
una Cedola per far conofcere al Provincia! 
la foddisfazione che provo nel vedere fvanite 
a lume di tante giufìificazioni le calunnie 5 
e le impoflure dell’ Adunate,, e del Barua , 
et la grande applicazione della Compagnia a 
tutto quello che è del fervizio Divino e mio* 
e di quello di quegli infelici Indiani, fperan- 
do che continuerà collo Beffo zelo e fervore 
a governare quelle Riduzioni , e a prendere 
la Beffa cura degl' Indiani »

Stante ciò tutto quello ho giudicato con- 
venirfi di rifolvere in quelli materia lo mando 
in confeguenzà colla preferite Cedola a miei 
Viceré del Perù, e del nuovo Regno di Gra
nata , al Prelìdente , e Auditori della mia 
udienza Regia de’ Charcas , a’ Governatori 
del Paraguay, e di Buenos-ayres , ed aJ Mini* 
Bri del mio Teforo Reale di cotefti territo
r i , ed incarico il Reverendiffimo Arcivefcovo 
della Metropoli della Piata, e i Reverendiflì- 
mi Vefcovi delle fuddette Provincie del Pa
raguay, e di Buenos-ayres i loro Capitoli, © 
generalmente tutti gli altri Giudici ecclefia- 
Bici, e feeolari de miei Dominj dell’ Ame
rica, a cui può fpettare in tuttoo in parte la 
efecuzione della mia prefente volontà Reale 
fpiegata ne’ dodici Articoli di fopra enunziati 
di uniformarli alla prefente Cedola, e di far» 
la efeguire ciafcheduno nella eBefa della fua 
Giurifdizione fenza replica, fenza ritardo , e
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Senza oftacolo, coficchè tutto ciò che contie
ne abbia il Tuo pieno effetto , e che tutti Sap
piano che operando al contrario incorreranno 
la mia difgrazia. E  la preSente Sarà regidrata 
da Regi Minidri nella Cancelleria del mio 
Configlio delle Indie, e in tutte quelle de* 
miei Dominj.

Data dal Buon ritiro. 28. Decembre 1743» 

I O  I L  R E

Per comando del Re nodro Signore 

D . Michele di Villameva *

I l  preferite Decreto prefcrive ciò che dee offev- 
varji nelle M iffioni, e nelle Borgate Indiane de’ 
Territorj del Paraguay , e di Buenos-ayres , che 
fono fotto la direzione de* Padri della Compa
gnia di Gesù.

PRO,M



P R O C E S S O  A U T E N T I C O

R E C E N T E M E N T E  F A T T O  

E X  0  F  F  1 C 1 0  

N E L  P A R A G U A Y

S'oprà le cofe im putate a T T .  G e s u i t i .

IO  G iufeppe A n ton io  de G a v in a  N otato  
Apostolico j e R eg io  abitante in que
lla  C it tà  di M adrid fo fede com e og

g i , giorno della data del prefente A tto , D . 
Fran cefco  A n ton io  Suatez Valdes , abitante 
ancor egli nella m edefim a C it tà , ebbi avan
ti me un procedo di A t t i , fopra certa giu- 
flifieaziooe a tenore d ’ un In terro gato rio  po
llo  in fronte al m edefim o , fatti nella C ittà  
di S , Fede della vera C roce nella P rovincia  
del R io  della P ia ta  , alla prefenza. del S ig . 
D o tto r  D . G iovanni Ign azio  di Lacoifqueta 
V ic a r io , G iudice E cc le fia ftico , ed elie  rendi
te decim ali nella C ittà  fudetra , coram  C a r
lo R o fa  N oraro  Pubblico dellam edèfim a : il 
tenore de’ q u a ii , e l ’ Interrogatorio ,  che gli 
m otiva è com e iìe g u e .

In terrogatorio  delle dom ande conducenti 
a  fare fvanire le cinque a ffm iv e  del L ib e llo  
In fam ato rio  pubblicato contro i Reverendi

P a -



Proceffo autenticò* i j §
Padri Gefuiti, ( i )  e fulle quali dovranno 
e fiere efaminati i Teitimonj , che faranno* 
citali ec. I  quali Teftimonj fe faranno eom- 
prefi in alcuna delle Eccezioni della Leg
ge ec.

Prima àffertiva pag* 4. {  2) Proibirono ( ì 
Gefuiti ) , ed ebbero modo di fare che non gii 
fojfe impedito , che .in quelle Contrade non fola- 
mente non potejfero entrare i Ve (covi, Governa
tori j 0 cjuaìfìvogliano altri Mìnìffii, ed Officia
li Ecclefiaffila, 0 Secolari, ma nemmeno i me- 
di?/?OTÌ particolari Spagnuoli : Mantenendo fem- 
pre un Segreto impenetrabile di tutto quello 5 
che paffava , e f i  faceva dentro quelle Contrade v 
il cui governo, e gl’ intereffi della Repubblica , 
che ivi s3occultava, folamente rivoltati a
Religiofi della lor Profeffioné *

Seconda affettiva pag. 4. ( 3} :  Proibirono 
altresì con frodi anche piu jìrane che nella fnedefi- 
ma Repubblica, e da Confini di ejja in dentro , 
non fi ufajfe la lingua Spagnuola , permettendo 
folamente V ufo della lingua Guarani 3 per im- 
poffibilitare in tal giù fa  ogni communio azione fra 
gl3 Indiani, e Spagnuoli, e per tenero occulto al 
cónofcimento de3 fecondi cibi che facevano i pri
mi in quelle miferabili contrade*

M  % Teff*

( 1 ) Breve Relazione della Repubblica .
(  2  )  Corrlfponde nella Verdiane italiana iella 

prima Edizione alla pag.  i - ó v  

C 3  )  Ital, pag* lò fi



i  So Proceffo autentico »
Terza affettiva 5 pag. 5. e 6 . ( I ) Ignorando 

i miferabili Indiani , che nel mondo vi joffe al
tra potenza fuperiove a quella de’ Padri ( Gefuiti} 
credevano , che quejìi [offero fovrani difpotici de5 
loro Corpi, ed Anime , non / 'apendo, che avevano 
un He, al quale obbedire, credevano che nel mon
do non v* era VaffMaggio, ma che in effo tutto 
era fchiavità : e finalmente, ignorando , che ?/i 
foffero leggi diverfe dalla volontà de3 loro Santi 
Padri ec.

Quarta affettiva pag. 6. ( 2 ) Mediante que
llo affoluto monopolio de’ corpi , ed anime fecero 
credere agl’ Indiani, che tutti gli uomini bian
chi Secolari erano gente fenza Legge , e fenza 
religione , S e  adoravano l’ oro , rcwe Tic» , ed 
avevano, il Demonio nel Corpo, offendo perciò ne
mici neceffarj, non follmente degl’ Indiani 3 
ma eziandio delle [acre Imagmi , che effì adora
vano , -talmente che fe ma volta entraffero in 
quel Territorio lo metterebbero a ferro, e fuoco, 
Struggendo prima gli Altari , e (agrifcondo poi 
le Donne , e le Creature ,

Quinta afferri va pag. 7. ( 3 ) Stabilirono per 
principi generali tra medeffmi Indiani l’odio im
placabile contro, i Bianchi fecolari ; la premurofa 
diligenza per cercarli, per àffiruggerìì 5 e le bau 
bare crudeltà d’ ucciderli , dove gli trovafferò , 
fenza dargli quartiere ; ed in oltre di recidergli 
le Tefte 3 acciocché non nfufcitafferò »

In»
( 1 ) Itah pag, il  ( % ) l ia l  pag» si,

( 3 ) pag. n?

•/
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Interrogazione prima. Se è cofiante, pubbli 

co, e notorio, che i Signori Fefcovi di Buenos- 
ayres, e Paraguay in ogni tempo fono andati a 
vifitare un per uno i Popoli degl' Indiani Gua
rani* ,

Interrogazione feconda. Se è certo,pubblicoy 
e notorio, che I  Eccellentiffimo Signor Governa
tore D. Bruno Ziabala3 dimorò nelle [addette Po
polazioni per molto tempo, come altresì il Capi
tano D. Francef co Corps, ed i Signori D. Mar
tino Alfolagmrre, D. Giufeppe RobLes , D, ,Gia~ 
feppe T  arragona ? e che fempre vi fono molti S pa
gano li , fopralianti alle loro fattorie.

Interrogazione terza. Se è certo, pubblico s 
e notorio , che gli Spagnmli naturali del Para
guay , e Vìllarka fanno, iutenàono, ed ufano co
me naturale la lìngua degl'indiani Gudranis , ed 
anno frequentemente commercio con que5 ; e
fono comunemente fopraftanti alle loro fattorìe ; «r 
fe parimente i Cori entini fanno la lingua de me» 
dejìmì 3 e foprintendono alle loro fattone : tal
mente che debbano fapere , e non pojfana ignora-, 
re quanto accade fra i [addetti Indiani 3 e nelle 
loro Popolazioni.

Interrogazione quarta. Se è certo , pubblico5 
e notorio, che quando viene in Buenos - ayres un 
nuovo Governatore, ì Correttori di tutte le Po
polazioni Guaranefi vengono con feguito di piu 
perfone a prejìare ubbidienza al Re Nojlro Signor 
te , ed a fuoi Mmiflri .

Interrogazione quinta . S e è c e m , pubblico è 
M £ noto»
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■notorio 3 che anticamente con Canoe , e da molti 
anni in qua , con barche , fempre fono venuti imiti 
Indiani delle fuddettte Miffioni, e Popolazioni , i 
quali fanno trattare, £ commer dare con gli Spa
gnuoli , £ con loro ; i più di loro rimana
gono per molti anni fra gli Spagnuoli, e talvol
ta poi ritornano alle loro Popolazioni ; e che non 
pofsono ignorare, nè ignorano la condizione libe
ra degli Spagnuoli, e che anno Re,

Interrogazione letti ma. Se è certo, pubblico, e 
notorio, tanto per ciò che vedefì frequentemente 
negl Indiani fuddetti, quando giungono quà colle 
loro imbarcazioni ; come per quello che odefi 
da molti, ì quali hanno vìfìo con i proprj occhi 
la loro v ita , e coturni nelle fue Popolazioni, che 
i fudditi Indiani fono Crifliani, e buoni Crifiia- 
nì j e ben ifìruiti nel conofcimento iella Legge 
di Dio ; e che nelle fue Popolazioni menano una 
vita così Crifliana, e regolata, quale appena ve-? 
drajfi in altro Popolo àè antichi Crifiiani.

Interrogazione Settima. Se è di certo, pub
blico  ̂ e notorio , che fino al dì d’ oggi non s* è 
mai inlefoj o faputo che gli Indiani delle fud- 
dette Mifiloni, e Riduzioni ( eccettuandone alcuni 
foYufcìti, i quali vivono cogl Infedeli, e vanno 
infieme con effi vagabondi ) abbiano odio impla
cabile cogli Spagnuoli , o facciano , ed abbian 
fatto , come prove, o alcuna dimofìr azione di vo
lergli dijìruggere, o che fieno fiati mai [oliti d’ 
ammazzare fenza quartiere , quanti Spagnuoli 
incontrano ; o che [ano foliti d1 uccidere 3 e tagliar la

tefia
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tejìa agli Spagnuoli morti ; fe non se agl1 Infedeli 
Atipones 3 e Mocobis da molti anni in qua.

Il Dottor D. Giov. Ignazio di Lacoizquefa Vicario 
Giudice Ecdeftajìico , e delle Rendite decimali in 
quejìa Città di Santa Fede de II a Ver a CrocePro
vincia del Rio della Piata , e fua Giuri]dizione ec.

E  Sfendo a Noi pervenuti alcuni fògli (lara
pa ti , pubblicati già nelle Corti di Roma, 

Madrid, e Lisbona , come altresì un libello 
infamatorio, il quale fu prefentato a No Uro 
Signore P. Benedetto XIV". il di cui titolo 
tradotto dal Portoghefe : è Relazione breve del
la Repubblica, che i Rehgiqfi Gefuiti delle Pro
vincie di Portogallo, e di Spagna anno /labilità 
ne' dominj oltr omarini delle due Monarchie , e 
della guerra, che in effe anno mojfa , e fo/ìenu- 
ta contro gli Efercìti Spagnuoli , e Portoghesi 
cavata dà Re gì f r i  delle Segretarie de’ due rì- 
fpenivi principali Commiffar] , e Plenìpotenziarj, 
e da altri documenti autentici : ed una delle 
maggiori , e principali obbligazioni de’ Pre
lati delia Chiefa difendo quelle di riparare 
gli fcaiadali, e peccati pubblici, ed eflendo 
giunta la malizia ai termine infamatorio il 
più efecrabile che poffa deplorarli , calun
niando una facra Religione con maldicenze 
tali, e con fallita tanto evidenti, quando le 
fue operazioni fono tanto diverfe da quelle 
calunnie diaboliche, quanto efifer lo poffona 
le più edificative ? ed indirizzate al bene del- 

M 4 Vani-
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Vanirne, e conformi al fuo fpeciaie lillttito 
( ciò che è d’ una evidenza e notoria, certa 
collante , e comune in quelle Provincie di 
Buenos Ayres, e Paraguay, in tutte le Cit
tà confinanti, e vicine alle Milfioni degl5In
diani Guarenis, ( ed in modo fpeciaie in que
lla Città di S. Fede ) s’ è creduto in obbli
go, ed ha giudicato un atto dovuto tanto al
la Giullizia, e vendetta pubblica, quanto al 
decoro d5 una Religione sì rifpettabile, infa
mata in guifa sì ingiuriofa come fcandalofa, 
il procedere ex ufficio, ed in qualità di Vica
rio , e Giudice Ecclefiaftico formare gli atti 
competenti, e necefiarj per render palefe la 
verità, in materia di tanta importanza . A 
fol effetto dunque, ed acciocché con piena 
giuflificazione refiino dileguate punto perpun- 
ô calunnie tanto enormi, harifoluto, atte- 

fa la loro pubblicità, e fcandalofo flrepito , 
di formare giudicialmente in compimento di 
fua obbligazione un’ Informazione compita . 
Al quale effetto diffe fua Signoria , il fud- 
detto Signor Vicario, che dovea ordinare co
me ordinava per il prefente, ed ordinò, che 
fi paffafTe a formarla con i /oggetti più qua
lificati, intendenti, e prattici, che trovinfi 
in quella Città a tenore de5 punti efpreffi 
nell5 Interroga torio pollo al principio di quell’ 
atto; acciocché efaminata la realtà de5cali , 
refti vendicata la Giullizia , l5 Innocenza . 
Ed acciocché il tutto fortiffe un effetto più

com-
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Compito, e per maggior validità di quanto fi 
porrebbe negli atti, ordinò Tua Signoria, che 
fi procedere alla formazione dei Proceffo 
colla aififtenza dei Promotore Fifcale, al quale 
uffizio nominava, e nominò per tale il Dot
tor D. Pietro di Mendiefa, Chierico Domi
ciliano di quella Città , acciocché coti fua 
citazione, e precedendo il giuramento necef- 
fario d’ accettazione, e fedeltà fi proceda in 
tutto conforme al diritto. Così diipofe, ed 
ordinò fua Signoria , e fottofcriffe di 
proprio pugno di che fo fede io il preferite 
Notato.

Fatto in quefta Città di S. Fede A di 
Gennaro 17 5 9.

Dottor Gio: Ignazio di Lacoizqueta *
!

Avanti me Carlo Rofa Notarlo Pubblico.

Nella fuddetta Città di S. Fede, a dì 24. 
del mefe, ed anno fuddetti avanti fua Si
gnoria, il Signor Vicario fuddetto, fi prò- 
fentò il Dottor D . Pietro di Mendiettà , 
Prete domiciliano di quella riferita Città , 
cui certifico di conofcere io il prefente No- 
taro; ed effendofi al mede fimo notificata la 
nomina fatta in fua perfona di Promotore 
Fifcale per la validazione del contenuto nel- 
l’ atto precedente ; dille che quantunque egli 
fi trovalfe in alcune occupazioni accettava
nondimeno la nomina fatta nella fua perfo

na
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sia di tal F i fc a le , a tenor della quale pi uro 
in verbo Sacerdoti, taBo peBore, di foddisfare 
agli obblighi della fua C a r ic a , e tanto fot- 
tocriOe in fieni e con fua S ign oria  a v a n ti, m ed i 
che io fed e .

Dottore Laco izqueta .
eh Mendicità.

Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblico.

N e lla  C ittà  «rid etta  di S . Fede della ve
ra C roce nel g iorno vintiquattro  del M ele 
ed anno « r id e t t i , avanti fua S ig n o ria  il pre
nom inato S ign or V ic a r io , e G iudice Eccle- 
liaitico  fi prefento , effendo chiam ato D .F r a n 
cesco M artioez de R o fa s  C ittad ino  , e  P ro - 
curator G en erale  di quella C ittà  di S. F e 
c e ,  da cui avanti m e il predente N o taro  «  
riceve giuram ento per D io  n oflro  Signore, 
ed jjun fegno di C roce  , che egli fece fe- 
cm iG O  Ja form a del d r it t o , in vigor del 
qual giuram ento prom ife di d ir verità  in 
quanto fapeffe ' e ne fo lle r ich ied o  ec. 
a tenore delie dom ande contenute n e l f ln -

l% ™ T 'Cv l°i a i pn’ncipio di atti
efìendogh lette le cinque adertive del L ib e l
lo  in fam ato rio  con tro  i R R . pp. G e fu iti 
ne. m ecefirao  co n ten u te ; prefuppofto il non

d e l i r i ' 111 C° mpr/ ° .  n d Ie  S p e r a l i  eccezioni 
della L e g g e , diffe in quanto alla i . e f e p u b .

bli-
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jblico, notorio, ed evidente , che i Signori 
Vefcovi delle Provincie di Buenos Ayres, e 
Paraguay fono entrati, ciafcuno nel tempo 
del fuo Governo nelle riduzioni degl5 India
ni Guarenis, i quali Hanno fotto la cura de 
RPVi PP. Gefuiti, per fare le loro vifite : 
aver egli ciò generalmente intefo dire , e 
faputo in modo da non poterne dubitare ; 
effendo flato egli fleffo oecular teflimonio 
dell’ ultimo Signor Vefcovo, il quale portof- 
■ fi alle fuddette Riduzioni, e fu J’ Illuftriffì- 
mo Signor D. Fra Giufeppe di Paralta; e 
ne fa fede,

Alia feconda interrogazione dine aver in- 
tefo parimente per pubblica, e notoria fa
ina , che V Eccellentiinmo Signor D, Bruno 
di Zabala, già Governatore di quella Pro
vincia del Rio della Piata, cogli Ufficiali, e 
foldati che 1’ accompagnavano _ dimorò per 
tempo notabile in varie Popolazioni deglTn- 
diani Paddi ti quando portoffì alla Provincia 
del Paraguay per ordine del-Signor Viceré, e 
Capitano di quelli Regni per affari del Reai 
fervizio: ed effer egli altresì informato di 
molte perfone fecolari, quali in altri tempi 
fi fono internate nelle fuddette Popolazioni, 
ed ultimamente D. Giufeppe Tarragona, e 

Giufeppe Robles di cui fu egli Procura
tore, e da cui ricevè la partita d5 Erba Car- 
mini, che lo fleffo portò delle dette Popo
lazioni; dove fa parimente, che flanno di
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permanenza molti Spagnuoli fopraintèàcàift 
f l e  fattorie de’ Popoli medehmi e ne fa 

; Vxede .
Alla terza interrogazione diiTe: elfer pub» 

j n ’rf  n? toflo > phe gli Abitanti Spagnuoli 
della Provincia del Paraguay, e Villarica del- 
Q Spirito Santo, i quali anno come nativa 

Sa medelìma lingua, che parlano gl’ indiani 
Guarenis, fanno un continuo commercio 
nelle loro Popolazioni, portando ad effi V 
erbe che produce la lor Provincia per cam
biarle con mule, tele, ed altri generi, des 
quali vengon provifti da’ fuddetti Popoli , e 
dalle Miffiom più vicine alla detta Provin» 
eia.* e ne fa fede.

Alia quarta Interrogazione dille aver egli ge
neralmente intefo dire, che quando giunge 
un nuovo Governatore alla Provincia di Bue
nos Ayres; vengono de’ Popoli, quali hanno 
ioggett! a quello Governo i Cacìqui, e le Per
sone del loro feguito a prillargli Obbedien-' 
za come a fuo Superiore.- e ne fa fede.

Alla quinta interrogazione dille aver egli 
veduto da che dimora in quella Città ve
nir gl Indiani dalle fuddette Milioni colle 
loro barche , e portare in effe i generi 
che _ travagliano nelle loro riduzmni , o 
dottrine, e confegiiargli a'fuoi Procuratori 
per riportare nelle medefime barche i frutti 
de’ quali hanno bifogno nelle fue dottrine ,
® Specialmente il vino di cui fon privi per
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> Il Santo Sacrificio della Meffa, ed altre cofe ne- 

cetrarie tanto pei eulto divino, quanto per i 
proprj ufi, le quali fono neceffitati a prendere 
da quefta Città . Chefe alcuni talvolta difetta
no, non oliarne la gran cura che hanno in 
ciò i detti PP. Procuratori, rimandargli elfi 
alle loro Popolazioni ; ed in quello traffico , 
e commercio elfer palelle agl’ indiani, e non 
ignorarfi da effi la confuetudine, e maniera 
di vivere degli Spagnuoli, e la fugge^ione, in 
cui vivono al fuo R e , ed a5Signori Gover
natori . E  ne fa fede.

Alla fella Interrogazione dille: faper egli 
per pubblica fama , ed efperienza oculare di 
tutti gli Spaglinoli internatili nelle fuddette 
Riduzioni *^die gl5 Indiani fudditi menano 
in quelle generalmente una vita tanto Cri- 
ftiana, mediante il Zelo de’ loro Iftmttori ;  
che per l’ ordinario ne tornano in un certo 
modo edificati quelli, che vanno ad efami- 
narglt co’ proprj occhi nelle loro fuddette Po
polazioni: e ne fa fede.

Alla fettima Interrogazione dille, efser al
tresì pubblico, e notorio, che detti Indiani 
non hanno avuto, ne hanno nemiftà alcuna 
cogli Spagnuoli, nè mai hanno fatto moftra 
alcuna d5offendergli ; eccettuandone que’ di» 
fertori, i quali poflifi nelle montagne vicine 
alle firade maefire, che dalle Città delle Cor
renti vengono a quella, fanno alcuni infuR
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ti , e ladroneggi di animali per fupplire allei 
loro neceftìtà ; lenza che inai fiali intefo, o 
efperimentato, che gl* Indiani ridotti, ed. d i
fteriti nelle loro Popolazioni, abbiano efegui- 
to alcun atto proditorio cogli Spagnuoli , e 
ne fa fede.

Quella effere la verità di quanto fa , e cor« 
re come pubblico, e notorio ; e la verità di 
quanto deve dichiarare , ed ha dichiarato bot
to il giuramento che ha fatto . Ed effendo- 
gli letta la fua dichiarazione lì conferma in 
quella, e ratifica. E  dille d* effer in età di 
più di 43. anni; e fottolcriffe di mano prò* 
pria avanti me di che fo fede.

Dottor Lacoizqueta.

Francefco Martinez de Rojas

Avanti me Carlo Rofa Notavo Pubblico »

( a )  Nella Città fuddetta di S. Fede nel di 
25. del Mefe, ed anno fuddetti avanti fua 
Signoria il prenominato Sig. Vicario ad effet
to di'profeguire la prefente Informazione lì 
prefentò, elfendo invitato , il Reggitore , e 
Depofitario Generale Don Manuele Carabal- 
lo abitante di quella Città fuddetta, e dalui 
fi ricevè il giuramento , che fece per Dio

No-
(a ) Teflimonio di D, Manuele Cavai allo*
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&foffro S ign o re , e con un fegno di C ro ce  fe
condo la form o! a del dritto : in vigor del 
quale prem ile d i dire la  verità in  ciò che fof- 
fe interrogato, e fapeffe. E d  effendogli lette  
le domande contenute n ell1 Interrogatorio po
llo  al principio di quelli a t t i ,  com e altresì le  
cinque affettive dei L ib e llo  in fa m a to rio , che 
in  effo  contengono contro i R R .  P P .  della 
C om pagnia di G e s ù :  diffe alla prim a inter
rogazione , che non effendo egli com prefo 
n ell1 ecezioni generali della L e g g e  , d ich ia
rava in vigor di ciò : effer cofa co llan te  in  
tutte quelle P ro v in c ie , che i S ign o ri V e fc o v i 
di B u e n o s-a y re s , e Paraguay fono andati a 
v ifitare le R id u z io n i, e Popolazion i degl1 In 
diani G uaranis , polle fotto  la cura de’ R R .  
P P . G e fu i t i , effendo egli acculare tellim onio  
d ’ effere a tem po fuo andati a vilìtare le R i 
duzioni fuddette g l1 Illu ftriffim i S ig n o r i F a - 
lo s , P aravic in o  , A rre g u i, quando p a fsò a c o n - 
facrarfi alla Provincia del P a ra g u a y , ed u lti
m am ente l1 Iilitftriffìm o Sig= P e ra lta , il quale 
profeguì a dirittura il fuo  cam ino da quella  
C ittà  al P opolo  di T ap u jù  , eh’ è il prim o 
delle fuddette" R id u z io n i, e ne fa fe d e .

A lla  feconda Interrogazione diffe effer no
toriam ente c e rto , che 1' Eccellen tiffìm ó  S ig , 
D .  Bruno di Z ab ala  con tutta la com itiva 3 
che lo  feguì quando pafsò alla Provincia del 
Paraguay fu in varie Popolazioni delle fud
dette R id u zio n i tutto quei tempo che a lui 

Y ' f  f  " ’ v ò ,  fero-
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Cembro conveniente per Ja fua fpedizione ; ed 
effer egli parimente ocular tefìimonicf di va
rie Perfone Secolari tanto della Città delle 
Correnti , quanto di quella di Buenos-ayres, 
le quali fono entrate nelle riduzioni fuddett# 
con i giufii motivi, che loro fi fonò prefentà- 
ti, ed efler ciò tanto pubblico, e notorio , 
che neffuno può metterlo in dubbio è come ne, 
pure può dubitai^ di • varj Spagnuoli che i 
detti R R . PP. per cura maggiore delle loro 
fattorie in effe mantengono in qualità di fo- 
prattanti : e ne fa fede.

Alla 3. Interrogazione ditte : aver general
mente gli abitanti Spagnuoli del Paraguay , 
e Villarica un continuo commercio colle ri
duzioni fuddette effendo eglino tanto efper- 
ti nella lingua degl’ Indiani, quanto lo fono 
quegl’ iftettì co’ quali, e con i loro Curati an
no frequenti trattati, e commerci ;  portando 
gli Spagnuoli gli effetti delle lor terre per cam
biari con quelli, de’ quali fono neceffitofi ,e  
de’ quali abbondano nelle dette Popolazioni 
gls Indiani più vicini alla Provincia fuddetta; 
e ne fa fede.

Alla 4. Interrogazione ditte ; effere pub
blico, e notorio in quetta Provincia , che 
quando v! è mutazione di Governo, vengono 
dalle loro Riduzioni alla Città Capitale di 
Buenos-ayres i Caciqui di detti Popoli, e R i
duzioni a preftare ubbidienza al fuo nuovo Su» 
periore; e ne fa fede.

Alla
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Alla 5. Interrogazione diffe : aver egli in» 

tefo dire generalmente che ne’ tempi andati 
gl’ Indiani delle fuddette riduzioni , fpeditf 
da’ loro Curati , portavano con le Canòe1 
3 loro effetti a quella Città; e che in quelli ul
timi tempi fono venuti in barche mediocre 
portando il ftìo carico, e riportando in effe1 
quello di cui bifognano per il confumo , ed 
altie provvifioni, delle quali anno colà care
n a  . Nel qual trafico fe alcuni de’marinari In
diani difettano o per novità, o per i fi imo Ics 
di qualche mala fu^gefiione, fono follecitati 
da’ R K . PP. Procuratori di quefi’ Uffizio per 
fargli tornare a ile loro Popolazioni, e ne fa 
Fede.

Alla é. Interrogazione d-ifiV : efiér cófa co» 
fìante in tutti gli Spagnuoli , i quali s’inter
nano nelle dette Popolazioni il rilevare la 
fuggezione , regolamento , e crifiiano modo 
di vivere , che gl’ Indiani fuddetti mantengo» 
no, ed oiTervano nelle loro Riduzioni , me
diante r  applicazione , e zelo de’ fuoi Iftrut- 
tori in eorregerli ed amrnaeftrarli ;  ritornan
do da qùe’ Popoli molti Spagnuoli come edi
ficati dai vedere la vita criftiana , ed ubbi
diente che offervano : e ne fa fede ✓

Alla 7. interrogazione difie : Non aver mai 
veduto , ne intefo, che i detti Indiani abbia
no . dimofirato , o mantenuto alcun rancore 
cogli Spagnuoli ; eccettuandone gli Apoftati , 
s difoi tori dalle loro Popolazioni, i quali per-

N ver»'
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Verri ti già ne’ loro collimi vivono, come bar
bari nelle montagne deferteprocedendo co
me tali 9 fe offervano qualche sbadataggine ne5 
paffaggieri , per infultargli , e rubbar a efii 
ciò , che può fervire alle loro neeeffità ì ili 
che come s’ è detto, non s’ è mai fperimen- 
tato nè con quelli, che trafficano in quella 
C ittà , e molto meno con quelli, che mena
no vita regolata nelle loro Riduzioni.

Quella edere la verità di quello, che- colla, 
e che lui deve dichiarare in quelli punti a 
tenor del giuramento , che ha fatto c ed eri 
fendogìi Rata letta quefia fba dichiarazione, 
in quella li conferma , e ratifica * Diffe d ’ eri 
fere in età d’ anni 36 ., e fottofcrilfe di fuà 
mano avanti me che ne fo fede v

Dottor Lacoizqueta »

Manuel Carballo.

Avanti me Darlo Rofa Notavo Pubblico *

Nella detta Città di S. Fede , nel giorno  ̂
mefe5 ed anno fuddetti, avanti fua Signoria 
il prenominato Signor Vicario , fi prefentò 
D. Manuele Fernandez di Teran, abitante di 
quefla Città ad effetto di profeguire la pre- 
fente informazione, ed effendofi da lui rice

vuto



Vaco giuramento, che egli fece per Dio no- 
flro Signore* e con un fegno di Croce , a 
tener del quale promife dì dir verità in quan
to fapefle, e ite folle interrogato : ed eden- 
dogli efpoflo il contenuto delle domande ef« 
preffé nell’ Interrogatorio pollo in fronte a 
quelli Atti, come altresì le cinque affertive 
del Libello Infama torto che in elfoconten- 
gonfi contro i RR> PP. Gefuiti, e loro reli- 
giofa condotta; dille alla prima interrogazio
ne nori elìendo egli comprefo nell' accezioni 
generali della Legge, elfer pubblico, e noto
rio , e come tale faputo in quelle Provincie $ 
che gl’ Illulkilfimi Signori Vefcovi di Buenos- 
àyres, e Paraguay fono andati Tempre nel tem
po dei fuo governo a fare le loro vi lite nel
le riduzioni degl’ Indiani polli fotto la cura 
de5 R1C FP* della Compagnia di Gesù , ed 
aver veduto negli anni , ne’ quali , egli di
chiarante fi Arabili in quella Città , e commer
ciò ripetitamente nella detta Provincia del 
Paraguay, portarli alla vifita generale delle 
fuddette Popolazioni gl’ Illuftrilfimi Sig. Ve- 
feovi Patos, Paravicino , ed ultimamente V 
liluffcrifs. Sig. Peralta , e ne fa fede .

Alla s. Interrogazione dille : efferfi egli in
contrato in uno de’ fuoi viaggi alla detta Pro
vincia del Paraguay con D. Bruno de Ca
bala, di cùi fa, e dichiara 5 che con tutto il 
fuo fegóito fece dimora in alcune Popolazio
ni delle Millìori! fuddette praffi me alle firade

N 2 del-
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èdla detta Provincia; e Papere egli altresì da 
moire pedone che fono entrate nelle dette 
Riduzioni a trafficare, e far commercio con 
beneplacito de3 Superiori della fuddetta Ven, 
Religione della Compagnia di Gesù ; come 
parimente, che nelle fuddette riduzioni man
tengono elfi falariati alcuni Spagnuoli per ib- 
praintendere alle loro fattorie, dove manten
gono i Puoi bediami, e ne fa fede.

Alla g. Interrogazione dille Paper egli per 
fuo ociìlar conofcimento, che gli abitanti Spa
gnuoli del Paraguay, e Villanea anno avuto , 
ed anno continuo commercio cogl’ Indiani 
fuddetti , la lingua de3 quali parlano come 
quella , che è quali nativa ne!mentovati Spa- 
g-nuoli *, i quali, per quello mezzo facilitano la 
jfua communicazione, e traffico nelle fuddet
te Riduzioni, dove portano i proprjeffetti per 
vendergli in cambio di quello, che procura
no , e trovano nelle riferite popolazioni : e 
ne fa fede .

Alla 4. Interrogazione dille : -elfere certo 
chó quando giunge nuovo Governatore in 
«preda Provincia del Rio della Piata vengo
no alla Città di Buenos-ayres a predargli ub
bidienza i Principali Gaciqui delle Popolazio
ni fuddette j come a fuo fuperiore : e ne fa 
fede.

Alla 5. Interrogazione dille edere pubbli
co , e collante, che ogni anno vengono in 
Quelle Città i mentovati Indiani delle Mif-

fidni
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{ioni fuddette, portando gli effetti } che 
bondano nelle loro Riduzioni , i quali per 
mezzo del loro procuratore fi fpacciano per 
convertirgli in generi che anno bifogno di 
riportare alle loro Terre : e quaqdo in oc* 
cafione della venuta di quelle barche difer- 
tano alcuni Indiani Marinari delle medefime 
fi fanno da detti Padri Procuratori le dili
genze necefiarie per redimirgli alle loro Popo
lazioni, effendo altresì certo, che fenza ezian
dio quello traffico conofcono i detti Indiani 
la fugezione ed obbedienza, in cui vivono gli 
Spagnuoli al fuo R e , ed a’ Sig, Governatori ; 
e ne fa fede .

Alla 6. Interrogazione difie : efier certo 
tutto ciò, che contienfi nell’ Interrogazione 
medefirna per quello che fpetta alla vita com- 
pofla, e criltiana, con cui generalmente fi re
golano nelle loro popolazioni gl’ Indiani fud* 
detti, per la fpecialcura, e zelo deToro Cu
rati : cofa che generalmente notano , e am
mirano quelli , che entrano nelle fuddette 
Riduzioni, ed ofiervano regolamento inalte
rabile in cui trovanfi flabilite : e ne fa fede.

Alla 7. Interrogazione dille : non poterli 
dire con verità, che gl’ Indiani delle fuddet
te Miffioni abbiano avuto giammai alcun ran
core cogli Spagnuoli; avendo anzi con elfi 
ima grande armila : e folo i forufciti , i qual 
vanno fuggitivi dalle loro populazioni, e di
morano come montanari ne1 deferti, aver fat-
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to talvolta qualche* Multo a’ paflaggieri ru
bando loro de’ Cavalli i noneffendolì mai in- 
td'o, che i ridotti , e quietamente efillemi 
nelle loro popolazioni facciano violenza alcu
na cogli Spagnuoli ; e ne fa fede.

Quella edere la verità di quello che fa , e 
deve deporre in quelli alfunti irK vigor del 
giuramento che ha fatto. Edeflendogli letta 
la fua dichiarazione, in elfa Riconferma, e 
ratifica : dille d’ aver 52. anni' d’ età, e fot- 
tofcrille di fua mano alla mia prefenza di 
che fo fede.

Dottor Lacoizqueta.

Manuel Fernandez de Theran.

Avanti me Carlo Koja Notare Pubblico .

Nella Città di S. Fede nel dì 2<5. del Mefe 
ed Anno fuddetti avanti a fua Signoria il pre
nominato Signor Vicario fi prefentò Don 
Bonifazio di Barrenechea abitante di quella 
Città, da cui avanti me il prefe^te Notavo fu 
ricevuto giuramento , che egli fed  ̂ per Dio 
NolìroSignore, e con un fegno di Croce,in 
vigor del quale promife di dire la verità in 
tutto ciò che fapelfe, e di cui folle interro
gato. Ed effendogii fta-io letto V interroga

torio
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torio del prefente proceffo , e manifeftate fé- 
cinque affettive del libello infamatorio che 
fono pofle per ordine nel principio di qtiefti 
atti> diffe di non effer comprefo nell’ ecce
zioni generali della Legge . E  per quello che 
fpetta alla prima Interrogazione : effer pub
blico, e collante a tutti i dimoranti in quelle 
Provincie del Paraguay, e Rio della Piata , 
lo Itile e governo, con cui in compimento del
le loro obbligazioni fono itati foli ti i. Signori 
Vefcovi d5 ambedue le provincie di vifitare le 
popolazioni degl1 Indiani Guaranis, i quali 
fpettano a ciaicuno de1 fuddetti Signori Illu- 
flriflìmi, e tutti Hanno (oggetti alla cura, ed 
ammaeilramento de1 R R - PP. della Compa
gnia di Gesù, effendo flato Y ultimo Signor 
Ve (covo che a tale effetto pafsò alle Ridu» 
zioni fuddette V Illuftriffimo Sig. D. Fra GiiL 
feppe Perella, e ne fa fede.

Alla 2. Interrogazione diffe: fapef egli per 
effer pubblico, e notorio il viaggio, e fpedi- 
zione in cui f  Eccellentiffimo Sig» D» Bruno 
di Zabala paffando per la detta Provincia dei 
Paraguay per affari di Reai fervizio fece fca- 
la in diverfe Popolazioni foggette alla mede- 
fi im  Provincia; e -faperfi altresì nótoriamem 
te da tutti come vaf) Mercanti , e MaèftrI 
d'arte per cagioo di commercio vanno , e 
fono andati alle fuddette Popolazioni; oltre 
molti altri , i quali più (labilmente in effe 
dimorano in qualità di fopraintendéttti alle
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Littorie delie medefìme popolazioni j  e ne 

fa fede .
Alia tei za Interrogazione dille ; fa per egli 

per oculare efperienza il continuo traffico 5 
*hf. 8V' Abitanti del Paraguay, e Fillarica 
cello Spirito Santo efercjtano nelle luddette 
Puduzìoni, dove portano i generi ivi vendi
bili ; provvedendoli con tal mezzo di quello 
che annobsfogno d eltrarre dalle medefìme co- 
me fono Corami, Tele, ed alcune mule per 
«bihtarfì a’Jor travagli, ed alle coltivazioni 
dell Erba ; ed e fe v i detti abitanti delle Cit
tà nominate tanto efperti nell5 Idioma di 
quegl5 Indiani , come in una lingua , che 
geneialmente in .quelle li parla ; e ne fa 
fede.

Alla quarta Interrogazione dilTe, effer cofa 
±uata nel regolamento deg-llndiami delle fud- 
dette Riduzioni il venire alla Capitale di 
Buenos Ayres a preftare ubbidienza , ogni 
quai volta giunge un nuovo Governatore in 
detta Provincia; e ne fa fede.

Alla quinta Interrogazione diffe . ; aver 
egli iempre udito ragionare delle Canòe , 
nelle quali per lo pallato navigavano gl* 
Indiani fuddetti , e portavano in quella 
Citta i lor generi ; e che da molti anni in 
qua anno fabbricato barche dit Carena per 

, “ PJ? , e riportare di qua ciò , che
ad effi fa di me# re r i. E  fe accade che al- 
s iai degl Indiani marinari lì nafcondano, q
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figgano da quelle Città, i PP. Procuratoli 
delle raedefime Miffioni fanno tutte le dili
genze polìibili per reftituirlij alle loro riduzio
ni : e ne fa fedo .5

Alla fella Interrogazione dille : rilevarli 
generalmente da tutti gli Spagnuoli, i qua
li entrano in quelle Popolazioni la forma dei 
governo, e vita Crilliana con cui quegl’ In
diani li portano nelle loro Popolazioni ; ma- 
nifeftando con ciò la bontà degli ammae- 
Itramenti, ed il zelo di quelli che li man
tengono in un generê  di vita così regolata: 
il che effendo collante, ritornano gli Spa
gnoli proporzionatamente edificati in quel 
cnedefimo , che anno veduto : e ne fa 
fede.

Alla fettima Interrogazione dille : non ef
fe r vi efempio che fiali mai notato ne’ detti 
Indiani odio veruno contro gli Spagnuoli co" 
quali trattano, e communicaao tanto fami
liarmente, fpezialmente quando vengono in 
quefte Città colle loro imbarcazioni, e fe 
alcuni procedono diverfameate, ciò verifi
carli di que’ difertori , che effendo fug
giti dalle loro Popolazioni li mantengono 
nelle montagne, e deferti , e da quelli s’ 
accollano cori cautela alle llrade pubbli
che a forprendere la negligenza de’ palìeggie- 
ri , e rubare a’ medefimi quello , che può af
fari re la congiuntura per fupjplire a loro bi
sogni. Il che come s’ è detto non s’ è mai

udi» 1

1 ' 7  1 ■
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udito nè vi fio in quegl1 Indiani, i quali 
vengono co’loro frutti a quella Città:, nè in 
quelli che vivono {labilmente nelle loro po
polazioni ;  procedendo anzi quelli cogli Spa- 
gnuoli molto criflianamente : e ne fa fe
de.

Quella ì l̂fere la verità di quanto egli fa , 
e dichiara a tenore del giuramento  ̂ che ha 
fatto: ed effendogli Hata letta la fua dichia
razione , lì confermò in ella, e ratificò ; e 
osile d efifere in età di 32. anni , e fotto* 
fcrilfe di fua mano avanti me, di che fa 
fede..

Dottor Lecaizqueta- 

Bonifazio Barrenecbea *

Avanti me Carlo Rof& Notavô  Pubblico»

Nella Citta di Santa Fede nel giorno ,, 
mele ed anno fuddetti avanti fua Signoria 
il prenominato Sig. Vicario Giudice Eccle- 
fiallico, lì prefentò, elfendo chiamato D-Giu« 
^ppe dî  Carvallo abitante della medelìma 
Città, di cui avanti me il prefente Notaro 
n riceve il giuramentofatto da lui per Dio 
nollro Signore, e con un fegno* di Croce

a te-
V
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a tener del quale promife di dir verità iti 
quanto fapeffe, e ne fofle interrogato: ed 
eflendogli Ietto il prefente interrogatorio po- 
do al principio di quella informazione, e 
nalefategli altresì punto per punto le cinque 
alfertive del Libello infamatorio , che in 
effo ritrovanfi, dide ;  non efier egli compre- 
fo nell’ eccezione generale della Legge ; e per 
quanto appartiene ai contenuto delia prima 
Interrogazione l'aper eglLjzbme ocular tedi- 
monio, che, dando egli nella Provincia del 
Paraguay ufcì dalla medefima 1* Illudridìmo 
Sig. Fra D. Giufeppe de Palos a vidtare i 
Popoli delle Miflìoni podi fotto la cura de' 
PP. della Compagnia di Gesù, e faper pa
rimente , che prima di lui vifitò le fuddet- 
te Popolazioni f  Uludridìmo Sig. Faxardo 
già Vedovo di Buenos-ayres , effendod uni
formato a queda condotta l’ Illudrifs. Sign, 
Paravicino Vefcovo del Paraguay, ed ultima
mente 1J Illudrifs. Sig. Peralta Vedovo di 
Buenos-ayres ; ciaduno a3 Popoli podi fotto 
la fua Giurifdizione : e ne fa fede.

Alla feconda Interrogazione^ dille, efiergU 
noto, che 1’ Eccellentifs. Sig. D. Bruno de 
Zabala nel paffar, che fece alla Provincia 
del Paraguay col dio feguito fi fermò per 
qualche tempo in quelle Popolazioni fogget- 
te alla fuddetta Provincia infieme colla fua 
comitiva, ed uffiziali: e fapere altresì come 
cofa tanto pubblica , che fempre ed in que-
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ili ultimi tempi più frequentemente fono 
entrati nelle Indette riduzioni diverti mer
canti fecolari, offre varj altri, che in effe 
dimorano per tempo più lungo, fervendo in 
qualità di foprintendenti nelle fattorie di que' 
Popoli , e ne fa fede.

Alla terza Interrogazione diffe : faper egli 
ed aver vifto nella Provìncia del Paraguay 
il frequente commercio , che quegli Abitan
ti, e quelli di Villarica dello Spirito Santo 
fanno nelle Popolazioni delle Miffìoni fud- 
dette; andando ivi a fare i loro contratti , 
e cambj de5 generi, che ad effe portano, per 
quelli che eglino anno bifogno di prendere 
dalle medeffme : ed effere gli abitanti del 
Paraguay, e Villarica tanto efperti nella lin
gua di quegl’ Indiani, come lo fono gl’ in
diani ifteffì: e ne fa fede.

Alla quarta Interrogazione diffe: faper egli 
altresì, ed effer pubblico in quefta Cittadel
la Provincia del Rio della Piata ; che ve
nendo un nuovo Governatore a Buenos-ay- 
res vengono dalle fuddete Riduzioni i prin
cipali Caciqui delle medefime a predargli ub
bidienza: e ne fa fede .

Alla quinta Interrogazione diffe : effere 
parimenti verità collante , che anticamente 
gì’ Indiani delle Riddette Riduzioni veniva-* 
no a quefta Città di S. Fede nelle lor Zat
tere , o Canòe portando i loro effetti che 
ora portano colle Rie barche; trafportando
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In effe quello che vengono a cercare per ufos 
e confumo delie fuddette Popolazioni ; e fuc- 
cedendo qualche volta, che alcuni Indiani 
fuggano in quelle parti ;  fono fubito fol
lecitati colla maggior diligenza da’ R R . 
PP. Procuratori di quell’ offizio per fargli 
ritornare alle loro Popolazioni ; e ne fa 
fede.

Alla fella Interrogazione diffe: che ogni 
qual volta egli ilefib, andando alla Provin
cia del Paraguay, ed entrato per giudi mo
tivi nelle Riduzioni dì S. Ignazio, e di No- 
flra Signora della Fede , degl’ Indiani fu d'
eletti , ha offervato , come tutti gli altri , 
il metodo regolato di vita, che offervano 
nelle fue Popolazioni, mediante I ’ a moine- 
.flramento, e zelo de5 fuoi Curati/ e ne fa 
fede.

Alla fetrìma Interrogazione diffe: che in 
occafione di paffare per le Riduzioni degfln- 
diani fuddetti, e nel venire, che effì fanno 
colle loro imbarcazioni a queda Città ha 
fempre offervato ogni forta damidà, e buon 
tratto cogli Spagnuoli: effendocerto, che fe 
alcun danno da quelli fi riceve, ciò folo ac
cadde nelle ftrade maedre, che conducono 
da queda alla Città delle Correnti, e ven
gono cagionati da que’ di loro, che fughivi, 
e difertori dalle loro Popolazioni fi manten
gono afcod in que’ monti.
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Quedo effer tutto ciò che deve dichiara* 

re , e la verità di quanto fuccede ed accade 
in quefin particolari, a tenore del giuramen
to che ha fatto: nel quale, elfendoglifi let
ta la fila dichiarazione fi conferma e ratifi
ca : diffe d5 edere in età di anni 46. , e 
fottofcriffe di fila mano avanti me, che ne 
fo fede.

Dottor Lacoizqueta «

Giufeppe Camallo*

Avanti me Carlo Rofa Notato Pubblico „>

Nella Città di Santa Fede nel giorno , 
mefe, ed anno fuddetti , avanti a Sua Si
gnoria , il prenominato Sig. Vicario fi pre
sentò eden do chiamato D. .Giufeppe Anto
nio di Troncofo abitante dell5 ideila Città , 
ad .effetto di continuare la prefente Informa
zione : per il qual fine fi riceve da lui giu
ramento , di' egli fece per Dio Noftro Si
gnore, e con un fegno di Croce, in vigor 
del quale promife di dir verità per quanto 
Capette, e ne foffe in terrogatoE  a tenore 
deir Interrogatorio pollo al principio di que
lli atti, effendoglifi .palefate le cinque affer-

tive

v
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ììve del Libello infamatorio, che ivi pari- 
niente fi vedono : ditte, che non avendo egli 
alcuna eccezione della Legge , e rifpondendo 
alla prima Interrogazione,. era cefa molta 
ben faputa, e pubblica in tutte quefte pro
vi noie, che gl.’ Illuftrifs. Signori Vefcovi del- 
la medefima anno vili tato i Popoli delle 
Mittioni Suddette; delle quali vifite, e fpe- 
zialmente di quelle dell1 Illuilrittìmi Signori 
Palos, e Peralta, ei ne fu ocular teftimo- 
nio: il che egli dichiara , e ne fa fede.

Alla feconda Interrogazione ditte : Etterlì 
lui parimente trovato in quella Città, quan
do l’ Eccellentittìmo Signor D. Bruno di Za- 
baia , con tutto il feguito che Ceco tratte 3 
pafsò alla Provincia del Paraguay e tranfitò 
per i popoli dell’ illette Mittioni più vicini al
la fuddetta Provincia, donde fi fece il paf- 
faggio : che a lui fembrò conveniente .* e Ca
per etto altresì, ed aver conofciuto varj Spa- 
gauoli, e mercanti, che a tempo fuo fono 
andati a far commercio nelle medefirne. R i
duzioni , ed hanno portato in quella Città i 
generi, che da quegli aveano eftratti dove 
parimenti gli è noto, che i D D . R R . PP. 
mantengono diverfi Spagnuoli in qualità di 
foprintendenti ai Proeoji d’ armenti, che man
tengono per fililentarnento delle fue Popola* 
zioni : e ne fa fede,

Alla terza Interrogazione ditte : efler ugual
mente certo, e notorio il commercio, edin-

gref-
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ffello, che hanno quelli della Provincia del 
’araguay, eVillarica in dette Midìoni , e neh 
le Popolazioni più vicine alla loro Giurifdh 

zioné : portando colà i generi di fu a Pro
vincia, ed edraendo dalle medefime Ridu
zioni quelli, de’ quali edì hanno bifogno per 
le loro corrifpondenze : difendo certo altresì 
che que’ del Paraguay, e Villarica fono tan
to verfati nella lingua degl’ indiani quanto lo 
fono g!Indiani deffi; e ne fa fede.

Alla quarta interrogazione dille.' che ogni 
qualvolta v’ è nuitazion di governo, vengono 
dalle loro Popolazioni i Caciqui delie me- 
ddìme a predare obbedienza al nuovo G o
vernatore alla Città di Buenos Ayles: e ne 
fa fede. ,

Alla quinta Interrogazione diile : faper eh 
fo , che ne’tempi paffati collecanòe, in que
lli ultimi con barche vengono, e fon venite 
ti gl5 Indiani fuddetti con i generi, che por
tano a quella procura ; donde lì provveggono 
di tutto quello che è decedano per la con» 
fervazione, e bifogno delle loro popolazioni :■ 
e fe avviene per qualche accidente, che ah 
cuno, o alcuni degl’ Indiani sJ occultino per 
fuggire, e non tornare alle fue riduzioni , 
fono diligentemente foflecitati da’ RIA. PP1 

Procuratori per redimirli a Jor Popolo , ed 
alla Compagnia delle lor mogli, e figliuoli; 
e ne fa fede .

Alla feda Interrogazione diffe .* rilevarli ge-
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ruralmente da tutti quelli, che fanno com
mercio, ed entrano nelle fnd.dette Riduzio
ni , la vita tanto criltiana , e la fubordina- 
zione per cui fi veggono gl’ Indiani fuddetti 
mantenerli nelle loro Popolazioni; ne’ ripar- 
timenti della robba, e del tempo, e nell’ af
fluenza del culto divino: al che fono am- 
maeltrati da fuoi R R . PP. Curati : e ne fa 
fede.

Alla fettima Interrogazione difle : fperf 
mentarfi continuamente la buona corrifpon- 
denza che palla fra gl’indiani fuddetti, e gli Spa
glinoli; o fia che ehi vengano a quella Cit
tà colle loro imbarcazioni, o fia che gli Spa- 
gnuoli pallino per le loro terre : avvenendo 
Soltanto negl’ Indiani fuggitivi dalle loro R i
duzioni , i quali s’infelyano nelle montagne 
il vederli colloro mantenerli co’ ladroneggi , 
onde involano a’paffeggieri quello che pollo- 
no, e vivere come dimentichi della buona 
dottrina che ebbero ne5 loro principj. n.

Quello eller quello, che deve dichiarare, 
e la verità di quanto fa , ed accade in vigo
re del giuramento che ha fatto ;  in cui li 
conferma e ratifica, dilfe d’ elfere in età di 
48. anni, e fottofcrifle di fua mano avanti 
me di che fo fede.

Dottor Lacoizc[ueta.
Giufeppe Antonio Troncofo «

Avanti me Carlo fio fa No taro pubblico *
O Nella
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Nella fuddetta Città di S. Fede nel gior- 

! 210 37. de! Mefe, ed Anno fuddetti avànti
fua Signoria il prenominato Signor Vicario 
Giudice -Eccidi a dico fi- prefentò' il Dottor 
D. Gioacchino Sotelio Curato Interino del 
dipartimento dei Paratia , il quale difen
do preferite giurò in verbo Sacerdoti* > poneri- 
dofi la mano al petto, di dire la verità in 
quanto fapeffe , e ne foffe interrogato, ed ef- 
fendogliii Ietto Y Interrogatorio di quefti fo
gli , e le cinque affertive del Libello infa
matorio, le quali danno al principio di que
fti atti, rifpofe alla prima Interrogazione : 
effer notoriamente pubblico, che i Signori Ve* 
fcovi di Buenos Ayres, e del Paraguay fo
no Tempre andati a fare le loro vifite gene
rali nelle dette Riduzioni degl’ Indiani Gua- 
renis , i quali danno fotto la cura de5 RR. 
PP. Gefuiti, ciafcun Vefcovo ne5 luoghi di 
fua giurifdizione ;  edendo dato egli deffo 
ocular tedirnonio di quando pafsò l’ Illudrif- 
mo Signor Pera!fa Vefcovo di Buenos Ayres 
alle (addette Riduzioni per l’ effetto predetto 
e ne fa fede „

Alla feconda diffe:. aver egli intefo gene
ralmente rammentare il viaggio, che fece 1’ 
Eccelientiffimo Signor D. Bruno di Zabala 
alla Provincia del Paraguay, e la dimora che 
fece infieme coffuoi Officiali, e Comitive in 
alcune popolazioni delle più proffime alla 
Provincia del Paraguay ; e poter egli altresì

per

\
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fser òculare efperienza certificare di molti Sé* 
colar! mercanti; i quali fono entrati nelle 
Riduzioni fuddette 3 ritornando a quella Cit
tà per il Territorio della Tua cura; e ne fa' 
fede.

Alla terza ditte ì aver egli altresì general
mente intelo parlare da tutti deiringrefiTp 
frequente di quei del Paraguay, eVillarica a 
quelle Popolazioni fiiddette, dove lianfio fpef- 
fi trattati; eflendo certo3 che i fuddetìi £pa- 
gnuoli parlano la flètta lingua che glTndia- 
ni predetti  ̂ come è pubblico 3 e notorio; e 
ne fa fede*

Alla quarta differeffer notoriamente certo,che 
quando viene, e fi riceve nuovo governatore 
nella Provincia di Buenos Ayres ; in ricono- 
fcimento della Qbbedienzà , e Vaffallaggio 
del noftro R e , e Signore, vengono a prefen- 
tarfi come vaffalli al detto Signor Governa
tore : e ne fa fede .

Alla quinta ditte i faper égli, per averlo 
intefo dire comunemente da3 Vecchi, che an
ticamente i fuddetti indiani venivano a far 
commercio in queflà Città colle Canòe por
tando in elle i loro effetti ;  e che in quelli 
ultimi tempi gli ha veduti venire in barche 
leggiere, nelle quali conducono Con maggior 
Commodo ed abbondanza i generi, quello di 
cui hanno neeeffità pel provvediménto, è ma- 
menzione delle loro’ Riduzioni i  & he fa

Q i ÀU
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Alla fefta dille: aver egli parimente inte- 

fo da tutti commendare il tenor di vita cri- 
iliana, e 1* irruzione ne’ mifterj della noftra
S. Fede in cui hanno veduto mantenerli, e 
procedere gl’ Indiani (addetti in occafione che 
fono entrati nelle loro Riduzioni : aggiun
gendo egli, che alcuni di quella nazione , 
i quali per varj accidenti h fono {(abiliti 
nella fua cura, e per fua mano hanno folle
citato le fedi di flato libero per accafarfi , 
gli ha trovati tanto bene iftruiti nella dot 
trina Griltiana, per mezzo degl’ interpreti che 
ha trovato da ammirare in quello punto im
portante del loro ammaeflramento : e ne fa 
fede.

Alla fettima dille : ; che ogni qual volta fon 
venuti gli Indiani fuddetti colle loro imbar
cazioni a quella Città non ha mai potuto 
fcorgere in elìi alcun odio, o mal talento 
cogli Spagnuoli : e che folo è arrivato a fa- 
pere da’campagnuoli flabiliti nella fua cura, 
quando efcono alle loro faccende della cam
pagna aver elìì ravvisato alcuni di fua na
zione difertori, ed incorporati/ tra gl’ infede
li Charruas, da quali procurano di guardar
l i , per cagione de3 furti ,di cavalli, ed altri 
foli danni che fonolì fperimentati da effi . 
Quella edere la verità di quello che fa, e può 
dichiarare in vigore del giuramento che ha 
fatto , nel quale dopo aver riconofciuta la fua 
dichiarazione lì conferma, e ratifica ; e fiot

to-
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tornile di fua mano avanti me, ii prefenie 
Notato di che fo fede»

Dottor Lacoizqueta.

Dottor Gioachino Sotello*

Avanti me Carlo Rofa Notavo pubblico.

Nella Città (addetta di S. Fede nel gior
no, mefe, ed anno (addetti avanti fua Si
gnoria il prenominato Signor Vicario, fipre- 
fentò il Dottor D .  Antonio deOrogno Curata 
proprio de3 Paefani in quella medefima Cit
tà di S. Fede, il quale avanti me il prefen- 
te Notare giurò in verbo Sacerdotis, ponen
doli la mano al petto, ed in virtù di* que- 
(lo giuramento promife di dire la verità di 
ciò che fapefìfe, e di che folle interrogato » 
Ed elfendogli flato letto l’ Interrogatorio po
llo al principio di quelli atti, ed il motivo, 
che ad elfi ha dato ii Libello Infamato» 
rio, di cui ivi fi parla, dille alla prima In
terrogazione , aver egli notizia individuale che 
da tempo immemorabile gl’ Ilìufirilfimi Si» 
gnori Vefcovi delle Provincie di Buenos Ay- 
res, del Paraguay, e Rio della Piata, ezian* 
dio fin dal fecole pallata hanno fatto le lo- 
ro vifite generali nelle riduzioni, e Popola
zioni degl* Indiani Guarènis, i quali danno

O 3 fot-’
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{otto fa dira de’ R R ? PP. della Compagni^ 
di Gesù; effonda (lato il primo f  IllulìrifTA 
mo Signore Affiglia  ̂il quale nel fecole paf- 
iato andò nelle Riduzioni fuddette , e poi 
nel preferite" fecola gl3 Il luilriffimi Signori 
Faxardo, Palo§, Paravicino, Arreguy , e-Si
gnor Peraltaj, il quale fu l’ ultimo, che nell5 
anno del 41. pafsò per quella Città alle fud
dette Riduzioni; per condurli alle quali ef- 
fendofi melfo in viaggio, ed effondo giunta 
fino a quella Città rillufirilffimo Signor Ve- » 
feovq attuale Dottor D= Gaetano Marcella- 
no Agramonte, fu obbligato da alcune lue 
indifpofizioni a tornarfene alla fua Capitale; 
e ne fa fede.

Alla feconda Interrogazione dilfe : faper 
£glt con ugual certezza , effendofi trovato 
prefente in quella Città , il paffaggio dell’ \  
Ecceljentiffimo Signor D. Bruno di Zabala 
per la Provincia del Paraguay: nel qual paf- ) 
faggio fa , che il medefimo fi fermò con 
tutta la gente , e foldati che conduceva, nel
le Popolazioni più vicine alla detta Provin
cia ; e gli colla altresì , ed ha cdnofclutq 
molti Spaglinoli mercanti; che hanno traffi
cato nelle fuddette Pviduzioni ; dóve ha no
tizia certa mantenerli {labili altri tali fopra* 
intendenti alle fattorie del beffiamo, che ivi j 
crefce, e fi nutriffie per provifione delle fud- I 
dette.* e ne fa fede. »

Alla 3. dille : efifer pubblico il frequente
COITI-
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commercio, che anno in dette riduzioni gli 
abitanti deile Provinci e del Paraguay, e Vii- 
lanca dello Spirito Santo ; portando ciafcuno 
gli effetti del fuo Paefe perprocurarfi gli al
tri, de’ quali anno Infogna pel fuo manteni-. 
mento; eflendougualmente notorio, che atre 
del Paraguay, e Viliarica fono tanto efpert* 
nella lingua degl’ indiani quanto lo fono gl* 
ftelfl Indiani: e ne fa fede.

Alla 4. dille : che fa, ed è flato fempre co
turni e già Affato, il venire che fanno dalle 
loro Popolazioni i Cociqui, e Capi principa
li delle medefime alla Città di Buenos-ayres, 
ogni qual volta in ^quella ricevei! nuovo Go
vernatore, al quale preflano obbedienza, co
me a loro fuperiore : e ne fa fede.,

Alla 5. Dille di ffapere , che ne* tempi paf- 
fati gl’ indiani delle fuddette Riduzioni por
tavano i loro generi a quella Procura nelle 
Canòe, colle quali facevano quelli viaggi , e 
che dipoi anno fatto quelli trafporti con bar
che , nelle quali riportano ai loro paefe con 
comodità e Acutezza maggiore quello, di cui 
anno bifogno per con fumo delie loro Popo
lazioni ; e ne fa fede .

Alla 6. Diffe effer pubblica la conformità 
di tutti quelli, i quali anno fatto commercio 
nelle fuddette riduzioni, in rilevare la vita 
regolata , ed iftruita , in cui mantengoafl 
quegl’ Indiani . Al - che egli aggiugne , che 
avendo avuto per fuoi Parocchiani alcuni d

O 4 efll
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t(h  Indiani, gli ha trovati tanto ammaertra» 1 
ti e capaci ne5 millerj delia noftra S. Fede , 
die fi conofce la buona Dottrina, e la gran 
cura di quelli, che anno faputo avanzarli in 
tanto inportante ammaertramento : e ne fa 
fede.

Alle 7. Dille ellere collante, nè aver mai 
intefo dire, che gl5 Indiani fuddetti, i quali 
mantengonfi nelle fue Popolazioni, e fpeflo 
vengono a quella Citta , abbian dato moti» 
vo di ravviare in effi alcun mal talento co- j 
gli Spagnuoii ; ma più follo una grande ami- 
ila co medefimi : avendo folo intefo per co- 
mun parlare alcuni eccelli de’ difertori mon
tanari , i quali come fuggiafchi dalle loro po
polazioni fanno, fe poffono alcuni danni; e 
ladronecci a’ patfaggieri da quella Città ' a 
quella delle Correnti ;  non potendoli molte 
volte impedire quell’ infulti per 1’ eftenlione 
ed afprezze delle montagne , nelle quali lì , 
mantengono.

Quella eflere la verità di quanto fa , e re- 
rta dichiarato a tenor del giuramento , che 
ha fatto; ed elfendogli Hata letta la fua di
chiarazione, ih quella lì conferma , e ratifi
ca , e fottofcrirte di fua mano avanti me il 
preferite Notare; di che fo fede.

y*
Dottor Lacoizqueta.
Dottor Antonio d’ Orogno. i

Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblico.
Nel-
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Nella Città di S. Fede, nel giorno 29. dei 
mele, ed anno fuHdetti avanti fua Signoria 
il prenominato Sig. Vicario fi prefentò il 
Dottor D. Mattia de Ziburù Chierico Sacer
dote Domiciliano di quell' ideila Città , da 
cui per profeguimento della preferite Informa
zione lì riceve giuramento > quale egli lece 
in verbo Sacerdotis ponendoli la mano al pet
to in vigore del quale promife di dir verità 
in quello che fapeffe, e di cui folle interro
gato; ed a tenore dell’ Interrogatorio pollo al 
principio di quelli atti, elfendogli Hate lette 
le cinque affettive del libello infamatorio 3 
che in elfo contengonlì rifpofe alla 1. Inter
rogazione faperlì communemenfe da tutti lo 
llile, che anno praticato in compimento del
le loro obbligazioni tutti gl’ Illiilriffìmi Sig. 
Vefcovi della Provincia del Paraguay , e di 
quella del Rio della Piata in fare le loro vi
site generali alle riduzioni degl’ indiani Gua- 
ranis , che Hanno in cura de’ R R . PP. della 
Compagnia di Gesù ; effendo flato l’ ultimo 
che forti a tal’ effetto dalla fua Capitale 1* II- 
luHriffimo Sig. D. Gaetano Marcellama , il 
quale avendo incominciato a fare la vifrta di 
tutto il fuo Vefcovado, ed effendo giunto a 
quefla Città dove la fece, non potèprofegui- 
re a cagione delle fue indifpolìzioni , per la 
qual caufa fpedì per vifitatore alla Città del
le Correnti lui Hello, che ciò dichiara, aveq-
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io  latto gli altri provedimenti , che a luì 
fembrarono convenienti: e ne fa fede.

Alla 2. Interrogazione dille, effer pubblico, 
e notorio, che quando pafso alla Provincia 
del Paraguay V Eccellentiffimo Sig. D. Bruno 
de Zabala fece (cala con tutta la fua corniti- 

truPPe aufiiiarie nelle Popolazioni delle 
Mi ilio ni (addette le più vicine alla giurifdi- 
zione della detta Provincia : effendo certo al
tresì T  ingreffo , e commercio di vari mer- 
canti Spago no] i in dette Riduzioni , il re- 
grefio de’ quali ha conofciuto lui ffeffo in va- 

di quella Città come fono D. Giufeppe 
1 arragona , D. Giufeppe Robles, Luigi Mal

ga r d o ,D , Giacinto della Crueba , i quali 
fono gli ultimi, che anno fatto queffo viag
gio : e faper egli parimente che i D D . RR» 
i  ^  mantengono altri molti Spagnuoli per 
lopnntendenti alle fattorie delle loro Popo
lazioni , avendo conofciuto per esperienza ef- 
ier ciò piu conveniente per ìaconfervazione, 
ed aumento de1 beftiami , che il confidargli 
a :a cma de^fou Indiani poco efperti negli

AM' a CamPa8na> e ne fa fede.
AUa 3. Interrogazione diffe : effer cofa tan

to indubitabile, quanto genera lenente pubbli
ca , e notoria a tutte quefte Provincie , il 
commercio continuo, che que’ dei Paraguay, 
e V manca anno e mantengono nelle dette 
riduzioni, portando colà l’erba che raccòleo- 
ito nehe loro coltivazioni per cambiarla con

§U
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gli altri generi che produconfi, e fi lavorano 
nelle Riduzioni medefime , e de5 quali effi 
anno bifogno; il qual commercio da loro più 
che da altri è frequentato, per edere quelli 
del Paraguay, e Villarica tanto verfati nella 
lingua de' fuddetti Indiani, come la fanno gl’ 
Indiani delti ; e ne fa fede *

Alla. 4. Interrogazione diffe scollare st tut
ti , e fpecialmente nella Città Capitale di 
Buenos-ayres, lo dile immemorabile offerva- 
to da' detti Indiani in venir dalle loro Po
polazioni a predare ubbidienza ogni qual voi-? 
ta v’ è nuovo fucceffore nel Governo di det
ta Provincia , e ne fa fede-

Alla 5. Interrogazione dille ; che femprg 
ha intefo rammemorare, come verità collan
te , dagli antichi abitanti di queda Città, che 
ne5 tempi paffati venivano , e commerciavano 
i detti Indiani portando in Zattera , e Ca
nòe gli effetti delle loro Riduzioni a queda 
procura, e che da molti anni in quà conti
nuano quello traffico colle barche ; per effere 
fembrate loro più ficure, e comode , a ma
neggiarli , o venendo a feconda, o tornando 
contro la corrente del fiume : e ne fa fede.

Alla 60 Interrogazione diffe • che comune
mente ha intefo parlare con efpreffioni par
ticolari del Cridiano regolamento, e tenor 
di vita degl’ indiani fuddetti nelle loro Po
polazioni da quanti Spagnuoli fono entrati 
nelle medefime ; come altresì la fpecial ma

niera
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niera in cui trovanfi iftruiti ne’ Mifterj della 
noftra S. Fede Cattolica. Ed in quello parti
colare dover egli aggiungere , che non fola 
nel tempo in cui come Curato , e Vicario 
Interino di quefta Città ha amminiftrato i 
Sacramenti a varj Indiani di dette Popola
zioni; ma altresì quando fu vifitatore nella 
Città delle Correnti dove parimente ebbe oc- 
cafione d’ afliftere ad alcuni Infermi di detta 
Nazione, ha riconofciuto quefta verità in 
maniera tale, che non può fare a meno di 
corroborarla colla maggior ponderazione con 
cui per quefta oculare efperienza è venuto in 
pieno conofcimento della fomma applicazio
ne , e zelo de* loro Iftruttori in quefta ma
teria importante : e ne fa fede .

Alla 7. Interrogazione dille: non aver mai 
egli intefo, che i detti Indiani abbiano avuto 
nè mantengano alcuna forta di rancore , e 
nimiftà contro qualftvoglia Spagnuolo ; ma 
folamente quelli, che fi mantengon con vita 
regolata nelle loro Popolazioni , e vengono 
come tali a’ deftini , pe’ quali fono fpediti da 
fuoi Curati, ma nè purquei difertori, iqua
li vengono ad incorporarfi nelle Giurifdizio- 
n i, e Popolazioni di quelle Città dove co
munemente vengono volontarj ad acconto* 
darli con i Padroni nelle medefime . Solo 
fperimentarfi alcuni eccelli di que’ fuggiafchi 
dalle loro Popolazioni, i quali ribelli, e fo» 
xulciti fi mantengono ne’ deferti, e .belle fd-

ve,
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v e , procurando per mantenerli di togliere a" 
paffaggieri, quanto fporge loro la congiuntu
ra per proprio foftentamento, e rimedio alla 
fua neceftità.

Qpefla effere la verità di quello, che a lui 
colla, e deve dichiarare in vigore del giura
mento che ha fatto : nel quale effendogli 
Hata letta quella fua dichiarazione li confer
ma , e ratifica ; e lo fottofcriffe di fua mano 
avanti me; di che fo fede.

Dottor Lacoizqùeta.

Dottor Mattias de Xiburu.

Avanti me Carlo Rofa Notavo Pubblico .

Nella detta Città di S. Fede, nel giorno, 
mele, e anno fudetto , avanti fua Signoria 
il prenominato Sig. Vicario , e Giudice Ec~ 
clefiallico fi prefentòeffendo chiamato il Mae- 
firo D. Vincenzo Troncofo, Chierico Pre
sbitero Domiciliano della S. Chiefa di quella 
Città; da cui avanti me il prefente Notato 
fi ricevè giuramento, che egli fece in verbo 
Sacerdotis, ponendofi la mano al petto ; in 
vigor del quale promife di dire la verità di 
guanto fapelfe, e folle interrogato. E a te
nore dell’ Interrogatorio pollo al principio di 
quelli atti, effendogli fiate lette le cinque

after-
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afferrile del Libello infamatorio , ivi pari- 
tenente regiflrate, contro i R R . PP. della 
Compagnia di Gesù ; difife : che quanto alla 
i .  Interrogazione, ed aH’ ingreffo degflliu- 
RriRìmi Sig. Vefcovi del Paraguay , e Bue- 
nos-ayres a vifitare i popoli di loro pertinen
zâ  nelle Riduzioni de’ R R . PP„ Gelili ti non 
V* è ragione alcuna di doverlo provare, e Ren
do notoria la loro obbedienza , ed eRendo 
pubblico, che quanti Sig. Illuflrifs. fono Ra
ti da feRant’ anni in qua, di che ha notizia 
individuale egli dichiarante, tutti fono Rati 
à vifitarle ; incominciando dairilluRrifs. Sig. 
Afcona fino all’ IlluRrifs. Sig. Peralta , il qua
le nell’anno 4 1. pafiando per quefla Città di 
S. Fede alla fua vifita nelle Riduzioni {ad
dette tenne ordinazione di Sacerdoti , fra qua
li uno fu egli che ciò dichiara ; e ne fa fede ;

Alla 2. Interrogazione difie : eRer certo 
altresì, che quando l’ Eccellentiis. Sig. Don 
Bruno Zabala pafsò alla Provincia del Para
guay con tutta la comitiva de’ fuoi Officia
li , e Soldati $ fece fcala, e fliede in quelle 
Popolazioni le piùproRime allaflfada di det
ta Provinciale faper parimente il continuò 
ingreRo de’ Mercanti, i qualL fono andati a 
quelle Riduzioni, così ne* tempi paRati, co
nte ne’ prefenti fra quali ha viflo calare à 
quefia Citta oltre altri, del nome de’ quali 
non fi ricorda, D. Giufeppe di RobJes il 

dai Buenos-ayres fi porto alle dette R i-
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dazioni, e D. Giufeppe Tarragona abitante 
di quefta Città: effóndo ugualmente certo , 
e cofa intavolata nelle dette Popolazioni , il 
valerli que’ R R . PP. di varj Spagnuoli per 
foprintendere a’ Procoi , per mantenere , e 
confervare colla diligenza ed economia necef- 
faria i beftiami, che fervano al foftenimento 
di detti Popoli ; e ne la fede.

Alla g. Interrogazione diffe : che Tempre 
ha intefo parlare da quei che fanno i traf- 
porti del commercio del Paraguay fopra il 
frequente traffico, che gli abitanti di quella 
Provincia , e quei di Villarica dello Spirito 
Santo anno con i popoli delle Riduzioni fud- 
dette ; da5 quali fi proveggono di tele , e dJ 
alcune Mule pel fervizio, ed abilitazione del
la coltura dell5 Erba : fapendofi altresì che 
detti Paraguarj,‘ e Viileni parlano la lingua 
degl* Indiani tanto bene come gl’ Indiani ftef- 
fi : e ne fa fede .

Alla 4. Interrogazione diffe : che general
mente fa , effere Itile antico ne5 Caciqui del
le Riduzioni fuddette, il calare da quella al
la Capitale di Buenos-ayres in fegno di vaf- 
fallaggio al Re nofìrò Signore per predare 
obbedienza a5 Signori Governatori nuovamen
te entrati nel fuo governo : e ne fa fede.

Alla 5. Interrogazione diffe : effer certo 
per averlo intefo generalmente da tutti in 
queffa Città, che anticamente gl3 Indiani del
le fuddette riduzioni fervivanfi di Canòe per

■ por-'
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portare i generi delia lor terra alla loro prò» 
cura di quella Città: il qual commercio ha 
vitto egli a tempo fuo praticarli in barche 
di minor mole, e di carena; perefferfi tro
vata quella maniera di trafporto men fati- 
cotta , e più adattata a facilitare le vetture 
di quello che portano, e che anno bifogno 
di prendere da quella Città : e ne fa fede.

Alla fetta Interrogazione ditte : effer cofa 
molto collante in tutte quelle Provincie la 
buona educazione, e modo di vita Crilliana 
con cui gf Indiani luddetti fi mantengono , 
ed offervano nelle loro Popolazioni ,15 educa
zione de5 quali ben danno a conofcere tutti 
quelli, che vengono in quella Città; mercè 
T efempio, ed applicazione , che mottrano 
n e l l 5 offervanza de5precetti della Noftra San
ta Madre Chiefa : effendo ancora eccettìve le 
penitenze, che egli ha vitto praticare da’me- 
dettmi in occalione d5 effer concorfi alla prò- 
cettìone della Settimana Santa; da tutte le 
quali cofe argomentali la gran cura , con 
cui nelle loro popolazioni fono ammaeftrati, 
e ffabiliti in tutto ciò, che concerne la no- 
fira S, Religione.

Alla fettima Interrogazione ditte : che tan
to nell’ ingreffo e commercio degli Spagnuoli 
nelle Riduzioni degl’ indiani fuddetti quan
to nel venir eh etti fanno in quella 
Città, non è mai egli giunto a fentire che 
fieno occorfi faccetti o movimenti de’qualifi

co-
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éónofca odio alcuno di detti Indiani agli 
Spagnuoli, co’ quali trattano con ugual con
fidenza , che fra loro mede fi mi : e folo fa , che 
quegl’ Indiani della nazione medefima, i quali 
per diaboliche fuggeftioni fuggono, e diferta- 
no dalle loro Popolazioni , ed abitano nelle 
montagne fituate fra quefta, e la Città del
ie Correnti* fogliono fare alcuni danni , ed 
infiliti rubando quello , che lor permette 
la congiuntura , a’ viandanti per fuppli- 
re ad alcune delle molte necefiìtà, che pa» 
tifcono.

Quefta efifere la verità di quello, che fa , 
e può dire in vigor del giuramento, che ha 
fatto; ed eftendogli letta quefta fua dichia
razione , in quella fi conferma, e ratifica ; e 
la fottofcrive di fua mano avanti me il pre- 
lente notato ;  di che fo fede .

Dottor Lacoizqueta ;

Maejiro Vicenzo Froncofa 

Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblicò,

Nella Città fuddetta di Santa Fede nel 
giorno, mefe , ed anno fuddetti avanti 
fua Signoria il prenominato Signor Vica
rio fi pfefentò, effendone ricercato , D* 
Marco di Toledo Pimentel Alcalde Pro-

P  ?in«
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linciale di quella Città : ai quale avanti 
me il prefonte Notaro fi notificò il motivo 
per cui era fiato chiamato; e fiando egli pre
dente : fi ricevè da lui giuramento, che egli 
fece per Dio Noftro Signore e con un fo
gno di Croce, in vigor defquale promifo di 
dir verità in tutto ciò che fapeffe , e di cui 
forte interrogato. Edeffendogli letto Finter- 
rogatorio porto al principio di quefli Atti d 
ed il motivo dato al medefimo dal Libello 
Interrogatorio, e fue affettive, ivi parimenti 
regimate; dille  ̂ che nei tempo in cui egli 
dichiarante dimorò nella Provincia del Pa
raguay effendo Vefcovo PUlufiriffimo Sign. 
Palos fu onefto tefiimonio d’ una delle vifite 
che quefi5 Ukìftrifs. Sig. fece nelle Miffioni 
degl’indiani Guaranis, i quali fiatino lotto la 
cura de’ RR» PP. della Compagnia di Gesù; 
e parimente fa con ugual efperienza efferfi 
portati alle fuddette Riduzioni i Signori II- 
luftriffimi Foxardo > Paravicino , e Peralta 
dalla fuddetta Provincia j e da quella di Bue
nos-Ayres, come è pubblico , e notorio.* e 
ne fa fede.

Alla feconda Interrogazione diffe, effer co
la certa, che effendo andato 1’ Eccellentifs. 
Sig. D. Bruno di Zabala alla Provincia del 
Paraguay flette con tutta la foldatefca , ed 
Officiali, che foco menava , nelle fuddette 
Riduzioni : dove fempre è flato tanto fre
quente Tingreflò de’Mercanti Spaglinoli, che
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egli snedefimo dichiarante è flato uno dì 
quelli allorché frequentò il Tragitto, e com
mercio del Paraguay. Dal qual commercio 
egli ha prattieo conofcimento * come pari 
mente degli altri Spaglinoli, che DD< RR* 
PPo mantengono per fóprintendenti alle fat
torie di que! Popoli, a cagione del vantaggio 
maggiore, che in una tale difpofizione anno 
ravvifato : e ne fa fede .

Alla terza Interrogazione dille * elfere a lui 
ugualmente palefe il commercio pubblico , 
che i Paraguarj, e i Viileni anno avuto, e 
mantengono nelle fuddette Riduzioni, nelle 
quali nè per parte de5 Signori Governatori , 
nè per parte de’ PP. Miifionarj, non s'è mai. 
pofto imbarazzo alcuno all’ introduzione di ciò 
che quelli portano a que’Popoli, nè all’eflra- 
zione di quelli, che ivi vanno a portare : 
effendo altresì pubblico ed evidente, che i 
fuddetti Paraguarj e Viileni parlano gene
ralmente la lingua degli fteffi Indiani: e ne 
fa fede.

Alla quarta Interrogazione dille, che general
mente ha intefo parlar da tutti del venir 
che fanno gl’ indiani di quelle Riduzioni al
la Città di Buenos-Ayres quando entra un 
nuovo Governadore; a cui vanno a preflare 
obbedienza, come Vadali del Re noflro Si
gnore: e ne fa fede .

Alla quinta dille : Che da lungo tempo in 
qua ha veduto glTndiani delle dette Ridu*

P z zioni
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Moni portare i generi che recano a <jtìe* 
ila loro procura, foltanto in barche, e non 
in Canòe per F efperienza che anno fatto 
della maggior commodità, e ficurezza di ta* 
li trafporti : e ne fa fede »

Alla feda dille ; Che nelle occafioni * nel
le quali egli è entrato nelle medesime Ri- 
duzioni, come ha detto, ha Conofciuto il 
particolare ammaeftramento, e Criftianità $ 
dòn cui vivono $ e lì mantengono quegl5 In
diani nelle loro popolazioni; e che quello è 
un afiunto tanto generale in tutti quelli, che 
anno commerciato in quelle parti, che niu* 
no fi troverà, il quale fia fiato ocular tefti- 
tnonio della lor maniera di vivere, che non 
l’ammiri ; confefiando che tutto fi deve alla 
cura particolare de’ loro Miflìonarj: e ne fa 
fede *

Alla fettima Interrogazióne dille : che tati- 
tó nell* occafione d’ edere egli andato alle 
fuddette popolazioni, e d’ aver trattato con 
quegl’ Indiani, quanto in tutto quello, che 
ha fperimentato in coloro, che vengono al
la Città delle Correnti, e quella di S. Fe* 
de, e a quella di Buenos- Ayres non ha mai 
potuto accorgerli, che abbiano fatto alcun 
cattivo trattamento agli Spagnuoli ; effendo 
pubblica * e notoria la pace, e buona armo
nia con cui tutti fi portano ; aggiungendo 
in ciò egli dichiaracene coftargh quanto ha 
detto in quello punto ancor da’ varj India*
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m , ap quali ha dato ricetto: i quali difer- 
tando dalle loro Popolazioni, ed arrivando 
col tempo ad inferrarli dentro i limiti di 
quella fua Giurifdizione, s’ applicano a fer~ 
vire per vellirli, e mantenerli : folo conofcer- 
fi, e tenerli per malvaggi coloro 3 i quali 
fuggono dalle loro popolazioni per ritirarli 
nelle montagne, mantenendoli in quelle co
me fuorufciti fenza voler mai trattare cogli 
Spagnuoli, e folo facendo que’ ladroneggi che 
poffono fu i Palfeggieri per fovvenire alle loro 
neceffità. Quella effere la verità di quanto 
fa, e può dichiarare in virtù del giuramen
to che ha fattoi* nel quale, effendogli Hata 
letta quella fua dichiarazione li conferma, e 
ratifica. Dilfe d’ effere in età di 48. anni # 
e fottofctiffe di fua mano avanti me; diche 
fo fede .

Dottor Lacoisequeta:

Marco di Toledo 2 Imeniel

Avanti me Carlo Rofa] Notaro Pubblico »
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lo  Dottor D. Giovanni Ignazio Lacoizqueta Cu
rato , e Vicario Giudice Ecclejiafiico di quejìa 
Città di Santa Fede della Vera Croce, e fu a 
Giurifdizione, e Giudice di Rendite Decimali 
della medefima ec.

T JO  fapere a5 Signori D . Emanuele di Ga- 
JL biola , e D. Pietro Michura Alcaldi Or
dinar j di quella Città di S.Fede; come, ef- 
jfendofi pubblicato in quella Città un Libel
lo infamatorio {lampa to in lingua Por to
gli e fé del titolo del quale fo menzione nell* 
atto che ordinai per la formazione de’tpro- 
ceflì, che a quello fuffeguono „■ le claufole 
di quellp, ridotte a cinque affettive efecra- 
bilmente fcandalofe, mi diedero motivo per 
procedere ex officio alla loro vindicazione , 
come quelle che fono gravemente oppofie 
alla Pietà più cattolica, e tendono ad infa
mare una Veneranda Religione tanto più 
ingiuriata ed offefa con accufe lontane dalla 
fua profeffione, quanto folo potrebbono pro
durle perfone infette d’ Erefia, e nemiche a’ 
più rigidi profeffori dell’ offervanza de’ Co- 
mandamenti della noftra Santa Madre Ghie- 
fa , ed al Minifferode’Propagatori della noftra 
Santa Legge, quali fono i R R . PP. Gefuiti 
addotti a quelle Mi filoni . Effendomi per 
tanto ftimato in obbligo di riparare ad in
giurie tanto pubbliche, e fcandalofe ^ r e 

no-
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0ore del mio uffizio eforto, e ricerco la Si* 
gnoria vollra da parte della noftra Santa Ma* 
ciré Chiefa, e per parte mia la fupplico , 
prego, ed incarico, che attendendo all’ im
portante decoro della noftra Santa Religio
n e , e a che non fieno ingiuriati con mali
gne e falle impoflure i principali opera] del
la medefima, vogliano compiacerli comemi- 
niftri della Giufiizia , e confapevoli del
la mia intenzione ( la quale è di rende
re informato con piena giuftificazione di 
caufa il capo della Ghiefa , ed il Re no- 
ftro Signore ) vogliano , dico, compiacerfidi 
darmi a tenore di quella «fonatoria la loro 
certificazione chiara ed efpreffa fu tutti i 
punti, che fi contengono nelle lètte doman
de dell’ Interrogatorio fuddetto. Manifefteran- 
no in ciò le Signorie vollre il loro zelo ben 
noto nella protezione, e difefa della Reli
gione: ed io rellerò altrettanto pronto , e 
difpolk» in qualunque cofa alla Signora vollra -

Fatto in quejìa Citta di S. Fede nel di 
30. Gennaro 1759.

Sottofcrille di fua mano avanti me il pre- 
fente Notaro: di che fo fede.

Dot. Giovanni Ignazio Lacoizqueta :
Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblico.

Nella Città di S. Fede nel giorno 31.de!
P 4 me-
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snefe di Gennaro del prefente anno, lo il 
Motaro pubblico di quella Città venni in 
quella Cala , e dimora del Sig. Alcalde di 
primo voto D. Manuele de Gabiola, ed eff 
fendo in quelle concorfo il Signor Alcalde 
di fecondo voto D. Pietro Mihura, e fatto 
faper loro V efortatorio di quelli atti inlìeme 
eoli Interrogatorio, ed atto che Ila al prin
cipio di tutto l ’ operato; differo le Signorie 
loro , che erano pronti a rispondere , ed 
attediare tutto ciò, che potelfero , e dovelfero 
nella piefente materia . Avendo per tanto 
riguardo al contenuto dell’ Interrogatorio 
luddetto, ed a’ punti che in elio fi divifano, 
ed avendo riconofcmto le cinque affettive di 
ìemerariei impollure, che corrono imprefle 
C° 0tr? J  ^  della Compagnia di Ge
sù, differo , che doveano teilificare, e atte- 
Itavano al Re nollro Signore, ed agli altri 
tuoi Tribunali, a’ quali fi prelentaffe quell’ 
£tto, tutto quello che fiegue.

. Che effendo notorio a tutte quelle Pro
vincie, che gl5 Illullriffìmi Signori Vefcovi 
del Rio della Piata, e del Paraguay fono 
fiati in ogni tempo Vifitatori perfonali delle 
Riduzioni fuddette, renderfi da ciò manife- 
ita la falfità di quella impollura; la quale 
nelce vie piu notabile al confronto dell’ evi
denza , che anno; tutti come tdlimonj", i 
quali trovaronfi, e furono prefenti in diver.fi 
rempi al paffaggio di ciafcuno degl’ Illuftrif-

fimi
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6 mi Signori fuddetti alle riferite Riduzioni # 
Ed intorno a ciò dille principalmente il Si
gnor Alcalde di fecondo voto, come avendo 
egli fatto lunga dimora nella provincia del Pa- 
raguay, vide fare in tal tempo diverfe vifite 
in quelle Riduzioni all' Illuftrirtìmo Palos, e 
parimente in altra occafione all5 Xlluftrirtìmo 
Paravicino.

Quanto poi al Signor D. Bruno di Za- 
bala eflendo certo parimente , che egli fu 
nelle fuddette Popolazioni, quando dalla Cit
tà di Buenos-Ayres, ed in tempo del fuo 
governo nella medefima pafsò alla detta Pro
vincia con tutta la gente del fuo comando; 
fi verifica ancor qui evidentemente, ed au
tenticamente la falfità di tutto il riferito nel
le dette temerarie importare, che per tali re
cano qualificate da5 fatti iìeffi.

Dell’ iftefla natura è l’ acciifa, che in par
ticolare ripetono gfimpoftori, aflerendo, e ca
lunniando i detti Padri di negare generalmente 
ogni ingrerto nelle dette Riduzioni a* mer
canti fecolari : poiché quello commercio è fia
to , ed è tanto commune, che folo può di
re il contrario chi ignora affatto la verità o 
fa profertìon d’ impugnarla. Sul qual propo
sito aggiugne il detto Signor Alcalde di fe
condo voto, come nel tempo di fisa lunga 
dimora nella Città di Curuguari della fud- 
detta Provincia, dove accudì alle cokivagio- 
m dell*erba, fece varj viaggi a dette Ridu

zioni ,
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sioni ;  onde traeva alla fua abitazione ,■ e 
terre , corami, tele, e beftiami, che compra
va in dette Popolazioni; il qual commercio 
è altresì frequentato continuamente da quei 
di quella Provincia, e della Città di Villa- 
fica delio Spirito Santo a cagione delle col
tivazioni dell’ erba, in cui continuamente fi 
efercitano molti di quegli abitanti, e per la 
facilità dei tratto che loro fommìniflra la pe
rizia , che hanno nella lingua degli Indiani : 
per cagión della quale di elfi vaglionfi i R R . 
PP. Curati per foprintendenti a’ beftiami 
di dette Popolazioni *

Da tutto il fuddetto , e dal venir che fan
no dett’ Indiani nelle lor barche ogni anno 
in quella Città, ed in tutta la Provincia , 
come altresì dalla venuta de’ Caciqui di det
te Popolazioni, i quali fempre paflano alla 
Capitale di Buenos Ayres, ( quando in lei fi 
riceve nuovo G overnadorefi conofce, e fi 
deve raccogliere il tratto familiare, che han
no i detti Indiani cogli Spagnuoli, e il nef- 
fim fondamento con cui fu tal particolare 
fono tacciati i detti R R . PP. nel citato li
bello , quafichè tutto il loro conato fia d’ in
gannare gli Indiani in quel lolitario, ed oc
culto governo, acciochè non conofcano altra 
forma di vivere, e fieno elfi Ioli Padroni di- 
fpotici de5 medefimi.

Ugualmente enorme èia calunnia, con cui 
*ono acculati detti Indiani, ed i loro Iftrut-

tori
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tori di vita poco regolata, e Criftiana, che 
ad etti viene imputata. Sono teftimonj del 
contrario quanti Spagnuoli gli trattano, ed 
hanno commercio con loro fpecialmente nel
le loro Riduzioni ; i quali fannofi pubblici 
banditori del profitto metodo d’ Ignizio
ne , con cui fono ammaelìrati , e (labili- 
ti nel conofcimento di tutto ciò che con
cerne alla vita di veri Criftiani Cattolici ; 
ne’ quali non s’è mai arrivato a conofcere , 
che abbiano avuto o abbiano alcun rancore, 
o mala volontà contro gli Spagnuoli, fe non 
voglia parlarfi di quelli, che difertori dalie 
loro Popolazioni mantengonfì nelle montagne 
vicine alle ftrade di quelle giurifdizioni, e 
vengono , quando pofiono , ad infulrare i 
mercanti ad oggetto di rubare più per mo
tivo della necettìtà, che gli anguftia, che per 
odio formale che gli (limoli a quefto genere 
d’ infidie.

In attenzione per tanto a tutto quefto, e per 
contribuire alla verità, e giuftizia fu tal ma
teria così rettificarono, e lo fottofcriffero le 
Signorie loro. D i che fo fede.

Manuel Gabiola.

Pietro Mihura .

Avanti me Parlo Rvfa M aro Pubblico.

Nel-
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Nella fuddetta Città di S. Fede della Ve- 

ra Croce nel di 3. del mefe di Febbraro del- 
l'anno 1759* il Signor Dottor D. Giovanni 
Ignazio Lacoizqueta Vicario, e Giudice Ec- 
clefialtico in quelli dipartimenti avendo vi
llo le dichiarazioni di quello proceffo , che 
egli aveva ordinato, che fi facefle impiegan
dovi le perfone di carattere più diftinto , 
Cittadini , ed abitanti di quella medefima 
Città; e dandole per lufficienti e leggitime 
per la giullificazione della verità , cui pre
tende render palefe, e manifèlla ; ed inter
ponendo a tal effetto la fua autorità, e de
creto Giudiziale diffe fua Signoria :

Che per fua parte dovea certificare, e cer
tificava il Re no Uro Signore, e gli altri Tri
bunali fuperiori, che farà conveniente, co
me avendo proceduto in quella materia ex 
ufficio per la ragione efpolla nel principio di 
quello proceffo; e confiderando , che dalla 
Reai Cattolica pietà d’ un Monarca tanto Ze
lante per f  aumento della nollra S. Fede Cat
tolica farehbono ben ricevute 1’ Informazio
n i, le quali come più conformi alla realtà 
de’ fatti le darian motivo per deporre il ram
marico, in cui la porrebono gli eccelli e di-» 
fordini di quelli fuoi dominj in materie Spet
tanti all’ offervanza e llatuti della nollra S . 
Religione , quali difordini pretende di far 
credere con allio maligno la diabolica fug- 
geftione, e V alleniva del libello infamatorio

con-
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sù con falfità tanto enorme quanto deplora
bile in veder così denigrati quelli, che nel 
medefimo miniftero, in cui la calunnia 's* 
impegna ad offenderli fono i principali efe • 
cutori della propagazione della Noftra Santa 
Fede Cattolica, e gii operai più zelanti, ed 
efficaci nella direzione , ed ammaeftramento 
degli Indiani alla lor cura commetti, come 
lo confettano, ed è cortame a tutti quelli , 
che abitano, e dimorano in tutte querte Pro
vincia , ha giudicato conveniente a quefto 
importante fine raggiungere , e far nuova
mente notorio a fua Reai Cattolica Maeftà, 
che ettendo querte calunniate Riduzioni , 
Punico frutto, ed il più gloriofo, che fiali 
confeguito in quell’ America dalla fola forza 
de’ travagli della Predicazione, e Zelo Apo- 
fiolico de’ R R . PP. Gefuiti , fenza che in 
quello, e nella fua primitiva converfione dal
l ’ Infedeltà al conofcimento della noftra S* 
Religione fia intervenuta altra cura Apollo- 
lica , fe non quella de’ detti R R . PP. al 
governo de’ quali, ed al lor prudente regola
mento lì deve l’ aumento, e la confervazio- 
ne de’ medefimi Inabilita con cura tanto pre
meditata , come richiedevano le circoftanze 
di que’ popoli, mercè il veder che etti fecero 
fin da’ primi albori della noftra S» Fede, ed 
i primi lurhi della ragione, che tutti i pri
mi regolamenti de’ lor Curati, e Direttori ,

co»
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come altresì i fuffeguiti erano intirizzati noti 
fólo ai vantaggio temporale del loro mante
nimento, e domeniche convenienze, ma che 
eziandio tutto il lor travaglio impiegava!! con 
ugual cura nella fabbrica de’ Tuoi Santi Tem
pi, ed in maggior culto di Dio Noftro Si
gnore: rendefi degno della maggiore ammi
razione il contemplare, e vedere la multipli* 
cita menzognera di emulazioni , e calunnie, 
con le quali a diabolica fuggeffione fono no
tati i procedimenti, e azioni di tali Miftìa- 
narj; mentre tutte non mirano, ne tendo
no ad altro fine fe non a quello, che lecir- 
cofianze della cofa prelente anno loro infe- 
gnato elTere più necefiario per la filabiliea, e 
ficura permanenza delle riduzioni fuddette ;  
ed acciocché fi mantenga quel conveniente fifie- 
ma fenza del quale il difordinato generai com
mercio delle petfone porrebbe in pericolo la 
quiete de" detti Indiani, e fi (comporrebbe 
quel primitivo regolamento, in cui fu necef
iario ftabilirgli, Che fe fin ds allora folfe fia
to permeffo ad ogni genere di perfone il 
commercio e continua communicazione con 
quegl" Indiani ; non fi farebbono ftabiliti, e 
confervati in quel buon regolamento , ed in 
quella foggezione a5 loro Mifiìonarj , che 
conveniva : ellendo evidente a tutte que
lle Provincie quello , che ben fanno gli 
Spagnuolì , i quali fono entrati , ed en
trano in dette Riduzioni, quando il traf

fico
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fico di quelli ? e l’ utilità di que’ Popoli l’ ha 
permeilo; che il noti accordarli generai cor- 
rilpondenza, e tratto a detti indiani con 
ogni forte dì perfone, e per le gravi pregiu
diziali confequenze , che feguirebbero dal con
trario. Poiché, fe bene da alcuni farebbelor 
dato buon efempio colla frequenza del loro 
ingreffo ; altri molti non folamente non lo 
darebbero; ma anzi loro darebbero Scandalo 
colla corruzione de’ collumi, che generalmen
te lì fperimenta nel volgo * Quello sì grave 
argomento avendo ben ponderato in tutte le 
fue circollanze i Signori Vefcovi della Pro
vincia del Paraguay, e Rio della Piata , fin 
dallo fcorfo fecolo , in cui 1’ Illultrifs. Sig, 
Afcona Vefcovo di Buenos-ayres, e fufTeguen
te mente rilluftrifs. Sig.Faxardo, Palos,Pa
ravicino, e Peralta; furono a vilìtare le det
te Riduzioni; tanto più approvarono il me
todo di Governo, che riconobbero fu quello 
punto, quanto era ad elfi collante il grave 
pregiudizio, che in altre Riduzioni, e Popo
lazioni d’ indiani cagionava loro , e s’ oppo
neva al regolamento , e governo più concer
tato de’ medefimi, il continuo tratto, ecom- 
municazione degli Spagnuoli ; nè ciò fola- 
mente, come s’ è detto, per il mal’ efempio, 
e depravati collumi; ma ancora coll’ incenti
vo , e fuggellioni , con cui, come in altre 
Popolazioni , procuravano di fargli difertare 
dalle fue riduzioni per i fuoi fini particolari,

coll’
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coir abbandono dèlie loro mogli, e figliuoli 3; 
Punto è quello, fopra dei quale fe la Mae» 
ftà Sua folte oculare ifpettore della conve
nienza di tal maffiraa di governo non fola 
avrebbe per temerarie, e falfe 1* impofture, e 
maligne interpretazioni degli Emoli , ma 1’ 
approverebbe con tal fermezza la fua Rea! 
volontà, quanto la ravvifarebbe conforme a! 
fuo zelo Reale per la religione , e per il mi* 
gliore adempimento de’ fuoi Reali comandi f 
come indrizzati all’ olfervanza di quelli che 
c’ impone la nollra S. Legge : come altresì 
verrebbe in chiaro il fuo Reai animo di quan
to pretende di prevalere l’ artifizio dell’ Emu
lazione, non folo degli impoftori, di cui qui 
parlali: ma di quegli ancora , i quali com© 
poco attaccati alla vera Cattolica Dottrina , 
non lafciano andare efente dalla lor cenfura 
nè il più Sacro della Religione , nè i veri 
miniftrr, ed opera) della medefima , ed è 
molto da attenderli in quello luogo la riflef- 
iiòne, che que’ primi tempi, ne’ quali i PP» 
Gefuiti incominciarono a travagliare , § ri
durre quelle milfioHÌ , in cui Soffrendo , e 
pellegrinando da Apoftoli giunfiero a cavare 
dalle fue native montagne gl' Indiani dalle 
ior Riduzioni fenza alfillenza d’ altri opera) 
nel principio della fondazione di quelle Po
polazioni , non s’ udiva allora nè s’ udì alcu
na cabala, che fi moveffe ad emulare i fuoi 
progrelfi» Così accade fin ad ora nell’ altre
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Mifìtiom de’ Ciquiti, e Moxos, i quali nella 
parte confinante al Regno del Perù già da 
tanto tempo mantengono , ed iftruifcono i 
detti PP. Gefuiti; folo fa pendo fi le penurie 
travagli, ed affanni, con cui inPaefe sì dsfa- 
giato mantengono quelle Riduzioni : fenz’ al
tro ajuto che quello, che il folo zelo , ed 
economia può facilitare per la loro penofa 
fulfdlenza. E  farebbe ben degno della mag
gior maraviglia, fe , -profeguendo in queffa 
cura Apoftolica, e con ciò arrivando a con- 
feguire una provida coflituzione più ragione
vole , doveffe queffa dar motivo per effer vef- 
fati dagli Emoli, che dimentichi del merito 
de' pattati travagli s’ inoltraffero a tacciarli d’ 
affoluti, e difpotici , caricandoli delf altre 
accufe, che in oggi {offrono i Miffioharj del
le Riduzioni del Paraguay, e Rio della Pia
ta . MitTioni tanto Apofiolicamente intrapre- 
fe, e fondate a collo di fatiche , travagli, e 
fangue de’ Tuoi primitivi Miffionarj ; e che 
oggi fono il berfaglio di tali cenfure f  quali 
non polfono fomentarli fe non in coscienze 
infette d'Erefia, ed apertamente nemici di 
quelli, che profetano il vero Ulituto d’ ope
ra j confecra ti al bene dell’ Anime ..

Stante tutto ciò, ed acciocché verità tan
to pubbliche giuftificatamente pervengano al 
Reai Trono; ordinò, e comandò fu a .Signo
ria che tutto l'operato iit queffo affunto, e 
quanto efpreflamente s’ è regiflrato in quelli

Q. < atti.
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m i  fi dia a rivedere al nominata Fifcale * 
acciocché con maturo efame di quanto com 
tienfi in quello Procedo, e folto il gravame 
del giuramento, che ha fatto, dica , e rifpon- 
da ciò, che farà in tal cafo di fu a obbliga
zione, e di giuftizia . Gosi providde , ordinò ? 
e fottofcride fua Signoria il dette Signor Vi
cario avanti tpe il prelente JSfptaro di che 
fp fede-. »

Dott, Giovanni Ignazio Lacoizqueta, 

Avanti m  Carlo Rofa Notavo Pubblico,

Nella detta Città di S, Fede nel giorno s 
mefe, od anno fuddetti io 1J infrafcritto No- 
taro in compimento di quell’ atto diedi a ve
dere tutto 1’ operato in. quello argomento al 
Dottor D. Pietro di Mendieta Fifcale no
minato per l’ attuazione di quello Procedo ? 
e ne fo fede.

Carlo Kofa Notavo Pubblico ,

S I-
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S i g n o r  v i c a r i o .

Il Dottor D. Pietro Mendleta Presbitero 
Domiciliarlo delia S. Chiefa di quefìà Città 
di Santa Fede della vera Croce nominato 
Fifcale per la formazione giuridica dellacau- 
fa , ed atti Con citi V. S. ha proceduto eri 
officio nella preferite materia ì pfefnppofb il 
tenor de’ medefimi, élTenddmi flato ordinato 
di rivedere tutto 1* operato , e dipendendo 
Ciò avanti V. S. mi prefettio , e dico ; che 
non pollo diflìmulare la grave diffonanzà ca- 
gionata in me dal vedere il cumulo {concer
tato di calunnie, le quali con pubblicità fcan- 
dalofa corrono impreffè nel libello infama
torio j ed ingiuriofe affettive , che ha metto 
alla luce la men criftiana moderazione contro 
i Profelfori della più fana s e Cattolica Dot
trinai quali fonoi R R .P P . Gefuiti. Le qua
li effendo oppofte alla più innegabile verità } 
che generalmente confettano gli antichi 5 e 
moderni abitanti di quefle Provincie , come 
lo dichiarano i Teftimonj dell’ informazione : 
non folo non ho nulla da opporre a quanto 
vedefi sì pienamente giuttificato nelle dette 
dichiarazioni, ma mi conformo da queflo luo
go col tenore dèlie medefìme 3 per effef 
del tutto veridiche j ed in uua materia di

d . % fan-
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tanto più vendicazione, quanto è l’ invigilar 
r e , ed accudire al meritato credito d’ una 
Religione tanto ingiuftamente, quanto (al
fa mente (indicata in quell5 ideilo, onde do- 
vea rifultare la fua maggior gloria, per il 
compimento della fua Apofìolica Profeffio- 
ne. Ne5 quali termini prego, e fupplico Vo» 
lira Signoria, acciocché fi compiaccia d'" avermi 
per prefèntatoj e rifpofìo alla revifìone de
gli atti fuddetti , che mi fono flati comu
nicati , e fattj riconofcere ; ordinando al
tresì tutto il reflo, che conduca al favore 
dell5equità , e giuftizia che chiedo. Sopra 
che do il giuramento in dritto neceffario, e 
per quello ec.

Pietro Mendicità.

Poti-



Pongafi cogli atti , e cavandofi copia di quelli, 
acciocché refli in quejìo Tribunale , manditi- 
fi gli Originali al Re Nojìro Signore 5 rd 
agli altri Tribunali., che converrà .

Ordinò quanto fopra il Signor Dottor D. 
Giovanni Ignazio Lacoizqueta Vicario Giu
dice Ecclelìalìico, e delle Rendite Decimali di 
quella Città di Santa Fede della vera Crpce 
nel di fei del mele di Febbraro dell’ anno
1759., e lo fottofcriffe avanti me il preferi
te Notaro: di che fo fede.

Dottar Lacoizqueta.

Avanti me Carlo Rofa Notaro Pubblico *

Procedo autenticò. 345

La Giunta di Gìuflizia del Governo di quejìa 
Città di S. Fede della Vera Croce.

Noi fottofcritti in quanto polliamo , ed 
il diritto ci dà luogo , certifichiamo al Re 
Noilró Signore , ed agli altri Tribunali fu* 
peneri , a’ quali farà quella prefentata, co
me il Dottor D. Giovanni Ignazio Lacoiz
queta Vicario Giudice Ecclefiallicó , e del
le Rendite decimali dii quella prenominata 
Città, fotto il nome' del quale avanti il fino 
Notaro Carlo Rofa vanno quelli aiti giudi-

/
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gali e prpcéffi, e dal Vicario, e w  
■ ccdelìaftico, come s’ intitola e nomina , ed 
a tutti i fuoi ferirti , ed a quelli del fuo 
predetto Notare fé gli è dato , e fe gli dà 
empie fede, e credito in giudizio , e fuori, 

±Ji ciò , ed acciocché così corti diamo la 
prelente in quefta Città di Santa Fede deh 

Provincia del Rio della Piata nel di %

t o l S o .1 Febbrar°  de' 17W”  6 la fot‘

Manuel de Gabiola. 

Pietro Mihura,

Pietro Fiorentino de Ùrizan „
• •-V - " ' ~  '5 . . .  . v  ; : . /  -

Marco di Toledo y Pimentel , 

Giufeppe IJìdoro de harramendi a
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Il preinferto Interrogatorio, e proceffo fat« 
to in vigor del medefimo concorda tutto 
con il fuo Originale , che per tale effetto 
efibì avanti me il prenominato D. France
sco Antonio Suarez Valdes , al quale lore^ 
fi 5 ed egli a piè fottofcriffe la fua ricevu
ta , a cui mi-rimetto: di che fo fede. Ed 
acciocché codi dove convenga , do a fua 
richieda il predente, che firmo , e fottofcrf 
VO in Madrid a di 25. Aprile 1760.

Ricevei gli Originali

Madrid, giorno, e 'mele, ed anno Suddetti.

In Tedimonio di verità.

Giufep-pe Antonio, Gattària Notavo Apojìolico «,

CO M »



24% Proceflò autentico ».

COMPROVAZIONE
O I fottofcritti Notari Pubblici, ed Apo»

llolici abitanti in quella Città di Ma
drid diamo fede., che Giufeppe Antonio di 
Gaviria j di cui è il precedente atteftatò è 
Notare Àpoftolico, e ferivano di fua Mae- 
ila come s’ intitola, e gl5 Iftrumenti , At
tillati , certificazioni , ed altri documenti, 
i quali fono paffati , e paffano avanti il 
fuddetto , fempre gli s’ è dato , e dà in
tera fede in giudizio , e fuori , ed accioc
ché così dove convenga, diamo iaprefentein 
Madrid a dì 25, Aprile 1760,

In Teftimonio di verità 
D̂omenico Francefco Perez Bianco.

In Teftimonio di verità 
Diego Rodriguez Vizio/»,

In Teftimonio di verità 
Gioì Ignazio de Argien y Gajìro,

I L  F I N E .



DIMOSTRAZIONE
A P O L O G E T I C A ,

Nella quale fi convince di Calunnia la Im
putazione che fi fa ai R R . PP.

G E S U I T I

C on alcuni picioli Trattati

1760. Per Gino Boi agriffi, e Compagni
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